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EVE molto hene<hileggtc0ofid€rdrty chi 
Jìcomeglt Ecc le f Attieni* cr/ònaggì ytneti., 
pArticoldrmente gli %Arciutfcoui , Ve- 
feouiy altri Prelati fono Piati quaft inj^-^ 

•nifi} CofiU numero de Generaliy Prouedit-on , Ceepitaoi , 
^ SoldAtidiquePiagloriofa , ^ marauigliofa Città fta 
Piato parimente copiojìjfimo . Poiibe non rvi è famiglia 
mohtle , iAnticay ^ Moderna, ( oltre quelle degli bona, 
rati Cittadini , ) df non babbi battuto in copia fagotti 
nella yirtùmiiitare fttigdariy ^ nella prof effione del- 
Farmi ( sì in Terra Ferma come in Mare ) ecceUenti^ ^ 
di grandijfma portata . Solamente fi fonopoPii , t^de- 
f ertiti quefii compendio fament e in quePio TE. IO NF O 
GLORIOSO , come più chiari^ principdUy Sfarne- 


pi Flmpr epe egregie, le Vittorie mirabiliy^ Piuptn- 

difpme dequah fono pateinpaite, comechiaramenteye- 
drà il lettore yde ferine particolarmente ancora da molti 
rveridtci Scrittori. E fe qualche eleuato ingegno , ò cu- 
riofo lettorey>vókfsefapereU cagione, perche prima bab- 
bi po fio Farmi y che le lettere in quePlo Trionfo noPiro. Ri- 
fonderò lafciando dapoftelequePiioni , che ciò prima ho 
fatto y per non moPirarmi interefsato , profefsando di let- 
tere . Secondo perche p vede , < p tocca con mano cape ac- 
quiPiate ih quePio Eceelfo Oominto ypiù con F armi , che 
con le lettere,com€yRegniiProuincieyCittày T errcy^ Ca- 

PìeUi . Terotp che prima Farmi in Venetiapofero il loro 
Domic 'tUo , che le lettere y le quali hoggidt marauigliofa- 
mente in tfsa Città rifpleudano^ ^ nti albergano . 

a a odggùm- 
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jt^iufj^Otcbe dopo U guerra fi comincia la pace confor- 
me à quel moto(Ex bello Pax ) la qual pace fi fa dopo l’ar- 
mi col mezp delle lettere, ^ de Per/onaggi letterati , 
eloquentiffimi.Pinalmente perche la miafamigliai<^ an- 
tenati miei più hanno fedelmente feruito con l'armi qua- 
si a Sereni fimal^publica, Eccelfo Dominio, in molte 

guerre , ^ imprefedifiìcili,che conle lettere • Onde Tito 
Superbi Ferrarefè ricco deheni d'animo, di fortuna. Si 
trono in feruitio della Pepublica fiotto il Comando diSe- 
baSiiano Ziani Prencipe,^ Generale hiuittijfiimo , nelC- 
armata contraFederico BarbarojJ'a Imperat.mentre em- 
piamente perfieguitaua il Sommo *Pont. Me f. Il Li’ anno’ 
1176. Trance fico II. Superbi, fi trouoin fieruitio della Re - 
pubLfiòtto il comanda ài Giberto da Correggio Gou. della 
^JRep.contra’Padouani,^ Carrarefi Canno 15 73. rf can- 
tra Cenouefi, tgfi anche fiotto il comando diTadeo Giufli- 
niano pure contrai Carrarefi, Domenico Superbi mio Pa- 
dre anch’egli fi trono neW vltìma,^ memoranda Guerra- 
Oiauale cantra il turco l'anno i j 7 1 .fiotto il comando, et 
fi 7 pra il legno SI e fio, di AgoSlin Bat hartgo Capitano fia mo- 
ftjfitmo,^ fedelmente militò per la S.Fede, ^ perla T{e- 
pubLe morendo il “Barb arigo ferito con "vna freccia nell'- 
occhio nelle braccia di Andrea Soriano fino Segretario ,fin 
anche fioHenuto dal Jùdetto Domenìcocome appare prefiir 
di noi per lettere, patemi,.^ pajfiaporti defiudeiti Gene- 
rali , .^eUefano le caufie perche babbi pollo prima Car- 
mi, che le lettere. E fie haueffi tralaf ciato qualche par tiio- 
Urità di T^erfionaggìo eminente, Ófi forno fio Herotio come 
pttò efiere taciuto qualche fioggetto , dica pure , che non fiù 
mìopenfiero,mà il rjonhaueretanC oltre penetratOi per 

effere la moltitudine infittita » E quìfiacio fine , 
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l>e gli Generali yProutditoriy Capitani, ^ S9U 
dati yieneti . 
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TRIONFO GLORIOSO 

D'HEROI ILLVSTRI. 

ET EMINENTI, 

Dell^indita, & inarauigHofa Città' 
^Venetia.;, ' 

Li quali neWarmi fiorirono^ 

LIBRO SECONDO,. 

Ontiaie quefto Secondo Libra 
di quello nofho TRIONFO 
GLORIOSO , tutti gli buo- 
mini , preclari , eminenti , &: 
marauigliofi , che neirarmi 
gloriolàmente fiorirono,- poi- 
chenon meno,hàdatoaI Mon 
do Vcnetia hooinini nelle dignità Ecclefiaftiche-# 
preftan ti, & eminen ciih mi, (come lièdimoft rato,) 
ma altrefi ha partorito fbldati corraggiofi , Capita- 
ni Famofi j è Generali mirabili 5 & ma ili ma mente-, 
di Marinefche armate , i quali con le loro fcgnalarc 
virtù, col grandini mo valore , & con la fortetza in ♦ 
comparabile, col fangue , con la vita propia, &con 
leloro facoltà , mirabilmente hanno in diuerfi tem- 
pi riportato gloriofe, & immortali vittorie dei ni- 

A micij 
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mici j&dipiùaccrcfciuto la Signoria, ScTlmpero 
della loro Maeftofa Patria, e gloriofa, tanto in Ma- 
re, quanto in Terra Ferma i Liquali fono ftati ter- 
rore dell’ Adriatico Mare, che alfuon de loro fatti 
gregi, e marauiglioli , trema la terra j poi che con la 
loro indicibile fortezza, fenno, giudicio, è valore 
infinito più volte hanno bora lòftentato la Repub,^ 
bora difefa la Tanta Sede; bora la Catolica Fede con 
ira infedelij bora debellati i nemici del Chriftianef- 
mo; & bora ampliato, <Sf Illuftratoàmarauiglia la-. 
Patria. Onde dicono le Hiftoric,che il nomedi que 
fta gloriofa Repub. in Mare è terribile, ScnelTlta- 
lia Venerando. 11 numero de quali è fenza dubbio» 
infinito, fi come infinite fono fiate le guerre, chehà 
foftenuto efla Repub.è felicemente,& gloriolàmen' 
te terminate. Perciòfiraccontarannofolamente i 
principali , li più maraiiigliofi, & li più di gloria, & 
di fama immortale arrichitti ; li quali nelle guerre* 
Nauali,& Caftrenfi, hanno Tempre riportato impor- 
tanti, & glorioTe vittorie, & de nemici notabilmen- 
te, è glorioTtmcnte trionfati,comefi.vedrà chiara- 
méte di mano in mano;&.anchcTi veggono deferit- 
te da moltifiimi Hi fiorici- Dèquali fipuòdirccon- 
viua ragione, quello che cantò va’ Poeta degno,ioi 
celebrar’ huomo valórofo, è forte.. 

Gente di fo'ro ^ è di njalor armata,. 

E fi come è fiata difficilifiìma imprefa ,à tanti feriti 
tori raccotarli tutti, riftefia dificoltàtrouo anch’io» 
molto , inferiore à quelli; 

E per cominciai ej.Ecco ql OrTo Hijpato Doge 

pru- 
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prudere, vti!?j & neHarmi valorofo,& di gra cuore; 
ilqualecó moU’o|>relIluft.acquiftònomchonorato 
diPrccipelingolare.PoiGhe-LuitpradoilèdeLógo 
bardi tó groflb cflercito liaiiédopofto l’afledio àRa 
ucna Saccheggiatola, c prefàcon^ran ftragge^& di 
ftrutta Tarmata greca ; l’Efarco Paolo riccorfe , c (ì 
fuggì à Orfo. dalquaL'benignamccc raccolto, li fù 
data ogni rperazabuona,& fauoreuolc. Poiché Or- 
fo ad inftazadi Gregorio fecondo fatta grolTa arma- 
ta, non foìamente rihebbe in propia per/bna Rauen 
na,leuandoIa dalle mani totalmente dei Longobar- 
di, mà di più nel fatto d’armi prcfe Ildebrando Ni- 
potedel Rè, & vccife Parcdo Duca di Vicenza , ri- 
mcttendoin ftato di nuouo T Elarco . Onde ritorni 
à Cafa Otfoxrionfante , è vittoriofo, & con molta.» 
lode del fuo valouofoardire . E quella fù la prima^ 
imprefa,chefaceflcroi VenctianinelTarmij laqua- 
4eriu{ccndofeliccmente,fù vn’manifefto prefag- 
giodella loro felicità , & che doueuano femprc glo- 
-riofamentc de’ nemici trionfare , come hanno fatto 
^on infinita Ipefa di iàngue,dt di robba- 

Taccio il valore di Obderio Anafefti Doge ?. il ’ • 
quale valofofamentes’oppofe alla forza , A: alla po- 
tenza di Pipino Figliuolo di Carlo Magno.Qn^ando 
non contento hauere faccheggiaco Chiozza , è Ma- 
lamocco,& altre (fole vicine, volea anche fottopor- 
fi li V'’enetiani; Onde volendo aflaltare la Città da.» 809, 
tutte lebande-con podcrofa armata . Obelerioge- 
nerofamente munito Tifola, armate genti, pollo al- 
J’ordine moki Nauiglij grolJi, & quantità di legni, 

A a ifpcdi- 
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ifpediti , Sedatone la cura ad Angelo della famìglia 
Participatia,conuertita poi in Badoara (dicono l’ Hi 
8 o^. ftorie , ) Il quale con le fue genti Venete animofa- 
mente infieme con Obclerio , hauendo più dVna^ 
volta ributatti li nemici, & vccifone molti, & molto 
danneggiato i Francefi,& i loro legni groffi,talmen 
te fi d iporcarono , e con canto valore, e generofità , 
che fu forzato Pipino ritirarfi , è fuggire à Rauenna- 
cor. gran fatica,& con la perdita de’maggiori légni, 
die haueflfe, & del fiore delle fue gentij è tutto que- 
ilo facto, & combattimento fù nel Canale deir Ar- 
co, detto al pre{cntc,CanaIe Orfano. 

Fùd animo forte, generofo, & vigorofo,Giufti- 
niano Participatio, Doge i o. il quale mentre i Sara 
cini crudelmente andauano depredando l’Ifole de i 
Mari circonuicim’idue volte diede foccorfo con mol^ 
te naui.e genti, à Michelle Imperatore Greco, anzi,, 
che egli andò la feconda volta in perfona propia sà. 
l’armata, con cuore intrepido per fere prouadelfuo» 
ringoiar valore, & per difefa del detto Imperatore-^- 
fottoil di lui Principato hebbe il popolo Veneto il- 
Corpo di S. Marco portato da Aleflandria,dal qua- 
le fu riceuutocon grande, &iftraordinaria diuotia- 
ne, conftituendoloperfuo Auocato, & Protettore. 
II quale GiuftInianoordinò,che gli fi fabricaflfe vna- 
Ghicfa. la quale in quei primi giorni, chianiofi Gap. 
pelladcl Doge',a.l piefence Chiefafamofa,d’inefti— 
mabil valore, & marauigliofiilìtna.' 

Di generofo ardire ,& di gran braiiura , fìì Gio- 
uanni FratdJodi Giiifiiniano fudetto Dor^c 1 1. il. 
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quale cotra quei di Malamoccoà lui tibellati , & cn- 
traiti nella Città per fare molti uìali , ad hercndo ad 
Obelerio>chc fù difcacciato dalla Patria, & dal Do- 
gato per manifefti misfatti; AfTcdib Malamocco, 
con grancuorci loprcfc,&: l’arfecon molta vccifio- ^ 29 ! 
ne de ribelli , Pofcia pafsò con gente forbita airi- 
fola detta Vigilia , oue daua Qbelcrio nemico della 
Patria, & dilui ; & lo fece decapitare ; & accioche.^ 
ogn’ vno temcffe il fuo Impero> mandò la tefta à Ma 
lamocco, facendola nella piazza appicare.Molefta- 
to parimente da Narentani ladri del Mare, li ridufle 
in maliffimo termine , mandandone gran parte per 
la mala via. 

SingularifKmo fu il valore, & fortezza dì Ori» 
ParticipatioDoge 1 5. poiché hauédoiSaracini tol 
ta l’ifola di Candia all’ Imperatore Greco. Orfo fat- 
to vna armata di 30^040. Galee , & accompagna- 
tala con i Duchi della Dalmatia>della Puglia, &del 8^* 
la Calauria. Eflendo Orfo per lafama del fuo valo- 
re fatto Generale di tuttala Lega; venuco à giorna- 
ta con Saracini, pafsò à Taranro.gli ruppci lifupe- 
rò, e vinfcj onde ritornò victoriofo alla Patria. Vol- 
tatofi poiccmtraà Narentani perpetui nimici della 
Kcpub.che fono gli Vfcocchi, ladri del Maie; dopò 
molta vccifione, è dragge crudelefattadi loro>li ri- 
dufleà quelle conditioni di pace, cheegli volfe. 

Hiiorao bellicofo , forte, & molto ardito, fù an- 
cora Pietro, della famiglia Candiana , chiamata poi 
fanuta. 11 quale mentre i Narentani,cioè,gli Vfcoc- 
cJd moleftauano la Marina, vanamente pretcnden» 

doj.è. 
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do, è temerariamente competchdocorvX^enccianiìa 
Padronanza del Mare Adriatico & anche moleitan 
dola rÌLiicra della Dalinaria; vici in propiiapcrfona 
con dieci Galee, & con altrilc^ni ; Venuto à giorna 
ta con efTì ; li ruppe, li diede gì arididimi danni;& gli 
arfe gran parte del l’armata loro, con non molta ve- 
cifionc, èrtraggecTeffi. Nella qual giornata com- 
battendo ardentemente^ defiderofo d’cftirparli , & 
di confegulr gloria 5 caccùrofi più inanzi fu morto 
da nemici, con altri de fuol più cari. 

Soggetto di gran valore , di fortezza , chiaro , & 
ootabileperfegnalara bontà , fù Pietro Tribuno, ò 
come altri dicono , Trono , al cui tempo efTendo fo- 
prauenutain Italia vnaìnondationc di Barbari cliia 
mari Vnm , i quali dopòhauerc fatto gradidìmi da- 
lli in Italia, & rotto Berengario,- Si vdtatonoadof- 
fo Venetianij Onde arfero Città nuoua,fefolo, Ca- 
5 >o^. podargenc, & Chióggia . & eflTcndo con diucriì le- 
gni penetrati fino à Paleftina, prefero la via di Rial- 
to, fi come fece altre uoltc Pipino . Pietro fiidctto 
aniniofo , con grofla , è potente armata vfd in pro- 
pia perfona, affrontò talmente, con tanta gene- 
rofità, & ardire, che li ruppe , gli fracafsò , è vinfe ; 
con molto honore,è gloria della fnaperfona non fo- 
le, ma anche della natione Veneta.èquefta fù la fe- 
conda volta doppò Pipino, che i foreftieri tentaffe- 
ro fcioccamente la rouina della Repub.ordinata da 
Dio, apunto per la falute de Foreftieri, & d’Iralia. 

D’animo grande, i&di gran fortezza, c giudicio, 
fù Pietro Orfeolo fecondo Doge 2 5. di nobilifhrao 

fan- 
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(àngue, Òc grandemente bellicofo. poi che con I*ar- 
nii,& col valore nella Dalmaria,&neiriftrÌ3 acqui- 
ftò molte Città, con molta gloria del nome Venetia ppy * 
noj è fù in quelle imprefc Generale dellarmata ,• 6c 
il primo de* Prencipi Veneti , che alLarghafTe gran- 
demente la Repub. con tanto ftato , & imperio in_, 
quelle parti. 

Bello di perfbna, è di faccia , fu Othone Oifeolo’ 
Dogex6. mà molto più bello d’animo, & di cuore, 
di facoltà ricco, nell’anno fèttimo del fuo Princi- 
pato , gli huomini d’Adria prefero Tarmi contro la . ■ 
Repub. & occuparono Loretto pretedendo in eflb , 

& in Capodargene . Prcfe Orfeolo Tarmi in mano, i o i j*. 
& in propia perlòna generofamente combattendo, 
li ruppe in vn’ fatto d’armij Onde ricuperò Loretto 
allhora terra grofla,& ricca > rimanendo quelli op- 
prellì . Chiamato da i popoli della Prouincia della 
Croatia,per aiuto còtta Crefmuro Signore di dettai o 1 9 ;. 
Croaiia, & Dalmatia , vi andò con forbita gente , è 
combattendo valorofamen te cótta Crefmuro,heb- 
bc vittoria ; doppò la quale lène ritornò à Cafacoii; 
molto Tuo honorc, è riputatione. 

Valorofo,&Prencipedigran giudicio, èbrauu- 
ra, fa Domenico Seluo, Doge 50. di chiariilìma, & 
anrichifbma prolàpia 5 il quale fù Generale dell’ar- 
mata Veneta in fauore di Niceforo Imperatore con ^ 
tra Roberto GuifcarJo Duca di Puglia, cheoccupaio7 1.'. 
ua in Italia le terre delTlmperio; fcacciando le rue_>» 
genti dalla Dalmatia ne riportò Domenico median. 
te il fuo valore , ciingplar fortewa,gloriofà vitto* 
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ria. E fe bene poi di nuouo ritornato à nuoua gior- 
nata , per aiuta re Tamico Imperatore , & per aprirli 
1071. la via del Marc già chiufadairarmataNormanda» 
fù gj auemeotc rotto con molto danno de llioijheb- 
be nondimeno all’ vltimo anche vittoria centra li fu 
detti Norman i. 

11 primojcheallargaflTe lo ftato della Republlca_» 
in parte lon tane . fù V itale Michelle, Doge 5 1 . Pren 
cipedi fommo valore, Scbellicofo . II quale facen^ 
doli la Crociata per l’acquifta del Tanto Sepolcro di 
lo^S.Gierufalcmme j non folo vi mandò 200. Nani ben_« 
armate, ègnardate, ad inftantadi Vrbano6. fotte 
Ja cura di Hen rico ContariniVefeouo di Olinolo, & 
di Giouanni Tuo figliuolo di gran valore nell -armi « 
mà ci andò egli ancora in perfona ^ c combattendo 
valorolàmente efpugnò la Città di loppe . & vnito 
con Francefi, mediante il fuoconfcglio, è generofi- 
* tà,fù'prcfala Città di Smirna, Afcalona, Cafà,è Ti- 
bariede, con molta ftragge de’ nemici. 

Eloquente non folo , mà valorofo nell’ armi fi di- 
moierò, Ordelalfo Faliero,Doge j j.&di grandifii- 
mo giudicio, & ingegno; il quale in aiuto di Baldoi- 
no Kè di Gierulàlemme, andò in peribna propia_» 
con loo. Galee, per terra Tanta centra gli Infedeli, 
con molta gloria del nome Venetiano, &col Tuo va 
1 1 02, lorc prefe la Città di Hcri,& fece acquifto nella So. 
ria di terre, & giurifditioni. Onde i Veneti allhora 
hebberò elTentioni, immunità,&priuilegij diuerfi, 
non pure nella detta Città, mà in tutto ilRegnodi 
Gierufalemmc-» . Nella Dalmatiaeflcndofi toltala. 

Città 
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Città di Zaradall’obedienra Veneta. OrdelafFo an- 
dò in perfona , è combattendo .eorraggioTamente, 
ritornò il giorno'di fan Paoio con la vittoria. Etha- 
uendo condotto con lui jpo. Vngari prigioni, tu ri- 
ceuuto con fomma allegrezza, come trionfante nel- 
la Patria . Ritornato la feconda volta fotco>Zara in * 
vnaziiflFajfù morcocon Tamii in mano l’anno i^>.del 


fuo Principato ;cfn il fuo corpo poi tato à Venetia, 
&feppelKtoinS.Marco. Hebbe moglie di fangiic 
Reale, chiamata Matilde, laqualeamòfommamétc. 

Non fi deuc tacere il fin gelare , & gene roti iTimo 
valore di Domenico Michelfe Doge 54, Soggetto 
ndrarmifamofo, & disrandilTìma ifpeiienza.^ . Il 
quale ritrouandofineirimprcrcdi terra làuta in So- 
fia fece molti Jlluftri acquici. Et arriuando alla Cit 
tà di Zaffo con 1 40. Galee , con molti arfili, & con 
quattro Naui cariche di vettouaglie. Ritrouando 
detta Città alTediata da quei Barbari con 600. Vaf- 
IcllijazzufFatofi lèco, ruppe Tarmata ncmicayripor- 
tandone gloriola vittoria , reftando la Città libera.* 
Ja-qual vittoria non purofù vtile à Prencipi deJI.i_, 


Lega,mà à tutti i Chriftiaiii,cbe vi erano, con l’opra 
però , & col configlio del Tudecto Prcncipe Dome- ^ 
nico. Con Ja quale armata rincora in compagnia^ ^ 

<le’ Francefi guadagnò la Città di Ti ro j nella quale 
gencrofii imprefalabandicr.a Venetahebbe il fecon 
do luogo dopò la Reale di Baldouino.Et ritornando ^ ^ 2, 6; 
con g ra no immo valore faccheggiòTlfoIa di Rodi, 
&alcre.& occupò ModonejSebcnicOi& Traù.fcac- 


ciandogli VngaridallaDalmatia.Et altre gjoriofe 
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imprefe fono ampiamente notate, & dcfcricte da», 
28. fcrittori, di quefto famofo, &rvalorofi(Iìmo Prenci- 
pe. Qnefti ritrouandofi airaflediodi Suro, dopò l’ha 
uer prcfo Acri, Baratti, e Tripoli i i foldati mormo- 
rauanojtardandoilfoccorlb, non haucuano denari. 
La onde egli fece cuniarmonetedi Cuoio cotco,& 
chiamarle Michielctti , & fece vn publico editto, 
che niuno dOudfe fotco pena di perder latefta rifa- 
tar cali monete , promettendogli , che giunti in Ve- 
ri ctiahaiiriano tanta buona moneta, il che fu olfer- 
nato, ell'enda andato in Sicilia à tempo, che il Rè 
venneà morte , li Siciliani volfero farlo Rè di Sici— ■ 
lia.. Ma egli amando la propia Patria rifiutò , &c vol- 
fc più prerto clTer Duce , che Rè Del qualein vno 
depofitoquafi del tuttoellinto, per rifpetto della-, 
Chiefa nuoua, in fan Giorgio Maggiore, erano i pre 
fenti,& feguenti verfi ferirti à fua gloria, e fama im- 
mortale— » . 

Tcrror Grtecorum iacet hk , ^ Uus Venetùmm , 
'Tyominicus Michael^ qutm ttnet Hemanuely 
DfiX prohus g/ fortìSi^uem totus àdhuc colit orhis^ 
'^rndens con/iho fummns, ingenìot 
llliui aSiAnjmdecUrat captio Tijri , 
fnteritus SygrUymxror,^ yngarU^ 

^ui fecit Vene t OS. in pace manere quìetos , 

Donec enim 'viitir patria tuta fuk,. 

ad hoc pule brìi vemes fpeciare fepukrtl^, 
Cenua ante Dsum fleSiere propter ewn. 

Anno Domini M. C. Xl^i l /. Indiciione P IL 
/ Ob'tjt Dominteus MkhieLTDux yenettx, 

Mcri- 
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Mcriei veramente gran lode Pietro Polafii Doge 
perle Tue honorate, e fingotariquakitàjdiTanto 
aomedi prudenzaprelToàgli efterni , che eflèndo 
nata grandi(Tìma difl'cniìoncfrali Imperatori. Cor- 
rad o,& Emanu elle j egl’ifù eletto per giu di ce delle 
loro differenze. Armò, eprefe Tarmi in fauore della U40. 
Città di Fanorkorfa alTaiuto della Repub. contra 
Raucnnati,& Pefàrini; in fauore della qual città fe- 
ce molto. Rafrenò anche i Padouani, chehaueuano 
col taglio della Brenta grauementcofFcfo le Lagu- , 
ne, ficomabartègaglia:‘damenrc,& Inbbc Pietro 'ìi 
detto vittoria. Guerreggiò anche co’ i Pilàni,iqua- 
11 furono malamente rotti prclTo Tlfola di Rhodi.i 14I 
Armò finalméte con grolTa annata in faiiorediEma 
nulle, &andò egli ancora in perfona propia cerne 
foggettobèUicofo,&digran cuore; mà per indifpo- 
fitione, mentre afpettaua nel porto di Caorli , che_^ 
s’abbonacciafle il Mare-,le bifognò ritornarci Ve- 
netiacon molto fno difpiacere. 

Viuerà Tempre la fama di Domenico Morofini ‘ 
Doge 56. dignifirmojdi gran valore, & bontà: ncl- 
Tarini famofo ;il quale prima fi ritrouò nella Soria_, 
Capitano quando fi fece!’ Impreca di terra fanra, nel 
la qualcirmata , & combattimento fece proue gran 
diUìmedella fuafonerza. Armò nel fuo Principato 
<yo. Galee in fauore di Emanuelle contra Ruggiero 
Rè di Sicilia, il quale aflTaltatcle terre delTlmpcra- 
Tore Grecogli haoen tòlto Corfù,& faccheggiare le 1 14^* 
riuicre di Grecia , mandato à ferro, e fuoco la Mo- 
rea, T Acaia, roninato Tebe, Nigroponte, & altro. 

B z Venu- 
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Venuto dunque Giouanni Morefinr Figliuolo* del 
Doge centra Ruggiero, e combattendo generofa- 
mente, ruppe i nemici , & diede la fugga à Ruggie- 
ro, con perdita di zo. Galee nemiche, &d’akri le- 



gni grollì . Onde ricuperato Corfù j danneggiò inu. 
vendetta de Greci , le riuiere della Sicilia con gran 
’ftragge de nemici. Danneggiando gli Anconitani in 
Mare i Veneti ; Domenico fudetto , & Marco Grar 


denigo fatto Generale da Domenico>8cdalla Repu 
blica congroffa armata, afifali i nemici , li prefe 5. 
Galee col Capitano, & li ruppe ogni apparatoj di 
modo che reftarono gli Anconitani raffrenati j & la 
Republica Vittorioi'à. Ricuperò parimente Fola-, 
Parenzo, & altre terre in Irtria, che s’erano ribellas- 


te. & altre prodezze oprò mirabilmente. 

Giouani Morofino Figliuolo deUìipradetto Dò 
menico Doge, Giouine ardito,&corraggio^ò,s’im- 
piegòallaprofe{lìonedel^armi: onde mandato dal 
Padre Capitano di Galee, infauoredi Emanuelle 
■ Imperatore contra Ruggiero Rè della Sicilia ycon 
tata generofità, & intrepidezza combattè, che rup- 
Jri48.pe jèfracafsòcon fpargimentodi fanguei nemici, 
togliendogli di più x.o. Galee, & altri grofii legni- 
Pofe in fuga Ruggiero Rè ,* & ricuperò Corfù con 
molto foo honore,è riputvitione,& anche in vendet- 
ta de’Greci,danneggiò grandemente le.riuiere del- 
la Sicilia-.. Si.ritrouòdi più fottoil Gencralatodi 
Marco j ò Marino Gradenigo con tra gl i Anconita:- 
4 ^^* ni ; oue gran proue delfuo valore notabilmente di- 
moi! rò. Et prò u e m aggiod haurebbe fatto, fé la mor 


ce. 


Digilized by Coogle 



Libro Secondo i 13 

re ìnuicfioià non gli hauefle interrotto il camino,to- 
glicndc^o dal Mondo nel più bel fiore dcU’età fua. • 

Nella medcfima imprcfa,& in altre v'intrauenne 
parimente Raino Polani Ibldato generofo,& Capi*- 
tano di Galee,- il quale per Tacquiftodi Corfù', & 
contra Ruggiero Rjè della Sicilia anch’egli fi dipor^ j 
to di maniera con le Tue genti, & col fuo valore, che ^ 
acqiiiftò nomedi valorofo Capitano. Gol Tudetto 
Giouanni fi rkrouòalli danni delle riuicre della Si- 
ci!iaj& pofcia contra gli Anconitani fiotto il Gene- 
ralatode! fiudetto Marco Gradcnigo ; nella quale-* ^ ^49*- 
imprcfia acquiftò gran nome preflb la Republica-, . 

Grande (oggetto, di molta auttorità, & di valore 
mirabile , fipecialmente nella profcllìone deli’armi, 
fù Marco , onero come altri dicono Marino Grade* 
nigo, Capitano valorofiffimo,.6£ famofio. Ilquale 
dopò molte honorate imprefie Maritime , fiotto il 
Principato di Domenico Morefini, fù fatto per il 1148', 
fino valore moftratofiempre, Generale contra Rug.- 
giero Re della Sicilia non fiolo,mà ancora contragli 
Anconitani,iqualidanneggiauanoin Marei Vene-j 
ti:5 Onde afifalito i nemici , e combattendo ardente- 
mente con vn’armatadi 10. Galee, & altri legni;pre 
fic 5^.Galcede nemici col Capitano; Scruppeogni; 
loro preparamento,& armata con la morte di molta 
nemica geme.- Poficiavoltatofi alla volta di Pola.^ 
con r ilV i a r mata la (oggiogò, & la prefie : & infie^ 
me con Domenico Morefini Prencipe, & Giouanni 
fino Figliuolo, Conftrinfie i Parentini à dare il tribu- 
to al Senato di Venetia: ficalcreterre ricuperò felir 

ceraen-- 
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cernente in I/hra già ribellate alla Republica cofl 
moka gloria dei fuo valore del nome Veneto: 
moftrandofi fagace in ogni knprefa;& perieolocon 
tra li nemici, 

Perfonaggio di molta auttoritàjfù Vitale Michel 
le fecondo, Doge ^^.delle cofe del mondo molto 
prattico , & di grattdiflrmo giudicio . Qncfti fù bel- 
Ircofo, è neHariwi Talorofo. Onde fotto di lui,die- 
de la Republica notabili aiuti àCilancfi perreftau- 
1 170 .rare la loro Città quafi del tutto dcftrirrra da Fede- 
rico Imperatore. Nella Dalraatia, Zara fi ril^ellò al 
jRe d’Vngariaj mà ricuperata, conduflero molti pri- 
•groni ribdliin Venetia.Rafrcnòg’i Adrfatici.Gìier 
reggiò con Vlrìco Patriarca d’ Aquilea dcpcndente 
dainmpcratorc,Jofece prigione con dodeci Cano- 
nici, ■ perla qual vittoria fù inftituita'la fella di piaz- 
za del Giouedi gralTo . Gucrr^giò con Pmanudie 
Imperatore Grecot, il quale tolfe alla Republica Ra 
gufi, Traù, & Spalfftar& fpcrgliò anche i-mercatan- 
ti Veneti delle facoltà loro. Onde fece vn’aimata 
di 100. Galee , conio. Naui in cento giorni fi>la- 
racnte. Fattoli:, GencraJe Vitale fudetto di detta 
.armata , combattendo valorofiimente , ricuperò le 
^ terre predette j & fi pofe ad efpugna re Negropon- 
ce. Ncllaqiial guerra Furono eftinti i Giulliniani j 
mà il Doge , tratto fuori di San Nicolò del Liro, 
vn’NtccdoGiaftinianoperordinedcl Papa.gli die- 
de per moglie Anna fua Figliuola con grandilTlma 
dote, dalla quale h ebbe fei mafehi , & tre femi ne. & 
hauendo fidonxi iìgliuoli in buono Rato, volle ri 
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tornare nel Monaftero i e cofi ritornò la detta fami- 
glia in piedi,- come dicono le Hiftorie Venote.Il /ìnc 
di c]ue(to valorofo-Vitale vqual folFe j mi rimctto.al- 
l’Hiftoriej il quale fe non fù felice fecondo il fuo va- 
lore, è da faperechecon laforza , e col valore^ci. 
volle ancora la fortuna amica , &.fauoreuole, 
Prencipe digniflìmo,d'ingegno fingolare, bollir 
cofo , & ricco olcra modo , fù Sebaftiano Z-iani . Al 
tempodelquale Alcflandro5. perfeguitato da Fe- 
derico Barbarofla Imperatore,- fe nè fuggì trafuefti- 
to a Venetia con fperanza d’eflere£òccorfo,& dife- 
fojOndcdilcopertOjfu dalla Republicanon folo ri- 
ceuiito, honorato adorato come vero Vicario di 
Chrillo } ma prontamente, &lictamente s’ofFerfe-i i j 
alladifefadi lui.. Perciò Sebaftiano Prencipe fen- 
za dilatione andò in propia perfona^uidandolar- 
mata Veneta come Generale valorolrflimo j & in- 
contratta quella dell’lmperatorei Gap. della quale 
era Ottone lùo figliuolo in Iftria preflbà Piraa,af- 
faltandoIa>& combattutala fieramente, la ruppe, & 
nè ottennela vittoria^laqualefùgloriofa : & prefo 
in quella giornata Ottenne Capitano , & figliuolo 
del Imperatore fù condotto ì Venetia . Per il qual 
fuccdfo, acciò non li iìiccedefle peggio, filsforza- 
to r Imperatore, per liberare il figliuolo ad liumiliar 
fi : &cofi venendo à Venetia , fi gittò alle piedi del 
Pontefice , chiedendoli perdono delle fuecolpe.^ , 

11 quale Pontefice li perdono, rairolfe,& li fece pa- 
ce, con patto che reftimifte Roma con tutto quanto 
era del dominio -della Ghiefa . & poco dopò ■ partì il. 

Pon- 
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Pontefice per Roma , doue Taccompagnò il Prcnci- 
pefudetro Tempre con molti nobili, per il cui valo- 
re, il Papa fi vide ritornare nella Tua graodeixa , ri- 
porto nella Sedia, & lafantaChicTaiiella fiiasutto- 
rità, con la riputatione , & fplendore douuto , Et il 
Pontefice gratifiìmo al Senato , li laTciò fegni cfter- 
nidelTobligo Tuo, & delTamoreucleria della glo- 
riofa Rejnib. vfata verlò dilui, col donarli gli ften- 
dardi , le trombe d’ Argento iTombrclla , il foggio^ 
lafpada, &'iIclominiodcl Mare con molt’nltrccofe 
appreffo, che fi veggono raccontate difuTamenre, 
& voridicaniente da gli Hiftorici. Et altre fegnalate 
cofe fecequerto famofoPrencipc-» . Il quale donò 
morte, fù Tcppcllito in S. Oiorgo Maggiore, done^ 
fi vede intiera la ftatua diftefa fopra la porta vec- 
chia.. con li ieguenti verfi. 

Hic dHxegregiuSi/dpiens, diuts^ centtefert^ 

Zfìuit cum CbriHo^tnundo fuA famA niufeity 
Sebaftutaus <-vocitatus in orbe Ziantu^ 

’ Papd, Princeps , Clerut ^plebs hunc recoleba\ 

lufius^pums, Caflus^nHliSi (uique pJ.i cebat. 
Confiiio poUenSf bona piantans^ ^ maU tolUns^ 
Robur AmicùrumypAtridlux^l^ts nùferorunt , 
Etflos cmCiorum , DuxeleSus Veneiorum^ 
JBinos coniunxit gUdios , ^ mare refulfit , 
Eloqumnt ftnf US ) borni as dementi a tenfus^ 

^lU parebant , nulU ’virtute curebat. 

Obijt ann.Domini. M.C.L XXt^I U.Men, Aprii. 
Pieno d’infiniti meriti, & di fingolar valore, fù 
Hearico Dandolo DogeXL. PrendpegJorioTo, & 

nel- 


Digilized by Google 


Il itro Secondo. • ^7 

Vteirartnì lÉaiTìorò* C^éftì armò centra PiTanì i quali 
occupavano la Gittà di Fola in Iftria , e vi mandò i ' 
Giovanni Bafeio Capitano di portata j il quale col 
valore , & con Tardive àcqu iftò, e ricuperò la dettai 
Città, e^coikinfeinemibià fo^ie, clafciare libero ^ 
il Golfo ..Conbraoqiuàif Fifani militò ancora il fu- * 
detto Prencipc, ereltò vittoriofo . Di nuouo ribel- 
lata la Città di Zara» Sedatali alli Vngari jHenrico 
fudetto affaltata detta Cittàicon grofvllìma armata, 

&:con animo dinon ^rtire , fe nó ripigliaiia la Cit- 
tà ribclb; laqualenon potendo più relì/lcrc, fi refe 
alDogc.:& apcrtoie porte, inandarono quei popo- 
li, le dànflC'j&lidànciulli tutti vcftiti di bianco con. 
la croce in mano, & con Icchiaul della Città, rrmet- 
t^ndofiairarbitp) del Doge; il quale per r iueren/a • 
della Croce perdonò alla Città ,• c folo caftigò i capi 
della RibclJiofle ^Confederato con Franceli cacciò- 
di Coftiuuinopoli al Tirrano Alelliojcheliauea tol- 
to Timpci io ad llarcolegicimo Imperatore hauen- 
doli Fano cacciar glincchi Eper non eflFeraiilcgiti- 
mó'hervdediqnd lirqserioj li Vencri3RÌ,5ef rance- 'i 
fi-elcflcio per Jmperarore Baldouino Conte di Pian 
dra, 6i il Patriarca Toinaiò Morofino Vcnctiano: 


il tutto Fa approuato dal Pontefice Romano; & per 
ladiiiifionedi quel Jmperio;fecondo li Capitoli Fat- 
ti traclIi;toccòalli Vcnciiani, la metà di quello Im- 
perio, nella quale entrò>i] Regno ancora di Candia; 
Tifoledel Mareionio, & Egeo; TllbladelZantc,& 
della CeFalonia con gran parte delie Città mari- 1204. 
aime del la Morea,& con molte Cartella » & . terre . 

Q nd- 
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ndy Albania'! nell’ Epiro > & nella laaina > fi comò 
i 204 .chìaramcnte nelle memorie publktie appare; 5ran- 
cora preflb gli Hiftorid. & con quefto tìtolo poflìe- 
de la Republica lì ftati del Lcuar/<c , perii quali 1«L, 
Repub.& il Prencipe infiemRdiuentarono gloriofi. 
Et il Doge habitaua in Coftantinopoli con. MaclÙ 
quali vgualcairirr.peratore.-' Per ciòehceravellito 
con habico Imperiale, Sccracreato defpoco dell’to^ 
perio. Intorno à dò gli Hiftorici Veneti dicono mo! 
tecofe degne, & fingolari. GouernòHenricofu^ 
detto come capo, & General e^l’eflrcrcitovniuerfàle^ 
de Chrtfiianì , mentre che rimperatore 'BàldouIno 
guerreggiaua con i Valacehi.e con i Bulgari, daqua' 
li fii fatto prigione. Finalmente mancò nella Patria 
lan no I j . del fuo Principato. e fù feppcUito nel pw ' 
ùco di lànta Sofìa. 

Soggetto di quei tempi, cpcreccdlenia in lette- 
re, &in armi, egouernode fiati; f&Giouanni Mo- 
rofìno, di fplendore alla famiglia Morofìna, lafcian 
j j. * do dopò fe celebre nomè , Stnobiliffime memorie . 
Ne fuoi tempi armando la Republica contra Pifa- 
nii i quali occupauano Pola in Ifiria, &grandemen 
temoleftauanoil Mare, rubbandò, & facendo mol- 
ti danni. Giouannifudetto huomo bellicelb, St di 
molta erperienza , cflendofi in molte imprefe ritro- 
nato, &c in quelle portatoli generolàmcnte , fiiraato 
foggettodi moltovalore, SCBelf armi fingolare i fd 
ddla Republica eletto Generale deirarmatain Ma 
re contra li Pifani , nel tempo di Hcnrrco Dandolo 
Doge. 11 quale combattendo gcnerofamente fece 

gran 
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gran prouedel fuo valorej& diede grandìflìmi dan- 
ni alli nemici, liberando il Mare da tale moleftia. Si 
crouò anche con Stefano Giuftiniani con aS. Galee 
ì Coftantinopoli in fauorc di Baidoiao , & prefero 
la Citta. • 

Succede à Gio. Morolì no , Ruggiero Primario 
Generale dclfar mata Vcueta. Soggetto veramen- 
te di grandiflìmo valore, & di fegnalata fortezza, & 
generofiti .11 quale moftroft valorofiffimo centra*, j j 
Pifaniancb’cgli j& con trenta Galeeefpugnò Mo- 
done ^'Corone. &: inmòlt’alrre dignidìme impre- 
fe dimoftròiii Aio giudicioj'è valore, connotabilida- 
ni de nemici, & con gran gloria del fuo nome. 

Anche Raóiicro Dandolo rolJatovalororo,& di 
cuorotntreptdo A modrò fempre;4 quale in diuerlè 
occafiooi militari, & fotti d’arme guerreggiò; con 
grandidìmo cuore, ‘&generofità. & parricolarmen- 
,te centra Pifani combattè ardentemente fatto Ca- ^ 
pitanodejl’armataycnetain Mare. Onde ricupe- 
rò Pela alla RepulhScpoìèin Tuga i Pifani-rlafcian- 
do libero il Mare ficuro il Golfo, con efterminio 
non poco-de' Fifoni nemici. Per la quale imprcfar& 
per la:prefa di Leone Vetrono à Corfùr‘&. per altre, 
acquiftò-Renerio nome ceIebre:Hebbe ancoraVit- ^ ^ ^ 
toria gloriofo in Candiaeontra Genoued> nella qua 
le A fcoperfe Capitano.di molta. cCperienia , &di 
grandini mo giudicio. Eù poi creato.Procuratorc di 
San Marco. 

L’iftcffo foce CiouanniBaAlio ; foggetto giudi- 
<io/ò,. prudente , & nella profeOionedell’armicc- 

■C a .ccllen- 
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cdlente ; ilquale con grolla iirwata fi ritroiK) alla 
% r 85 .guerra di Zara, ncll’arrnàta Veneta perla terTil 

taji&all’aircdiodi Acri per due anni continui. Éc 
iipi anche contraPifani, ondcli conftrinfca lafciarelì- 
‘ *bero il Mare , & fece altre prouc. Fu poi creato 
Prccui*atore di San Marco.- • 

Capitano arclitilTìmodi continuo fi nìollrò Tho- 
mafo Falicro, nó folo anch’egli aH’acqiiifto di Zarai 
non folo inSoriaj&airafledio di Acri-in compa- 
ìi«5 •gniadi Giouanriiliniettooueopfò mirabilmehtcJ» 
dando notabile faggio dèlia Ina perfona, & Forteti 
J-i 95'.z.a i mà anche contraPìfaiii.-^Onde con Bafitiófii- 
detto diede lafugaà Piiànir, li danneggiò grande-i 
mente, oprando, che il Golfo del Mare folfe libe- 
ro , & ficiu o. Facendo di piu prigione- molti-Piftì • 
ni , & prefadi moki legniiono,& monitionit>Si che 
quelli cinque valorofi foggetti fopradetti furono» 

terrore , & preci pi tio de Pifani. 

Elfendofi ribellata la Città' di Zsira , mandò la’ 
iìep.pcr racquillarla, Belletta Giukinianò,fóggec— 
to valorofo , di molto giudicio , & delle cofe di *Mà- 
re prattichiffiino . 11 quale con la prudenza , efpe- 
lao^.-'cnz-a, & conrarmi oprò di maniera- tale con quei* 
Zaratini , che lacitcà fù coftretta ritornare in po- 
tere della KcpublicaS’adopròancIie in Italia comra 
il Conce di Goritia,&contra Pifani. Datafi Ztirari- 
bellatadi nnoiio con altre terre a Carlo Roberto fi- 
gliuolo del Re d’VngariajBd letto fudetco Capita. 
DO,con Tarmata c6battédo,nè ottenne llluftre vitro 
wa. Aflali la Città di Goftantinopoli facendoli grarr 
éifiitnidannijFece prigioni molte Naui de’Greci 
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^^orrcndóper ft Maire . Oindc per <^uefte , &per al- 
tre imprefe acquiftà famadi famofo Capìtanof & 
preflb la Rcpublica grandini tìia riputa rione . ‘ 

Merita molta lode , per H fuo fegnalato valóre.^ > 
Giacomo Thiepolo, foggettovalorofo, ardito, & 
corraggiofo, ilquale nella Candia oprò egregiame- 
te . Et fatto Capitano Generale hebbe con molta 120^^. 
fua gloria Illuftre vittoria in efla. Etparticolarme- 
te centra i feditiofi della Cafa di San Stefano, occu- 
patori di Mirabello . Si trouò parimente alla ricu-- 
peratione di Zara la quarta volta , & in altre hono- 
rateimprefe.. 

Riufeìper ricchezza', valore, per fortezza, è ri- 
putatione -, vno de più fegnalari Capitani , & fingo- 
Jaiihuomiiii nelfarmi de fuoi tempi Giouanni Tri-i 2 
uifano , Ilquale nella giòucntù' fi trouò a molte' im- 
prefe, è fatti d armi notabili in' Mare per la Repub. 

& moft refi : tanto ardente , egenerofojche acqui- 
ftò gran nome^ediuennè Capitano famofo ^ Onde- 
fatto Capitano principhleddrarmata Vencracon-- 
traiGenouefi perpetui nemici della gloria , gran— . 

dezza, &Imperio^ Veneto j talmente fi" diportò, ‘ 

con tanta intrepidezza, accompagnata^ col moko« 
giuditio , che con noue Nani grolle, -ruppe i Geno-- 
uefi^epiglio dodcci Caracche loro /appreftoTra-- < 
pani deiriibla di Sicilia , con morte con ftragge - 

grandedi molte genti.. Onde per tal vittoria pili 
che mai acqniftò nome di gencrofoy& valorofoCa-. 
pitano . -'Si trouò aruiora in altre importanti impro-- 
l'cxonira Genoueir; . • 

Ncirar^- 
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Neirarte militare , & nelle guerre Marii^clie-i 
dimoftrarono etiamdio grandini ma ifperieiuarnel- 
rifola di Candiacontrad nemici j,& popoli ribclk- 
.11 14. ti j 6c Geno uefi particolarmente^ 

Pietro Tomaio- > 

Giouanni Grittt . 

Nicolò Balaftcro.. 

Marco Buono ,j6c 
Andrea Thealdo 

Soggetti tutti di mólta vaglia , di ringoiar ing^e- 
gnO)& nella profeffionc militare eccellenti . Mol- 
tanelia patria >.& dallaiRepublìca {limati , & hono-' 
rati. rimprefegloriofede’qualiTurono itìfìnite-j^ 
raccontate da gli Hiftorici Veneri piènamente . 

Il primo Podeftà in CoflrantipoH pcrlaRepubli- 
-ca fu Marino Zeno >fogg etto di gran fenno, folda- 
to brauuo 3 & Capitano valorofiffimo. Il quale fi 
trouò alla vittoria » cheliébbcGio; Triuifano-con- 
1 2 i^tra Genouefià Trapani . Si trouoalla guerra cen- 
tra Padouani con honorato carico . Et finalmente 
in Candia militò centra iCortazzi, e fù rotto . Que- 
ili mandò a Venetia con rool t’altte cofe di ^randif- 
4 ii7.fimo valore iquattro CaualK. di bronzo , fcdpiti gii 
daLifippo. Ac donatii Romani da TiridateRè di 
Armenia ,& portati da Coftantinopoli à Bifanzo,fi 
come dicano alcuni . ’Liquali Caualli furono polli 
. dalla parte dinanzLdeUa Chielà di San Marco Tul 
piano del volto inaggi<»c>oue al prcfèntc lì vedo- 
no . 
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fio . £ fìu quando le Rcpublica s impadronidi Con- 
Aantinopoli ; alla quale elTendo peruenuta la metà 
dellàCictà ; Marin^u fudetto primo Podeftà per ìsl * 
Signoria li mandò à Venecia . 

Con Giouaoni Mòroflno Capitano , & Generale* 
valbrolb, andò Stefano Giuftiniano, con z 8. Galee 
a Coftantinopoli à foccorrer’Baldoino contro Mi. 12 
chel Paleologo,che veniua per acquiftar’la Città 
(ùdetta Giunti à Coftantinopoli trouarono che Bab 
doino era morto ,& entrati nella Città hebbero il* 
Domìnio di quella . Fù Capitano di. ardentiBìmo> 
cuore , fiuii gran vaglia . . 

Leonardo Qjnrino , nella giouanezza fì diede aU 
le buone lettere^pofcia alle Leggi , nellaquale prò* 
feflione non folo fù cccellente5 ma neirarmi, & nel* 
le cofe di ftato , come fcriuano li fcrittori Veneti. .. 
Onde fatto nell’armi Eccellentiftìmoi &di gran_.u 
giudicio,& valórcj armando la R'epublica in fa-* 
uore del Papa > cioè, di Gregorio nono contra Fe- 
derico Imperator occupatore della libertà d’Italia j 
fu fatto Capitano della Rcpublica, oue prontiflì- 
mo nioftrofli al combattimento, &à feruirecon in* 
corrotta fede il Ponre6ce,&lafua Rcpublica. Ten- 
tando Giouanni Vatazzo Imperator di occupare-» 
Conftantinopoli) & hauendocon l’armata fuachiu* 
fo lo ftretto di Galipoli ,& alTediata la Città ^ Leo* 
nar dò con 2 5 . Galee ardentemente combarteado » . 
ruppèiachiufura,& foccorlè felicemente la terra „ 

& fece con grande intrepidezia, gran prone del fìio> 
molto valore.. 

Cùa. 
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Con Leonardo fudctto. & iri.fua compagnia., mi- 
litò nella medefi ma imprcfa/jUa^-co Cu fifoni , Ca- 
pitano anch’egli di molta vaglia, &di gran cuore 
appreflb Coftantincmoli fuperando vna grczfla ar- 
raatadelRède gli Eflagoni ,&diGiouannÌ'Varaz- 
8 fudctto, onde con Leonardo riportò fciicc vitto- . 

- < ria-.- ; • -• ;■ -4 r.. :; ,]!•■> > . 

Dall'altra parte poi del mare maggiore , Gióud»^ 
ni Michelle Capitano di gran faraa,& valorofìflì^' 
mo, con fcdeci Galee, intrepidamente rup.pè,‘& 
fracaflo l’altra armata del Va?ajzo, ri|>orcandooe 
123 8 . honorata vittoria , fi come in tutte le fue fattipni,& 
impreflc , mercè il Tuo valore, è granfcnno fempre 
nè riufci con gloria del fuo nome i Se acquiilònome ’ 
di gran Capitano . , 

. Moltos’adropròincarichimilttari, RemieroZe-, . 
no,huomo valorofo Soldato.ardito, &prudenti(Tì'. ; 
ii2,40.rao. Il qualedopò molteattioni lllufiri & imprefe^ 
nelle quali fi moftrò dignilTìmo Capitano . Nella.^ 
fetta guerra della Repub. di Zararjbe]Jata,fù fatto 
Capitano -con lùpreino sommando ^ onde attediò 
detta Città, ( 5 t lacóftrinfcidare vbidionz,a allaRcp. 
riportandone nobile vittoria j II quale poi per qiie- 
fti y&jper altri fingolarittìmi meriti , Se prudeiiia; 
fù facto Dogelanno laji.con molta letitia del po- 
polo Veneto. ! 

Anche Andrea di Giacomo Ticpolo Doge fù 
fòggetto nelfarmi corragiofifsimo . 11 quale eflen- 
1240.^^^ Podeflà di Milano, fù fatto Capitano diiettànta - 
Galee in aiuto di Getiouefi centra fedecicolmpe- 
. latore. 
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ratoré , ic Pifani . Roinò Fola , che fi era ribellata, 

& per tal cagione bmfeiò Zara.air-vltimo prefo 
Federico , fù fatto morire in Puglia . 

* - Ne i tempi di Rinicro Zeno I^encipe làgace, & 
accorto di molta riputatione , che lungamente fi eC- 
ferdtò ne gli affari dello ff atojfù dal Legato dei Fa ■ j ^ 
pa, cioè , di Alcflandro IV, bandita la crociata fù la 
piazza di S. Marco contro Azzolino da Romano ; e 
fù fatto Capitano Generale della Fanteria Tomaf^ 
Giuftiniano, foggetto nelle lettere, & ncirarmi fin- 
golare,& di gran portata. Ilqualein molte imprc» 
fé , & fatti militari riufeì nobilmente, & particolar- 
mente in quella contra Azzolino oprò con farmi , 

& col faperc mirabilmente . Onde fi tollè la Città 
di Padoua àquello acerbo Tirrano. Perla qualim- 
prefa acquiftò molta gloria, & nella Patria liputa- 
tionc-j . 

Nella medefima imprefa corra Azzolino, fù fatto 
dalla Republica Capitano de gli huomini d’armi co 
Ibprcmo commando, Marco Badoaro, h uomo d i gra * 1 5 1, 
■dilIìmovaloFe, ornato di nobili qualità. 41 quale-/ 
irebbe tale carico per eccellenza nella profeliion^ 
deU’aarai , & di configlio . Onde fi diportò glorio'- 
famentc , fi in quella , come in altreimprefe, aiian- 
zandofi ogni di maggiormentedi gran ripuratione.' 

Si che per il fuo valore fi hebbe vittoria contra Az- 
zolinoi e fù dilcacciato da Padoua^ 

Celebre foldaco , & Capitano de lùoi tempi fa- 
niofoj fù Lorenzo Thicpolo, del quale vi farebbe 
molto che direjpercict hefù alla Patria gloriofo j c 

D fin- 
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(ingoiare della famiglia Tua. Egli per il nome che 
haueuadi gcnerofo, diforre, &di prudente^ dalla 
125 5.Repttbnca fù eletto , & creato Capitano deU’arma- 
ta Venetaj contra Gènouefi, e guerreggiò ardènte- 
mente per occafione del Monaftero dì Santo Sabà, 
& per altro j&ruinò ventitré Caracche dè i Geno- 
ueli nel Porto di Tholemaida j‘ con vccifione, & 
perdita di molb gentcnemrca , acquiftandohono- 
rata vittoria. Pofciainficme con Andrea Zeno, com- 
^^5 ^‘battendo con détti Genoucfi. vicino à Tiro, pigliò 
2 5 . nane grofle, con grandiflìma ftraggede nemici, 
riportandone gloriofa vittoria^ Per il che acquiftò 
gran nome. Anz,i per tal fcgnalata vittoria, che__» 
s’ hebbe à Tiro de i Genouelì , .fu creato-Doge fan* 
ii58.nou6^. 

Acquiftò parimente gran nome nella medefima 
guerra Andrea Zeno , veramen te fòldato ,& Capi- 
1^2 % cuore-, Ipiritofo , & di gran portata j II 

quale infieme con Lorenzo fndetto contra i Geno- 
uefi oprò mirabilmente neirimprefa di Tiro ,• & alla 
prefa di 25. Naui dé Genoucfi i onde acquiftò'no- 
mc anch’ègli di brauuo,& di corraggiòfo. Capitano; 

Singoiar lode meritai, Giberto Danolo, Capita- 
no celèbre , per religione , & per prudenza . Di cle- 
uato ingegno , per molti honori, & titoli militari ri- 
ccuuti in (èruigio della Republica.il quale militan- 
i2^^*do particolarmente contra Genoucfi ; ottenne alla 
fine llluftrc vittoria , eflendo Gapitano di 52. Ga- 
lee . Di modo che ruppe, & fracafTòrarmata nemi- 
ca, con vccifione &,dannircgnalati de nemici . Et 

in 
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in altre imprefe honorate fi ritrouò dando gran fag- 
gio delle fue fingolari virtù,' e valore . 

Valorofo , corragiofifiìmo foldato,‘& pofcia 
Capitano dilunga efperienza, & giudiciófo,fù Gia- 
como Delfino. Ilqualecontro Azzolino di Roma- 
no, anch’egli per terra combattendo fece gran pro- 
ue,e diede gra faggio dèi fuo fingolar valore. Si tro- 
ttò anche contro Genouefi nel portodi Tolemaida. 

In Candia ancora nél fioroddlafua Gieuentufi moi ifTa- 
Arò fimilmenrc di gr.m cuore, di gran forza, & 
in altre imprefc . Stàfepolto nel primo Chiolb o 
delli Frari, in vno antico monumento incorno al 
quale fi legge in lettcrc.antiche . 

^S.t^regi miUiis Domini Ucobi Dei fino . 

'Similmente Marco Michelle, fù {oggetto vaio. 
Tofifiimo Soldato Capitano Eccdlentifs. 11 qua- 
le oltre i carichi hauuti , & imprefe ottenute ,* fù 
anche fpediro dalla Pvcpublica Capitano di 
toNani , co le quali combatendo gagliardamente^ 
'Contra li Gcnouefi circa Tenedo,che haueuano 20. 

Naui gro(Tc ; Marco fu detto li mifle in fuga tal- 

oneijcc oprò col giudicìo , &col valore,che acqui- 
fio Negropon te, Scaltro . Onde meritò lode fin- 
gólare, Stgrandifiima riputatione. 

'La virtù militare , di Giacomo Dandolo , fu ve- 
ramente grande,- poiché eficndo di molta efpcFien- 
za ,& nelle ccfediguerrapratich)llimo,& Ipccial- 
cialmente nelle nauallij infieme.con Marco Gra- 
denigo, con vnagrclfa armata, combattendo ge- 12,55- 
ncrolàmente contra 2 8. Galee diGcnouefi apprdfo 

Di. di 
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di Trapani 5 nè acquiftaronoi4.di quejle,& ab- 
bruggiaronO l’alt re quattro, con grand illima ttrag-- 
gc , & pèrdita di gente nemica, & fpargimento cru- 
deledi fangue . Perlaquale gloriofa vittoria , ac- 
- g quiftò Giacomo gran fama anch’egli, & nome di fa- 
’mofo Capitano , & nella Patria riputatrone ftraor- 
dinaria , & prelTo Capitani de’ fuoi tempi . Si rkro- 
tiò anche neH’armata di Lorenro Thiepolo centra 
Genouefi , ouc fi portò egregiamente & altro. 

Perfonaggio d’alto cuore, & di viuace ingegno^ 
fù Marco Gradenigo j grandemente inchinato ai 
meftieridcirarmii in che vennè eflercitandofi con 
molta Tua lode , e fama immortale , finche defidero- 
fodimoftrarfi grato verfola RepubIica,pafio prima 
centra. Parentini ouefece moltehonorateimprcfe. 
Pofeia fù creato Capitano Generale dell’armata^, 
j^5p,Daualc claBaldouino Imperatore di Coftantinopolf 
perla Tua fingolarvircu,cvalore,ouediede chiaro 
faggio dellafua generofità,cpruden2a.Et con Gia- 
cerne Dandolo fudetto combattendo conta 28. 

, Galee di Genouefi j con la fùa armata ne prefe 24. 
con grandini ma ftragge de nemici, mandando à feiv 
ro,&àfuocoralcrc4. rimafe preffo di Trapani .. 
Perlaquale gloriofa vittoria acquiftò nome, & fa- 
ma di -famofiisimo Capitano . . Non pagando i Bo- 
127 1 .lognefi all’hora capi della ROmagna,lc Gabelle del- 
le cofediMarej armòla/fepublica centra di c(Iì>& 
(pedi Marco fudetto Capitano} il quale ben che 
haueffe molti contraili, & guerra trauagliofa, alla 
fine, nè ottcìinèdi loro lUuftre vittoria . Molt’altrc 
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cofe memorabili fecequefto famofo Marco, che-» 
veramente à raccontarle tutte farei troppo lungo, le 
quali fonno raccontate tutte, àfua gloria immor- 
tale , dal Sabdilico nelle Deche dell’opre de i Vene- 
ti j&neirvltima parte delle fue Enneadi da al- 

tri degni fcrittori. 

Di grand’ cfperienza nelle cofe della militia, & 
dì molto valore, fù Andrea Barozzi foldato eccel- 
lente , & Capitano celebre, il quale doppò molte 
gloriofe imprcfe,& militari elTerci ti;, fi guadagnò 
lUuftre nome, quando fatto Generale della Repub. 
paflo con cinquantacinque Galee contraGenouefi*^^^" 
anch’elTo, perpetui nemid , come s’è detto della_, 
grandezza Veneta , con le quali cfpugnò Acri città 
in Soriaj& altri notabilifiìmi danni diede ad elfi ne- 
mici , non fenza mortalità di molta gente nemica .. 

Nella quale guerra-, & armata , diede fpecialmentc 
gran faggio della fua virtù , acquiftando gran ripu— 
tione nella Patria. 

Apparilce vicino alla porta del Chiofiro de Pa- 
dri del Carmine il Sepolcro di vago difegno , po- 
fto da Pietro Ciuriano , valorofo foldato , & d'ani- 
mo veramente inuitto,ficome nelle guerre de fuoi^57^‘- 
tempi , & particolarmente nella Nauale fece gran- 
prone anch’egli in Zara,& altroue per la Repùblica. . 
dico ad Andrea Ciuriano foggetto celebre , & Ca- 
.pitano di grandifiìma portata j&anchc dilunga_.i 2 $o* 
efpericnza ► 11 quale perla Patria più volte militò 
gloriofamente per acqua, e per terra, co buoniffima; 
foituna,,&fdicità,conrinfrafcrittoEpitaffia. . 

%Aadrc*i 
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. ^ndru CiuriMis^ qui rti milit tiri annis XX. strenue 
vperam aauando , MugUm^toUmque 
honorum ìmpttu 'feruauii ^ Turcarum 'z/imin^ 
Dalm atia repréjjìt > ^Cremam cutn exultbus obji- 
.dìone cinxit , tApuliam à Ca/àrums recuperauit ^ 
atque ideo de Repùbtiea optime meritusy Anno 4ta~ 
tisfu^ LVIU f<eUciter obqt\ Andrete demdefìtmmp 
adolefcenti ypoH naufragium , morbo fubUto y 
Petrus Ciurianus illi filtus huicipero pater piemifs, 
MM.P. M.D.LXXII. 


Fu Andrea Bafciofoldato eli gran valore , giudi- 
ciò, & Capitanoà Tuoi tempi inuirilTìmo,& di gran 
12.75 JifTìma fortezza . Il quale fotto il 'Principato di 
Giacomo Cotarini, fatto Capitano in Iftria di grol- 
fa armata, & militando generofamente , acquiftò 
Almifla , & Montona , & Capo d’iftria i & hebbe^ 
feliciffitna vittoria, meritando mólto preflb la Rep. 
Oprò anche con gran femore , & ardentemente^ 
nelle guerrecon gli Amaritani i onde acquiftò mol- 
ta riputationc da ogni parte • 

Ricuperò col fuo fingolar valore, & generofid 
Giouanni Barbarigo Capitano di portata , la Dal- 
matia, con molta ftragge , & morte de nemici , & h 
12 84-fottopolè alDominio Veneto /liberando la Rcina 
Maria d’.Ongaria , che era prigionè col faiior di 
•Giouanni Banno ,*■& la reftjciii à figffmondo fuo 
Marito . 'Et inaltre digniftìmeimprefe fi ritroiiò j 
oue più che mai moftrò il fuo. valore , &: prudenza.. 
Mancò colmo di gloria>& di riputatione ftraordi- 
n.uia_i. 


Con 
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Con alcune.Galec , Domenico ScHiauo , foldato > 
di gran cuore, & di molta fortezza combattècontra. 
Genoueficonmoltidanni loro . PaiTb ardéntemen - 
te nel porto di Genqua , oue indHprcgio dé li nemi- 
ci abbrtiggiati mólti legni , &.moIt’ altri fóndati, 
neiràcque, batè fu gli occhi loro fòprail Molo mo-^ - 
neta j & (otto il medcfimo Molo fculpì Timagine di 
San Marco. Onde ritornato pofcia à Venetia,fù ca- 
ramente abbracciato, &gridato datutti, vero, & 
animofó foldato,& della Republica^óc Patria fe^ 
dcliflìmo.- 

Chriftofaro da Canale, fùàfuoi giorni foldàto» 
di molta pratica efperienza , & generofirà , & Ca- 
pitano , celebre , d’ingegno eléuaro, & di honoratc' 
qualità ornato. Fùegliilprirao,che inftituiilmo- • 
do di armare le Galee sforzàte condànandoui quel- 
li , che per misfatti , & fceleragini loro fodero de- 
gni di feuerocaftigo : egli ‘doppò molte honoratc ' 
imprefejferitoalla VallònadaTurchi in vnacofeiai 
pococurandofi di quella , andato à Corfù paflb adì 
altra, &à miglior vita,- lalciando di fè honorato' 


nome ; 


.Edercitandofi nella profedìone delFarmi da gio 
Uanetto Roggiero Morofino, fi come per natura.»- 
era generofo , & brau uo , cefi con gli eflercitij per- * 
Henne à ringoiar perfettione di quell’arte . Onde- 
dalla Rcpublica egli hebbe carico di Capitano con 


fopremocomando di cinquantaotto G^ìee i con Ici . . 
quali fece opre dignifiìmcj&imprefegloriofecotra 
Gcnouefi. Per due anni continui militò contra Aa- - 


conine 
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conitani . Et cantra Trieftini ancora ribellati clàlts 
^ dati d Raimondo dalla TorrcEatri* 
arca d-Aquilca . "Con la medefima armata > arfe da 
Largirò (inoà Pera^ & prefa , & roiiinata Perapo- 
iè fuoco in moire naui Greche, & Gcnouefi . Po- 
feia alTaltò generófamente Conftantinopoli dando 
grandiffimi dannià nemici, & con crudele ftragge di 
i apf^eflì. Nellequali in)prefe,& in altre, meritò gran lo- 
de i & acquiftò nome di generofo , & famofo Capi- 
tano, degno de maggiori bonori, & carichi, che 
odia militia fi fogliono dare à più meriteuoli . 

Due armate fottoil Principato dì Giouanni Da- ' 
dolo jfipofero in Mare j con vna fiandòa Lan»o, 
con l'altra s’vfcicontra la Città di Triefte,per^di- 
fi8o.fi:ndeTfi dal Patriarca d’Aquilca dal Conte di 
Goritia , cheerano andati co Tarmi nelTlftria . In 
vna armata fitrouò Giouanni fòperarizo, il quale 
wn vinticinque Galee, fece gran prone,* c dimoftrò 
il gran valore , & virtù fua in tale profefljonc mili- 
tare non lenza notabili danni de nemici 4 Onde pi- 
gliò Caphà nel Taurico , & altro . Per ilchc meritò 
lode ,« riputatione grande. 

Marino morofino, fu non folo ornato di lettere; 
ma ^che nella ptofe/Iìone militare fùmolto celebre 
& di giand’elTperienza, &giudicio. Onde moue n- 
do la Rcpublica guerra contraTriefte Patriarca d’- 
Aquilea, & il Conte di Goritia, fù fatto Capitano 
in quella armata, ouc combattè valorofamentc. 

Si trouò pariméte inaltrc Tprefe Marinefche, ncl- 
Icqualififcccconofccrcchiaramctc Capitano valo- 

rofo, 
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rofo , & di gran (ènno » 

Militando la Repubìica cótra l’Imperatore Gre^ ’ 
co, creò' Generale di qudl.i'armata PancratioMa- 
lipiero , Capitano <ii vaglia ; il quale diede diuerlì, 

& notabili dannialle Città Greche diriuiera . 

perche fù poco ubidito da Tuoi foldati , & vfficiali , 
fù ributato , & rotto a 11' libi a di Langò , fù però fol- 
datodi gran giudicio ,& prudenza . 

Alla quale armata, & knprelà,fù fpedito in luogo 
del Malipicro, Giacomo Thiepolo, veramente fog-^ 
getto valorofo , & neirarmi di molta efperienza j il 
quale oprò gran cofe ,&fitrouò inmolt’akrc im- 
prefe nauali j oue moftrò la Tua fcgnalata virtù , & 
generofità. Fù di natura benigna, & verfo i fuoi fol- 
dati amoreuolidìfno « 

Fù celebre foldato,& Capitano de Tuoi tempi va- 
loTofiflSmo, Andrea Cappelloj il quale in molte-* 
occalìoni militari feruì la Repubìica Particolarmc- 
tc contra Genouefià Pera, nella quale guerra con 
tanta intrepidezza di cuore , & con tanto ardorei 
contraftò con nemici , che più torto valorofamente 
volsè morire con Tarmi in mano , che prender e fu- 
ga , & voltar le fpalle al nemico . Onde per la Patria 
volfe perdere , come tant’altri , la propria vita . 

Soldato di gran cuore , & valore, fù Andra Dan- 
dolo , & Capitano intrepidirtìmo , che per la Patria ^ 
fece gran cofe. La quale generofità moftrò nella-, 
guerra,& giornate che fi fece à Curzola contra Ge- 
nouefi Capitano di nonantacinque Galee j poiché 
non ftimaiido la vita fteOa, combattendo con agio 

£ famen- 
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famente bramofo d i vittoria j rcftò da nemici prefo, 
11^ 5 prigione j il quale per non effer condotto àGc- 
noua per via lui medefimo.vinto dal dolore della rot 
ta hauutafi priuò di vita . Prima fi trouò contrae 
Padouani , & in altre honorate impreic . 

Nella qual rotta rcftò morto Maffeo Qiiirini,fol* 
dato valorofo , & digran giudicio ► 

Similmnte Giouanniloranzo, fù foldato,& nel- 
la profclfione militare infignerll quale in molte im- 
prefecon carichi degni fi ritrouò, oue adoprò mol- 
to bene la fùa virtù , & valore . Finalmene contrae 
i 2 p 5 .Genouefi anch’egli fece gran proue,- & intrepida-, 
mente combattè, prendendogli Cafà, & altro , coti, 
non fenza grande vccifionede*^ nemici . Nella guer- 
ra di Ferrara, fù fatte) Capitano di molte Galee > & 
^^^^’NauigrofTejfottoilquale, col fuo valore, & col 
giudicio fi prelè la Città j e fù la guerra molto tra- 
uagliofadatuttele parti . Nella quale Città vi ri- 
mafe Podcftà,& Rettore di efla j & doppò di lui Vi- 
rai Micheile, fotto il quale poi fi perdè. Si trouòan- 
checontra Padouani, & fece gran proue, & hebbe 
vittoria j per le quali imprefeacquiftò gran nome y 
& honore nella Patria j moftrandofi degno de’mag- 
giori carichi , & honori, li quali ottenne i poiché 
Creato Procuratore diSaaMarcoj&poiDoge 
l’anno 1345. 

Auauti però il fudetto valorofo Giouanni; An- 
drea Sanuto Capitano anch’egli di portata, & diiù- 
gaefperienza, poferaffedioalla Città di Ferrara . 

1 307 .Con rotta > fic con notabile danno ,deir vna cofa, 8c 

del- 
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^eU’altra de Veneti , & da Ferrarefi . Il quale An- 
drea prefa vnaporta,& penetrando in piazza cor- 
ragiofàmente, foprafatto dal popolo numerofo,fù 
mortocon tuttala fua fchiera . 

Mouendo di nuouo Guerra la Republica co Pa- 
douani , per le fai ine , furono fatti , & creati 
tani in quella con fupremo commando - 
Roberto Ticpolo . & 

Filippo Belegno 
Soggettibraui,gencrofi,«&di luga efperìézajnclla 
qualeguerravifi trouarono ancora come fi é detto, 
Andrea Dandolo , detto ò Caluo , ò Callo . 
Morofino Morofini . & 

Ciouanni Soranzo . Capitani valoìofifiìmi. 

Ni colò Qui rini, fu foJdato di gran portata, & 
d’intrcpidoc.uore. Ilqualefi trouò in molte imprc- 
fc . Prima fotto il Generalato di Rc^iero Morofi-12,54. 
no , Contra Gcnouefi due volte. Airvltimo per 
la guerra -di Ferrata al tempo di Frifeo cftenfè, fìì 
fatto Capitano^ oueoprò molto per la Republica, èj 
prefe infieme con Giouanni Soranzo,&MarcoQin- 
rinifoldatidi lunga efperien za. & di gran giudicio, 
la Città, non fenza però grandiilimotrauaglio, con- 
ti allò , & vccifione d’ambeduc le parti, fcacciando- 
ne il Marchefe Francefeo . 

Fiori nèi medefimi tempi Pietro Giuftiniano , 
foldato veramente corraggiolb , & digrandillìmo 
valore ; Il quale fi trouò in molte imprelc-» , 
nelle quali honoratamcntc fi portò . & partico- 
larmente nella giornata , cnc fi fece à Curzo- 

E 2 la 
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la co i Ccnouefii oue fecclì gran ftraggc, & crudele 
i2P5«di loroi&egli perla Patria confecrò ilfangue » eoa 
gran prontezza. 

Nella quale guerra , & giornata cò i Genouefi, la 
^ 2 p<.t^aoiiglia Zili.ola > fu parimente cfemplare perfe» 
deità. 

Mouendo guerra la Republica contraTImpera- 
tore di Coftantinopoli collegata con Carlo fecon- 
do Re di Napoli . Fù creato Capitano delfarmata 
Marco Minotto . Il quale con Tarmata combattcn- 
1 50 8. Jo generofamente, e gouernandofi da vero, & pru- 
dente Capitano prefeStalimcnj & danneggiò gra- 
demente molti paefi nella Romania j Scaltri nota- 
bili danni diede al fudecco Imperatore . 11 quale a- 
ftrettoda tanti danni, & à malilTìmo termine ridot- 
to; procurò la pace, & accordo. Onde Marco fu- 
detto nè riportò Illuftre imprefa , & riputationt-» 
grandifTima. 

Moftrofi Capitano valòrofo,& di gran fenno, & 
prudenza, Giouanni Zeno, il quale dopò multe im- 
prefe, andò per la Republica congrofla armata , & 
con comando fupremo , centra il Patriarca d’ Aqui- 
lea j & contrail Contedi Goritia ^ & oprò mirabil- 
^'mentc fecondo il fuo fingolar valore, diportandone- 
honorata vittoria . Si trouò anche nel Mare di Fi- 
andra centra gli Inglefi; & alla vittoria, che s’hebbe 
contradlì . Et in altre armate, nelle qualiacqui- 
ftò nome di. Capitano arditismo , & valorofifsU 
mo , come veramente tale era per publico grido li- 
mato . 

Nella 
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Nella quinta guerra della Republica centra Gc- 
nouefìyfù ipedito Capitano Giufliniano Giuftinia> 
ni . Il quale in molte, & diuerfe imprefes’hauea.» 
fatto conofeere per foldato corraggiofo, & Capita- 
no famofo j Onde nella fudecta imprefamilitanda 
generofamente preflb il Canale di Coftantinopolii ^ J 
nè ottene gloriola vittoria j fi come ancora nella Se • 
fta guerra centra Genouefi , Giuftiniano fatto Ca- 

I deano di 40 . Galee à Pera occupò à Genouefi s 4. 
egni con mille perfone , fenzà i morti i & affediò la 
Città fudetta con molta ftragge, &dannii Onde-» 
riduflealla fine la Città alli patti ,& à pagare tutti 
li danni, è fpclà infieme dcll’armata:rendcndofi me- 
riteuolc de’ carichi maggiori, acquiftando fama per- 


petua . 

Centra Inglefi nel mare di Fiandra ritrouando- 
fi Giouanni Cornare fece grandifiìme prone, & co- j 
battè generofamente elTendo foggetto di molto ar- 
dire. Si ritrouò parimente conrra Genouefi fottOj| 2^. 
Giuftiniano Giuìliniani nella fefta guerra., nella.» 
quale più che mai moftroflì Soldato valoro/ò. Per 
ciò meritò nella quinta guerra di Candia, efiercho- 
norato del carico di Capi tano,oue combattendo ge- * ^ 
nerofamente nèriporiò Illuftre vittoria , egrandif- 
fima riputatione. 

Continuando la Republica la guerra centra Ma- 
ftinodalla fcala Signoredi Verona , potente nella..> 
Lombardia , & Marca Triuifana ; il quale afpiran- 
do all’ Imperio d’Italia, diftegnaua inàii tratto, Jd’at- 
terar la poté4a Venetajma fi trouò dadouero ingan^- 

nato». 
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nato. Poiché la Republica confederata con molti 
potentati , armando contra eglijelefle per Capitani 
in detta guerra , 

Marco Ruggieri > 

Andrea Morofino . 

Pietro Zeno . 

Nicolò Faliero. 

Marino Fallerò. 

Marco Cornaro . & 

Marco Giufiiniano. 

Tutti Soldati , Capitani di gran fama j di grande 
giudicio , efperienza , & valore . Li quali col valo- 
re, & col combattere gencrofiimcnte; non fole fi 
3 ^*difefero;mà prefero Treuifio, & altre terre , & luo- 
ghi pertinenti ad elTa Città. Etairhorafcnèimpa** 
troni la Republica , & il Scaligero hebbe grana di 
farfi amico di eflfa Republica. Onde in quello modo 
' la Republica poffiede la Marca Triuilana. Etan- 
■ ' che cótraGenouefi ottennero I i fudetti marauiglio- 
fe imprefe , & li diedero notabiliflìmi danni . 

11 primo Capitano , & Generale mandato dalla^ 
Republica Veneta contrai Tbrchi , fu Pietro Zeno, 
veramente foggetto di lettere , di valore , & nella 
profellìone militare di molta efperienza. Il quale 
1 3 aS.con potentillìma armata de Naui , fiotto il fiuo com- 
mando , guerreggiando generofiamenre , adopran- 
do il fiuo fingolar giudicio , nè riportò molte glorio - 
1 34 i-fe imprefic . E fu per molto] tempo terrore de Tur- 
chi , i quali grandemente temeano il lùo nome . So- 
no infinite le prodezze per^dir’il vero di quello fa- 
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mofo Capitano fatte inMare ,• &parncolarmentc-> 
contra Turchi, chea raccontarle tutte , fi farebbeij44. 
fenza dubbio vn’groflb volume . Finalmente vol- 
sè morire gloriofamente da vero Capitano con Tar- 
mi in mano . fi come intrepidamente fece . & volsè 
dico morire Capitano gloriofo,& famofo. 

Al fudetto famofo Pietro Zeno fiiccelTcrà coa^ 
tra il Turco. 

Marino Fallerò. 

Andrea Cornaro . ’ 

Pietro Canale . _ _ . , 

Marco Canale, & ^ 

M arco Giuftiniano . 

. Soggetticutti nella profefiìone militare, prodi, 
valoroiì, Capitani di molta fama,&d’incilimabil 
fortezza jl’imprefe gloriofe de quali, fono già da 
molti Hifiorici à gloria loro, particolarmente rac- 
contate , & publicate . , 

Proueditori fpediti dalla Republica alla guerra 
contra Turchij& in altre difficili, & importanti im- 
prefci furono con molta prudenza eletti li feguenti» 
Andrea Morofini. 

Simone Dandolo . 

Nicolò Gradcnigo, & 

Pancratio Giuftiniani . 

A tale officio eletti , & deputati , per la loro vir- 
tù, prudenza, configlio, granita , efperienza, & 
ringoiar valore . Et tutti nella profeffione militare 
ancora , valorofi, & efperimentati & dallaRepub..; 
grandemente ftimati .. 

Nelr- 
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Nciranno 1544. Guerreggiando la Serta volta 
Republica in Candia . Nicolò Faliero Capitano 
' in detta guerra , & foggetto eccellente > infieme co 
i compagni fudetti, hebbe honoraramente vitto- 
Datafi Zara à Lodouico Ré di Vngaria figliuolo 
di Carlo Roberto.la Republica vi mofle ^erra,è (à 
l’ottaua guerra, inftituendo Marco Giuftiniano Ca- 
pitano Generale di molto giudicio, (àpere , & eipe- 
rienza . II quale con Tarmata ui tenne TaflTedio vn’- 
*^rt 4 'anno continuo,- & tanto fece , che i sforzò il Rè 
fudetto partire j & Zara ritornare fotto la Republi • 
cadi nuouo . Onde meritò lode grandiflì ma, & al- 
tri più honotati carichi . 

Marco Roggieri di fopra nominato , nella guer- 
ra fettima conira Genouefi per lecofe della Tana ; 
fpedito dalla Republica à tale imprefa oprò con ta- 
I ? 4l.to feruore , & corraggio, che ottenne honorata vit- 
toria à Caftroj meritò per quefta,& per altre im- 


prefe molta lode . 

Contro Geuouefi , fra li molti Capitani lllurtri ^ 
di grandirtìmo valore, che dalla Republica furo- 
no eletti , & fpediti , fù anche eletto , Marco Ruzi- 
ni,- Il quale fatto Capitano di 3 5. Galee contro det- 
ti Genouefi, prefe à Carifto fopra Negropontedie- 
1 349.CÌ Galee di nemici cariche di ricche mercantie, & 
72. prigioni j la quali furono mandati à Negropon- 
te.Dopò feorfo che hebbe il Mare maggiore à Vene 
da con la valuta di 500. mila Ducati, & ritornò 14. 
Galee de Genouefi, di modo che ritornò di riccheze 


carico, ma più de honort># . 

Fù 
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Tò parimente Lorenzo Gelfi gran Capitano, & 
di grandi{Iìmogiudicio,il quale fitrouò io diuerfe 
fartioni , & Tempre ne riportò honorc . Alf vitimo 1 3 8 
combattendo con CentHiefi mentre era Capitano 
del Golfo , & di moke Nani , ruppecongraildiffi- 
ma ftragge i Gcnoueli. La qual imprefa fubito, eh c 
fù fentita dalla Rep.ritrouandofi in queU’inftanti , 
fenza Doge; fù per allegrezza, & con molto applau 
£b creato Doge. 

Ardendlkino nemico deGenonefi , più detan-' 
t* altrijfù Nicolò Pifani, foggetto valorolò , di gran 
cuore, di giudicio, & di molta prudenza . 1] quale, 
più volte fi rìtrouò contrà detti Gcnouefi. Òndcjj^ 
acquifiò grandilfima fama , eflendo Capitano dell’ 
armata Mannarcfca,con Giouanni Delfino,* c fece 
perdere alli nemici i o.Naui,& altro. Il quale Pifa- 1 S j j» 
no fe bene haueflc molti contratti, & rotte anch’c ‘ 
gli, nondimeno rimafe rittoriofo alla fine, come Ca- 
pitano di grandittìma portata . 

Similmente Giouanni Delfino , fù gra foldato,& 153 yTj 
Capitano llluttre.il quale anch’egli fù acerrimo nc- 
micode* Genouefi, contra de quali fecegrandittì- 
me proue.de quali più volte nc riportò gloriofevit- ’ 
torie, Difefe la Città di IVeuifio elTcndo Prouedi- 1 344J 
tore , contra gli Vngari . & fù nemico di Lodouico 
Rèdi Vngaria ,chctcncua aflediata la Città fudet- 
ra , Ondefi portò egregiamente, & merito d’cflcre* i 5 ^- 
per il luo fingolar valore, & prudenza,creato Doge, 
con infinito applaufo. 

A Nicolò Pilàni,& à Giouanni Delfino, Capita- 

F ni 
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of di grandiilì ma vaglia: . Succeflero poi nelle gucr- . 
re, fitiroprcfe Marincfchc centra. Gcnouefi perpe- 
tui neniicidéllàerandèMa Veneta ) 6cinuidio(ideL 
fuOfIteperio,8c.delle£iic forze j 
Paolo Loredànov 
I Marco Mie hellì . 

GiouanniSanutOv 

Soggettftuttidimolhte^erienza'j^ df gràh fòn- 
no,di valore, &.Capitani egregii acenintincmicidc 
Genouefik centra dè quali oprarono mirabilmente,, 
fithebberogloriofe vittorie^ , > 

Anche Bernardo Giiiftiniàno {oggetto valorofò,'. 
C5^5^5.di fegnalata fortezza» 5cdrffloltaprudcnza.zfàegli, 
Capitanò cccellcntiffimOy,&: net condurre tarmate 
Marinefche , acquiftò gran fama , riputationc nella; 
Patria, & fe medeffmo., 

L’iftelTo valore, 8c.ncllà:medefimaprofcfl!ionc_>i, 
moft’rofsi molto, efperimentata; Nicolò Giuftinia- 
3^5-noifoldàto brauuo,& Capitanodr portata. Itquale* 
dopò diuerfe impTefej& honoratr carichij finalmen! 
te meritò granlode & Honore nellavittoria , che 
cglrhebbe in Candià nella pattedè MòntijJa quale 
s*era ribellata.: alla Republica Onde.’ oprò. allHora: 
egregiamente. 

Non volendo i Trieftinrpagare* i Dati/ confuett' 
alla Republica vccideuano il Capitano divnaga- 
t j^cTileaiche ir teneua in Iftria' per i Venerianij effendo i 
Trieftini foccorfi daLcopoldoDuca d.’Iftria' .. ta: 
Republica fpcdidueCàpitani.à quella partevvalo- 
soficongroira-armarai cioe^ 

Faofo» 
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Paolo Loredano . & 

Tadcò GiuHiniano . 

Li quali ruppero i nemici, & di loro nc fecero cm 
del ftr3ggc..finàImente conftrinfero Triefte à ren- 
dei fi alla Republica.Pcrciò mcritorono molta lode 
dandoli à conofeere per generofi Capitani . 

Soggetto valoròlb , & nella profedìone militare 
ftima'toi fu Leonardo Dandolo.il quale militò qua- 
li in tutte le guerre del lùo tempo , centra Triéftini. 
bora nella Candia,& bora contra Padouani più voi i 
te . &parncólarmente nella guerradell’anno 1573.1575. 

contra Padouani inlìcmc con Giberto da Corre»- 

■ ^ 

gio Generale de’ gli elTerciti .Veneti . Nella quale 
ritrouandofi fottò il dòtto Giberto , combattendo 
ardentetticnte,'hèbbe^ittória non’ folode Padoua- 
nijma anchede gli Vngari,con la prefa dèi Vaiuoda 
di Tra nliUiania. Perii che meritò moltaglori^, ren- 
deridofidegnodchonori,& carichi maggiori. . , 
Hauendo la Fortuna doppo infinite rouine , 8{ 
imprefe gloriofe^hauutela Rep:contra Genouefi, 
fauorito vna volta detti Genouefi, cmolij& inmdio'-u^ 7^, 
fijdclla glóriaVeneta j parcua che gliprocuralTc di 
Dominio totale del Mare :, poiché rotto vicino da 
Cittàdi PolaVitcor Pifani Generale della Repub. 
non Iblo s’impadronironodi molti luoghi della Dal 
maria, & deiflftria;'maàlIalitaChioxa,& poco ap- 
preffo prefila con molti danni;pareuano, che foife- 
ro peroccupariùperbamente la Città di Venctia.:.. 
Ricufate i Genouefi leconditioni -della paceoiFer- 
tale da Venetiani. IndulTero^nelli animi Veneti im- 

F 2 • menfo . 
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menrodefiderio di rimanere , è>totalmente liberati 
dalla guerra, òdel tutto cilinti . Onde creato Gene- 
rale deirimpre fa Andrea Contarini Doge,& famo- 
fo Capitano : & Capitano Vittore Pifani . & fatto 
1 57^ 'l’vltimo sforzo, delle forze loro . s'inuiò Andrea al- 
la volta di Chioza,& de nemici, con rntrepidillìmo 
cuore,& con tanto ardore, quanto mai lì pofla hauc 
rci il quale in-piùd’vna Fattione, prouata la fortu- 
na, bòra profpera,& bora neriiicajfinalmente con la 
forza, col valore,& confinduftriapreualuto. Ripi- 
gliò prima Brondolo , & combattuta Chioza , fiera- 
mente,conftrinfe i.Genouefi troppo ingordi, à ren- 
' derfi à diferetione j bauendo prima, fatto grandilll- 
ma,& crudelifliina ftragge di loro. La dùue ricupe- 
rata Cbioza , & fatto 4Ò00. & più prigioni de quali 
ce nè erano forfè tooo. de ordine de nobili di Ge- 
ttona impatronitofi di molte galee, &ihfiniti le- 
gni, vittoriofo, & gloriofiflìmo, fe ne ritornò à Ve- 
netia . Portandò parimente come precipuatr ofèo„ 
oltraà tant altre bandiere colte à gli auuerfari , Io 
feudo deli Capitano Generale de GenouclL. Doue 
Andrea gratamente riceu u to ,& dal Senato,St.dalIa 

Città, conduecndofécoli legni prefi nellagiorna- 

tay&ftrafcinando lebandiere , & I’infcgne militari 
de nemici, trionfo diloro,&acquiftò nome,et fama: 
immortale. Al quale fa mofifs. (oggetto nella Chie- 
^ di San Stefano fopra vn. ricco (epolcro , fii pollo 
il feguente Epicafiìa ia marmo con lettere Gotiche: 
aiidche-^v ~ , , 
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HU fkctr AadreAs'dtrps Qintarena moraiur^ 

DtiXpéHriétprfcibuiftmory qni ^Aìmaciuesy 
^àrte ttt9s/tindensy(jÉJ ut flap tUue poùtm , 

Amìffai» Veneto ClugUm pAcemque reduxu . 

& la fua infcritticmc .intorno al fuo rittatto , fiì 
qucfta-*. 

Me nuUx Ueebit xtds , eam txnuen/ès profiigduerh» 
CloJUmjue receperimy etimaximts periculisPx^ 
triam Itberxuertm ; 

Ghi volefle dcfcriuere il vaIorc>Ia branura,Ia ge- '.'y 

nerofità , & grandiffimo giudicio nell’arce militare^ 
di Vitale Pifani,& raccontare tutte le Tue prodez- 
ze, & gloriofe imprefc , haurebbe molto che £arc_>. 

Fu egli vno de maggiori , cwaggiofi, & famoft Ca- . 
pitant dd fuò tempo . Guerreggiò concra Leopol- 
do Ardduca d’ Auftria perla Repub.Contra Geno - 1 j 7 ^!. 
uefi poi , fu nemico capitaliflìmo , de quali fece cru^ 
dcliferaeftragge più volte ► II quale con lafàpien- 
za, e gran fortezza cfpriracntando i giuochi della 
fortuna, talmente fiporcò , che ne rimafe fèmprefu- 
pcriore, & gloriofo . Conciò foffe cofa^che dlèado 
creato Capitano Generale deirarmata Veneta Ma- 
rina, cpn grandillìmo fauorcrSt fperanza de Vene- 
li, & doppo molte gloriofe imprefe, centra Geno- * 57^* 
ue(i,contra Leopoldo fudettO;,coi«ra Pifani ad An>- 
zo . al fine effendogli contraria la fortuna, he^e 
vna rotta à Polada Genouefi conia perdita di Chio 
za . e fu mal aa ggiame nte incarcerato j per la quale 
CKTcaffóneiVenetianivIiucnnerorciolto fpauencacij 
oc l quale Ipauento per vocc>e grido del po^lo V c- 

neto. 
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ncto» iftratto di carcere il Vittore ; & fatto Capita- 
no àialeimprefa, talmente opro col valore., & col 
fapercjche ottenne gloriofa vittoria,& memoranda 
^ 3 ^‘^rimprela centra Gcnouefi,. come racconta il Biondo, 
al Sabellico,'& altri , raccontando molt’altre cole :di 
quello gcnerolifTìmo,& fimofiflìmo Capitano . Per “ 
, il cui valore fù faluata la Rcpiiblica & la Tua liberti. 

Perciò fù meritamente chiamatoPadredella Patria- . 
Qi^eftihonorato con publico funerale dal Senato, 
& pianto dal popolo j dal medefimo fù portato con 
molta honorcuóleria a Sant’Antonio ^ & hebbe à ‘ 
gloria della fua virtù , la ftatua pcdeftre j -perdoche 
per cccellenti.fatti, & pcrgrandczrad’animo vinfc 
Tema dubbio non pure i progenitori Tuoi, maanche 
tutti i fuoiconcittadinrin quél tempo 5 t>nde ripie- 
ne le Hiftorie de fuoi chiariffimifatti,hebbequelb 
feguente inlcrittione . 

^nclitus'hic yiUor Tifane P'trps Àìumnm 
wirmorurnhofilUm Cjnpift et^itortcUjjem 
' Tirem^rauit hunc^AtriamcIauiiiifat ille ' 
JE^ditur cUufam referans 'vbi ’l^rondulus Ath 
Stragiùus infìgnis deducit i» er^itora Brmtam 
Mors heu magna vetat tunc cum mafc cUjfibus 
' \implet. ■ . , • 

'■ Nella quale gloriola, & memoranda imprefa, vi 
fi trouò fra tanti digniUìmi'PefTpiiaggi, & foldati 
famofi,Tadeo Giuftinianoj il quale non folo contra 
iJ 7 i-Triellini militò; -contra il Cararefe SignorediPa- 
doua,con honoratocarico j ma anche alla fudetea 
iJ7^>inuittinìma iajpfcfa , nella quale profpcramente 

oprò 
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oprò gran cofe , & con molto ardore combattè , ac- 
quiftandomoltdhonore, &fàma, come fecero altri 
lUiiftri Càpicani,.& nobili perfotìaggi.. 

TrouandofLcol Prencipe Andrea Indetto- Con- 
tarino,ficcon:tant*altri Capitani celeberrimi, Fran 
cefeo Giuftiniano Capitano d’alto giudicio &di 
gran.cuore ,, àlUiOD die Chioggia fudaGenouell 
per poco tempo però tenuta in. raeio dico.dell’ ar- 
> mata nemica, & non potendo altrimcntiritirard! 
coala fila galea >, e promettendoli gli Aunerfarij dr 
perdonarli lavitas’àloro s'humiliauàf egli difprez- 1 J 79,. 
landò le loco promeiTex& diuenuto olbamodo ani- 
mofo >. s’allanciò con grancuore per faltar iavna- 
delle galee , che gliimpediuano lafajùtejma.per fu»- 
mala fortunacadè nell’onde marine y. le quali tofta 
fcntendo irpcfodelL*huomo armato lo mandarono 
àfoirdo; ecofìforni i fùoi giorni con grandifsàna: 
gloria dilui, & della Patria. 1 : 

Domenico'Micfielle>ialua giòuaneiia s*efrerci* 
tò molto nella militia, &riu£ci vaJbrofo , ecelebrei ^ 8?'.. 
Capitano,& grande huomo ddl’ctàfua : militò con. 
carica centra Padouani .. Nella. Moteaairacquifto- 
ddladtta d’Argodr Nàpoli. ContraGalcaziaVi;* j ■ 

fconte -Si trouÒ airiraprefa di.Cliiora contrae Gcr 
nouefi ,&:airvldmocon 25 . Nani lunghe, & con; 
©tto.Ca{àche,coraggiofaracnce^comc efpertoCa^ ijSSw 
pitano,&di gran gjiidkiafoggiògò, nfola diCanr 
dia,ehe craribeilata. Ondefi.dimofl:rQnon:iiteBO/ 
de’fùorgenerofi progenitori; varorofb Capitano-.. 

Al quale degnamente fucceflèxo net Capitanìa.- 
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to dcirarmata Marina con foprcmo commàndo > 
Cfeffo da Molino.. > 

Micheli’ Delfino. 

Giacomo Moro. 

Marco Giuftitìiano,& 

Carlo Zeno. 

Soggetti turti di grandirsimo valóre, & efpcricn 
za nelle cofe di Mare j Capitani di gran fama , & di 
grandilsimo giudicio , nel filo tempo grandemente 
ftimati, & dalla Republica honoraci > i quali con ca- 
richi principali fi trouarono indiuerfe, & difficili 
imprefcjoprandoperla Patria mirabilmente . 

Soldato gcnerofi) , & magnanimo fi moftrò fertv^ 
j>re Carlo Zeno, & vltima mente Capitano celeber- 
rimo, & di gran fama • percioche in diuerle imprefe 
fi trouò, e fi feoperfe foggetto di gran cuore, & giu- 
dido. Hcbbc vittoria centra Pifani in Mare com- 
batten do ardentemente. Si ritrouò alla ricuperatio- 
j j 8o*nc di Chioza anch’egli , oue militò valorolaracnte. 
Pafsò nella Morea , & ritrouofsi all’acquifto della 
città di Argo di Napoli. AllVltimo nella nona.» 
guerra della Republica con Genouefi , fattoCapi- 
tano Generale dcirarmata,dopò la morte di Vittor 
Pifani , incontrandoli preflb à Modone con Bonci- 
cat FranccfcGouematoredi Genoua, chehauca no 
ue galee, fette Naui, &due galeazze, venuto alle 
nuni con lui, & alle ftrette , combattendo ardente- 
ine nte lo vinfe,& fuperò con vndcci galecj non fen 
zagran ftragge de’ nemici , & con 8o o. Genouefi 
fatti prigioni, & morti di loro j o o. Pofe à ferro , e 

fuoco 
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fuoco la Riulerà di Genoua. Prefc nel porto di Canx4oj» 
dia vna naue de Genoucfi, chehaircna di mcrcandc 
oltre s oo.mila ducati, & menò prigione Caftelmon 
te Proucditore della galea del fuderto Bòncicac - 
Francefe Gouernatorc di Genoaa, & alerò . Onde 
ne riportò llliiftrc,& gloriofa vittori^ & meritò no 
me di famofo Capitano. 

Nella feconda guerra, che feccia Repuòlica con 
Sigifmondo Imperatore , furono creaci Capitani in 
detta, con fupremo commando. 

Fantino Michelle . & 

Marino Carauello. 

Li quali col valore:,con la forza , &col giudicio,. 
ricuperarono valorofamente alla Rcpub.'SaIicc-,Ci'^'^^ 
uidal di BeIluno,Saraualle,FeItrc,& la Morta . Ri- 
meGTeroi Sauorgnani in Vdinc , & difloHero lalTe- 
dio da Ciiridale. Et all’ vitrmo oprarono, che Vdinc 
fileuade dalla fernità di Lodonico Tecchio Patriar 
ca d’ Aquilca , & venelTe alla dhiotionc della Repii- 
blica . SÌTÌtrouaronoparimenteadaltriacquitti, Se 
impreiè honoratc . 

Trattarono altresì cofe Marinefche,& oprarono 
nrìrabilnaen tc per la Repub. con gcnerofo ardore» 

^ con gran giudicio, 

Michelle Ciuiliniano. & 

Pietro Emo . 

Veramente {oggetti de granfenno , e di molta 
efperienza, & di gran vaglia . Li quali muiolte dif- 
ficili imprefe moftrarono il loro fingolàr valore , Se 
prudenza, • 

G 3c- 
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Seguendo il genio de’ fuoi maggiori Pietro Lo- 
rcdano,attefe alla profeflRone dell’armeggiarejncl- 
la quale veduto tutte le guerre del Tuo tempo, s’aci 
i4U5.quiftònome^^divaIòro(ìlIìmo (bldato. Onde fatto 
Capitano Generale, e combattendo intrepidamen- 
te acquiftòSebenico, & altre città nella Dalmatia 
alla Republica,&hebbedi piùgloriofa vittoria con- 
tra Turchia Marmarà’, rompendo l’armata loro in. 
quattro bore, & facendo prigione tutti gli Turchi,, 
à molti de quali fece troncar la tefta , conacquifto 
di molte galee ancora de' nemici, & di molte grofle ' 
Naui . Si ritrouò anche con l’armata grolTa contra 
Genouefi à Rapallo , & hebbe vittoria , nella quale • 
*4?^^uerra ', feceprigione Francelco Spinola Capitano 
de Genouefi, il quale con molt’altri prigion i fu man ’ 
datoà Vinetiaigli prefé otto galee, & molt’altri Na 
uigli; in Mare carichi di Vitcouaglie,& hebbe in ìlio ' 
pocerecitcà Vècchia .&in altre honoratelmprefe- 
fi ritroub,ouefi.diporcò da vero , Stfamofo Capita- 
no . Finalmente elfendo Capitano dell’armata con-- 
tra il Dùcaci Milano in vna cena in tempo di Tre- 
gua fu venenato . 

Al quale Pietro Loredanoj fucceflero poi Ca- 
oitani dell’armata contra Genouefi , & in altre-»' 
guerre-», 

Andrea Mocenigo j & 

Stefano Contarini , 

Veramente foldaticoraggiofi, & Capitani và- 
lorofifiìmi, di gran virtù , prudenza , & fapere. 

Eccellentillìmo guerriero a & Capitano de’ fuoi 

tempi 
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tempi eflcrcitatoin più guerre. Fu Vittore Barba- 
ro . Il quale nella prima guerra contra Filippo'Ma- ^ 
ria Vifconrc Duca di Milano, Fatto Capitano de fol 
dati, con l’ingegno.&cól valore dimoftroleliiefor 
ze,&: quanto FolTe in tal prbfeilìone fingolare. On- 
de allhora la Rcpublica acquiftò la città di Brefcia, 

'& Tuo Territorio . & Tandarono àconofcerla Mar- 
co Daadolo,& Giorgio CornaTo;foggem valorofi, 

‘e di graad’erperienza,&r di molto giudicio . 

HonoratilIÌTnc cariche , Se condotte hebbe più 
wolte, Francefeo Bembo, foggerro di gran virtù , & 
vvalorofidìmo ; ma la principale fù quando militò 
'per il Pò , dontra il Vifeonte , per la Repùb. poiché 
■Tatto Generale deirarmata di moiri Galeoni, & le .i42,yj 
gni, combattè animofamente. Et adbprandòilftio 
ringoiar giudicio , & valore, mirabilmenreottenne 
marauigliofa vit{oria,con acquiftodi otto Galeoni, 

& con lamorte di vna gran parte della nemica gen- 
te. Nel medefimo tempo fece la P^epublica acqui- 
ftodi Bergamo, come dimoftra il Biondo ,SàbclIi- 
co , il Corio neH’Hiftorie. 'Q^eftirrouandofi Pro- 
ueditor’^in Verona ruppe il Campo di Federico 
Duca d’Auftria>& liberò Biilìnio, & Pietro dall’af- 
fedio. Ritrouandofi in Golfo'Capitano dellarma- 
ta prcfefottoTraùalquanti vafcellijcheandauano 
infertando Veneriani. Pofe in fugga Galeazzo Vi- 
.fcontecon molta mortalità de nemici. & preflò Cre 
.mona acquiftò quattro. legni di ìFilippo’ Vifeonte 
Ducadi Milano,&45 ©.prigioni di valore, & molti 
'Caftelli ancora . Onde meritò molto prelFo la Re- 
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publica» &acquifto nome irumortafe.' 

Fantino Michclle , fù Capitano animofb , di 
gran cuore , & fpirito ^ Per ciò fi diportò eccellcn- 
.•^^45 1 •temente v & particolarmente dimoftrò il iuo valore 
in quella llluftre vittoria , che egli hebbe nella Ro* 
mania centra il Turco ► 

Arrigo Contarino inuitifiimo Capitano , &fog-' 
getto qualificato mentre, che Pippo fpcgnuolo in 
Domedi Gifmondo Rè d’Vngaria, con groflb cflcr- 
g cito aflaltaua iFurlanijCon eletta fcielta d’ottimi 
'* ^ Caualiericombattendovalorofamentehorainftan- 
do, e bora cedendo al nemico,loridufleincoG fac- 
to bifogno, che Pippo confeflando efier’vintojgin- 
I? ròche’l Senato Veneto hauea meritamente il.fuo 
Fabio, poiché con tato numero di valorofi huomini 
hauea all’induftria. del. Cotitarino conceduto coll 
honorata Vittoria - 

Capitano generofi), & d’alto cuore, filNicolò- 
Barbarigo . 11 quale fu Capitano di 4 .Galee fòttili, 
,& de i8. Ganzaruoli ,& mole altri legni contro gli 
, g.Ongari. Doppò lungo contraftoj&pericolofojrac* 
■quiftò la Mota , la quale era fiata prefa da quelli in- 
Hcmc con Saraualle, Coccolo , & la fcala..Et in altre 
imprefe s’adoprò mirabilmente con grandifiìmo 
fenno, &: fortezza ; per il. che acqui fio molta ripu^ 
catione prclTo la Republica- 

Bertuzzi Diedo, fù fòldato molto brauuo, ardito, 
& Capitano anche di' fingolar’ valore . Il quale oprò- 
molto in diuerfe edificili imprefe perla Pafria.AJL*- 
i4;i7.viUmo.tt.QU4dDfixoa.duenauig^roirc,&*xn .altri Ic- 

?ni! 
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gniadaflìcurar’ilMarc contro alcuni Corfari , de' 
quali Patri Santon era capo , il quale da Tuoi fù poi 
tagliato à pezzi ; prefe vna Malte de Genouefi cor- 
farr,&duedeBilcaini ,delli quali egli nè feceira^ 
piccare 85. & altro ► 

Valorofo Capitano, &di marauigliofo giudicioj 
fù Marino Gradegnigo,Il quale per la fama del Tuo 
fingolar valore ; fu da Giouan Galeazzo Vifconte-> 
fatto (ìioCapitano^contro Antonia dalla Scala fot- 14 18 . 
£0 Verona, oue dimoftrò il fuo giudiciOj&erpcrien- 
za in più honorateoccafiooi , & impreiè^Douendo 
ritornar’à Milano chiamatodal Ducaper alcune co 
fe imporranti di ftato j lafciò infuokiogo vnfuo ni«* 

■potè giouine, & valorofo commettendoli, che al nc^ 
mi c'o non doueflfe combactendarifponderc ► 11 gio- 
tiine ch’era d’ànimo caldo, incitatoda.gli auerfari/,. 
venne à giornata , & vinfe honoratamente : nondi^ 
'meno. ritornato il Zio più difeontento delladt 
fbbedienza, che lieto della vittoria , tutto (degnai- 
to commandò , che il Nipote fo(Te nella fcaramuc- 
cia pofto trai primi foldatiaHa morte, acdocheda 
gli altri folfecoDofeiuco, che il buon Capitano fà 
maggiorftimadell’obcdrenza,che della vittoria. > 

' & del fuo medefrmofangue y 

GiacomoTriuifano, fù (òldàto, & Captano Ito» 

. golariflìmo, & di gran portata.- 11 quale, fpeeiali- 
mcnte doppòmoke knprefe roarinefehe Scdificili s 
Fatto Capkanadelfarnfjata cen fuprenK) commaa- 2 ^ 
di) ; con ZI- Galee, &con 4. Naui , aninioiamentc 
combattendo ;>ru}Tpe con crude! (ùagge àGaietai 

Gictf- 
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Giouanni Spinola Corfaro, & Brufciò Tarmata di 
'quello; nella quale Illuftrcimprefa ammazzò 38(J. 
inemicicon la morte de alcuniruoi,&prcfeGaicta. 

Fùegli ancora Capitano di 55. Galee, Eviriti 
143 1 ‘barche concra Filippo ViTconteDucadi Milano, & 
ihebbc gloriofa vittoria . Onde acquiftò grande^.» 
ihonore;emòricon nomedi Capitano Illuft re. 

fin ficmecon’Stefano Contarini; Marco Bembo 
ifoggetto valorofo , & di grande esperienza , & gUi- 
fùCapitanodi 14. Gàlee, &dÌ45oo.bale- 
.ilrieri, contra il Duca di Milano . Racquiftò con 
’induftria Brefclli ponendo in Fuggalimemici, alli 
• quàli tolfc m quella imprelà 178. bombarde picciò- 
le: & KJ.grofle; vna che traheua libre tfoo. 380 caf- 
fè de verrettoni : póluere tre migliaia : 82 5 .balle di 
Artegliaria.- Et elTendo fuccellbr'di Pietro Lore- 
dano, prefe fui Brefckno mólti luoghij& fece mol- 
ti prigioni,;acquiftando anche Pifcliiera . Per il che 
■ '^^^'metitò gran lode per i Vfuo fegnalato. valore , & no- 
. me veramente di famófo Capitano . 

Nella feconda guerra della Republica cól Duca 
!FiIippo Maria ’Vifeonte in Pò*contro Cremona_, , 
hebberovna rottaNicolòTrriuifano, & Francefeo 
143 j.Cocco a mbedu a Capitani eccèllenti ,& di fommo 
valore ; doppò che hebbero combattuto intrepida- 
mente quali tutto vn’giorno intiero nel Pòfudetto, 

■ & fatta occifione grande de nemici, con cento, & 
più legni, ben armati. NellaqualIebatragKa ben- 
ché la Republica perduti millecinquecento Caua- 
>lieri haiiellìnoal nemico cedutola vittoria, nondi- 


meno 
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meno rifatto rcfercito andarono pure aH*efpugna- 
tione di Cremona . 

Au ido di -gloria Marco Z.eno Capi tano fi ngolare 
&di vittoria, militando generofamente inLombar- 
diafotto il comando di Tadeo efienfe famofiflìmot 
Capitano , & fcdeliffimo della Republica contro* 
Nicolò Piccinino; doppò l’acquiftodi Hrefciajpaf-i45 *"• 
fàndo à Salò hebbe vna rotta dal fudetto Piccinino 
con molto dano. Si trouò anche prima in diuerfeim 
prefe con honorati carichiioucacquiftògran nome 
& riputatione grandiflìma .. 

Furono foggetti di molta vaglia j & nella militia: 
particolarmente di grand’efperienza ,, 

Andrea Quirino, &. 

. Micheletto Artcndolo,. 

Li quali in Lombardia militarono gencrofamen^- 
te centra Francefeo Piccinino. Si trouarono di più- 
alfacquiftodi Lodi ,,oue con Konorati carichi opratj^^gj 
rono indefefameente'. Finalmenje Andrea,fùrot- 
toà Cafal maggiorei & Michilcttoà Carauaggio 5 
nonfenzaperògrandifiìmidannidattiànemici, di. 
perdita di gente, di legni, & di munitioni -• 

11 valore, & la brauura di Federico Contarini,filV- 
grandifsima veramente, poiché trouandofi Capita- 
no d'Afola, fece col lùo ardire, & fan o giudicio ri- 
tornar à dietro con poca fua riputàtione Alefsio 
Becaguto foldato,& Capitano famofo mandato dal 
Gonzaga ad acquiftar ^ola ; egli con Gio.- Maria 
Fregolo, & con doo.Càualli leggieri aflaltarono 
à Maroftica joo.Caualli,& 3oo.fantiFrancefi,& 

prefe- 
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' prefero Milonte Guido Rangone famofo Capita* 
no .* Tagliarono tutti i pedoni à peiti , faccheggia- 
Tono gli nemici fcacciandoli fino à Baflano , e Co- 
togna , & carichi di preda ritomarono à Padoua_. . 
7 Ritrouandofi poi il Contarino in Cittadella, oue fù 
^ fatta vna crudeliffima battaglia con Francefi , fù 
cflTendo Capitano de Caualliieggieri miferanientc 
da vn’ Archebugio morto , laiciando gran nome>& 
degna memoria del fuo fingolar valore , & mancan- 
do nel fiore d ella fua età « 

Hébbecarichi dalla Republica importanti, Lui - • 
giDardanOjvalorofiflìmofoldato, &di lunga ef- 
pericni.a , & particolarmente nelle guerre di Pado- 
iia,nelle quali più volte militò intrepidamente. Egli 
fù Proueditoreà Mirano in quei maneggi di no po- 
*437*corilieuo,nèquaKfodÌ8fece cofibene alla Repu- 
blica? che il Configlio di Dieci l’honorò affai cò 
fuoi decreti , &altro . Viffe in moka riputationc.^, 
ffimatilfimo nella Patria, effendo anche di belle let- 
tere ornato j e mancò carico danni . 

Fatta la paceeoi Vifconte,& con altrij& di nuo •• 
uopoi rotta da douero j fi manneggiarono lunghif. 
(ime guerre, cefi in Lombardia , come in Roma- 
gna , & in Tofeana ,come anche nella Morea, & 
neH’Albaniacontrai Turchi . Nellequaliauenne- 
rodiuerfi accidenti di perdite , di vittorie, di paci • 
di ftraggi , & d’altre cofe deferitte da diuerfi Hifto- 
rici di queiretàj&flflle quali furono llluftri nel- 
rarmi» 


Vitt6< 
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; Vittorio CappeMo. 

’ Francefco Barbaro . 

Ma reo j & G incorno Dandoli..' 

Fantino Michcllc- V 

Giorgio Cornato. ;* 

Santo Vienici o ^ 

• Pietro , & Luigi Loredani . 

Federico Contarino . 

' Paolo Trono. 


n 

:t4so: 


-rEcdiuerfi altri tutti veramente Capitani Ecce!-' 
lcntifsimi,&digranfama. liqualiper laRepubli- 
ca,& perla Patria oprarono con incredibii valore 
& bebbero gloriofc , & importantiffime imprefc-/ , 
contra Genouefi , centra Turchi, centra Filippo di 
Milano, & centra NicolòPiccinino, &aIfri . 

. Che però di Vittorio^Cappello inuitidìmo Capi- 
tano & famofo racconta il Sabellico , che dopò ha- 
uere prefo con. grandidìmo impeto la citta d’ Atte ^ 
ne cariche di fpogIie,trouadofi Generale nelle 
re, che fi trattarono cÓ Baefit Rè de Turchi nella Mo 
tèa : & rotto a Patraflb , fi mori di dolore Heirjfola 
di Negroponte.Et fù poi da i figliuoli honorato con 
quella leguète memoria, nella Chiefadi S.Helena. 

Victor Capei lusJmperator 

Mariùmue , Maximis Rebus Ce His IH, 

£t LX.djé/Jttos naius tAnno Salutis 

MXCCC,LXXX.JdMartUshEnùo 

bea Perit . Hic eius ojft. In Calo 

•Anima ^ •dndreas ^Ludoukm ^Paulus 

Fil^^ttntiJfimCParenti Pojueram , 


^ Coli 


/ 
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Cofi caroaJla Città, fa Franc.Fofcari, che creato 
Prencipc,moftròletitiavn’ anno intiero . Ilqualc fù 
foggetto.di grandifUma portata j nellecofc dittato, 
& di guerra celeberimo .. Fu egli foldato, ficca- 
rci 3 .pitano in Tua giouentà valorofittìmo , ficfi ritrouò 
in molte imprefc militando con molto giudicio, & 
conintrepido cuore . Sotto il fuo Principato, fra le 
fegnalate cofe, col fuo bello- artificio, tthabbc la_. 
Città di Salonicchi , Scutari ,5cDolcijgno ► Nella 
Morca cì entrò la Rcpublica per ragfone; heredita- 
ria inpofTeffo della. Città di Patrattb~Hebbe la Cit-i 
lidi Brefcia con diuerfe altre terre, Se Cattella . Si 
maneggiarono lughiflìme guerre in Lombardia^ ini 
rCzC.Romagnajin.Tofcanajfic anche nellaMorea,8t nel- 
l’Albania contra il Turco. Nelle quali corne s’èdet- 
to auennero accidenti diuerJl, di perdite , fic di vit- 
torie ì. dipaci 5 , tregue. Scaltre notabilr; fic memo*, 
randi. cofe j tutte da diuertt Hittorict di quell* età: 
ehiaramentedeferitte . Vltimamcnte mancò di vi-' 
tr , c fu fèpolto nella Chiefà de Frati nella Capella* 
maggiore alla delira in omatiflìma Sepolcro di 
belle e vaghe figure di marma adomato > ouc di 
fotto fi legge > à fua glòria immortale - 

jiccipitt Citics FtaucÌjÙ Fofeari yejìri Duàj imA- 
gintra ) i/ìgeaia, memoria y.eio^ue» ti a ^ad hac in- 
slitia yfortitutUae animi ^ fi nihd amplìus ctrte^ 

/ fùmmorum Primipum gUr'um JEmulari conten- 

di . PietatiergftFatriam meafiititjeci nunqnam 
CMaximalìeilfprowedta fmlute O* dignitate^y 
tcrrx manqvr ptt anruu pluftjuam trigintagijfi y 
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fummA felUìtdtt corifeci . JLàkdntemfuffulfì UaIu 
liùertAtem , Turhdtores^itns coif^eftiijLrtxiam, 
'BcrgAmumyKduenndm j Crentam Imperio, adittn- 
xì veUro . Omnibus ornamentis patri am auxi , 

Pace tùibis parta , Italia in tranqudlumfxdert^ 
redaPia, poli tot’UboresttxbauPlos atatis anno 14/7- 
L X X X II li .Dueatus quarto fupratricejìmum 
. Salutifqug M. CCCC. XXlliKaLNouembre ad 


eteraam requiem cornmigraui , 

■ ’Vos JuHitiam , ^ concordiam quo 'fimpiternu m 
■hoc fit Jm^erium tConfiruare . 

'Grand’animo, & cuore intrepido moft rt>, Al mo- 
re) Donato, Soldato di gran portata, &di lunga_. 
’C^pe^en^a ;'I! quale doppò molte -honorate impre- 
se , &IlJIufl:ri carichi j fatto vltimamenteProuedi • 


tote del Carnpo Veneto jTendo incontrato da Mie- ^ 
■chiélletto > &Lodouico Goniaga , li quali fuggiua-’ 
no l’impeto del sforza , '& confortato daquelìi à 
fuggirci firpofeanimolàmente, più tòrto voler con 
le bandiere di San Marco rertar prigione, che vil- 
'mehtc fuggire j'&cofijrinteruenne , fù prefoala^ 
nemici , & mandato legato à Cremona . 


Corraggiofi Sòldati,'& valoròfirtìnii Capita ni, fi 
■mortrarono in diuerife/attioni militari., 'Luigi Cal- 
. bo, &Paolo'Erizo il quali contra Turchi partico- 


larmente nclla.Morea fecero proirc^rtupende, '& 
grandemente fi maneggiaronocall’vltimo’difenden 


do contrai Turchi l’Ifola di Negropontci non puo- 
teroall’afTalto nemico refilferc-i Onde fùall’hora,. 


detta Ifola,- non fenza però notabile danno de’Tur- 

H 2 chi , 
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chi , perdita di gente , & del fudétto Paoro'àncoraT 
Di vittoria , & di gloria bramofojFràncefco C6- 

tarinbcontro i Turchi, combattendointrepidamen 

te fecondoii fuo naturale inftinto, &ordinariojFìi 
finalmenterotto^&prefoà Croia^con molto diF- 
piacere della Republica j la quale rotta riceucte più 
- ^ •^'pcrla poca vbidienw de fuoi Soldati, che per fuo 

mancamento. 

Nel medefimoanno, & millefimo, foprailfiume 
Lifonzo nel Friuli fu; rotto , & morto da Turchi > 
Giacomo Badoaro Proueditorein quella guerra»» i 
^475 .Capitano llluftre , di grandi/Iìnio fenoo , ficefpe- 
rienza . Nella^uale guerra reftarono morti molti 
Turchi, & mole altri danni riceuetcro, quantunque 
fbflero in quella vittoriofi.- , ii ' 
Hebbe llluftre, & gIorio/à vitrorià contra i Tur- 
chi aJScutari, Antonioda Legge, Capitano celebre 
Sedi molto valore, li quale in altri honorati cari- 
chi , notabilmente fi portò, & da huomo neH’artc 
militare prattichiflìmo Tempre contro i Turchi. Per 
j 47^da qual vittoria , & per altro acquiftò molta riputa- 
tionc nella Patria.. 

All incontrodi Francefeo Poicari, nella Gàppel» 
là maggiore de Frari in icpolcrofingolare, di mol- 
te figure copiofb,& adornato , fià la ftatuainpiedi,. 
di Nicolò iTonoPrcncipe ^y.huomo di bel animo,' 
^ lungaméte eflercitato né maneggi della Rcpubli- 
^'ca-grauinimi , & delle guerre aneWa defuoi tempi. 
Poiché fu foldato coraggiofo,di grandiffimo fenno 
porwta' Sotto il fuo Principato Pietro Moce* 

niga- ^ 
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nrgo Generale di Mate , fece gran prone, 8c acquf; 
ili memorandi contro il Turco. Rimeflè in ftatoEr- 
coleEftenfe fratello di Borfo , &.Duca fecondo di 
Ferrara Si prefe Sortalia Citta nella Panfilia ► Et 
oprò altre fegnalate, colè .. Fece fare nuoua forma», 
di moneta con la fua effigie ritratta al nacnrale jfai474Z 
quale fi chiamò Trono dal nome fuo,di valuta di ve- 
ti foldi. Alla finepafl'ò da quefta vita all’altra col- 
mo di g’oria,* e fù con funerali honoreuoliflìmipor- 
taroalli Frani. Et pollo come fi. èdettofopra all’in- 
contro del Fofcarijoueàfua gloriafileggeilfegue.» 
teep.raffioj 


, Nicalaus Tbroaas , optimus ctuiS f optlmus 

toryOptitnus ArìBocrAtUiPrimepsfuii ^ 
licijfmo Dine flwemiffltnifenttarum^^. Coprii- 

- . I . l*»ptriQ 4 fcmt»<Mm Rtgt PArth^mm untra Tur-^ 

chumfoua arma c ommxh . Praudatam pec»nìam 
hìm ilUus tfflgit refignauit , cuius^ mnocentij/ìz 
manibm bone mentamdmni operis moUm , Piè/- 
iippus filius pertnm aurniun pofait ^ 

Andarono coraggi ofamerue , &.con intrcpidei- 
??indicibileal GaftcllodiObroaato^ 

Paolo Vcndraniino’ * 47 ^» 

Don ato Corn aro , &: 

Francefeo Lorcdano> 

Soldati di nQolta,& lunga efperiénia, & di gran- 
dlfiimo valore con 2 5 00. huomini fcielti-, per fare- 
gran prouecontrail Turccy' Ma all’ improuifo alfa- 
liti da 5oo.GauaUi, & da mille pedoni Turchi, fu- 
«namalin^ati nerefiarono tramortf, &prcli! 


^ 5 . 00 .. 
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1500. Cagione di vn’tanto difórdine» & notabile 
1 47P.^anno,fò Gabrielle daUaKiuaj II quale effendo Co 
lonnelJo deUifudettihuomini,àqualaffdtofe nè 
fuggi. Onde Girolamo Pefarofoggettodi grandif* 
fima vaglia, di molto gludició , & Capitano Gene- 
rale della Kepublica lofece meritaraentei.Zaridc* 
.capitare . 

MoftroFsi veramétc di gran cuore,‘& Soldato ar- 
-dente, Marco Barbaro : 11 quale ritrouandoficoa 
gente fcielta& forbirà alTimprcfidclSuro , & ba- 
ucndo in battaglia perdutalo ftendardo,fubitò ani 
moramenteprefovn’Lenzuolo ,&col fanguédc_^ 
nemicimorti fop'ra di quello fece vn’Circdlo in quc 
ftàguifa O . Pt leuatoquclloftendardo inaniman- 
do reflercito,hebbe Hluftre , & gloriofa vittoria. 

Fù gran Soldato , Capitano egregio , & grande- 
mente nelle Matitime guerre vcrfaio Luigi Diede, 
padredi I 7.mafchi,& di 7. donne . Il quale doppò 
molte honoratefattionij&imprefe iingolari j in_* 
vna rotta fù ' fatto prigione in Goftantinopoli 
circa gli anni 1480. oprò tanto col Tuo faperc,& giu- 
l48c.dicio,cheimpctrògratÌa dairimpcrarore di ritor- 
nar’alla Patria perproucdereal fuo rifcattOjlafcia- 
doin pegno, Vettorfuo figliuolo giouanctto di fó- 
ma bellezza, di grand’ingegno, & fpirito. Il quale 
hauendo fatto di fua mano vn’LiutOj&quello fona- 
do foauemente,acquiftò tanta grafia preflfo l’Impe- 
ratore , che fù anch’egli liberato • 

Combattendo animofamente Pietro bembo Ca- 
’ piraro di gran nome, & di fegnalata vinai à Mono- 

poli 
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poli contro il Turco, bramofo di gloria, & di vitto- 
ria ; le fu da vn‘colpo di bombarda Icuato il capo; c 
fù tal perdita cagione di molto dolore allaPatria(5e 
digranfpiacere allaRepublica.. 

Nella memoranda vi teoria, &fclici(lìma, che_^ 
hebbela KepublicaàTtcntp, &à Verona, cpntra^43P- 
Nicolò Piccinino. Capitano del Duca . F^ilippo di 
Milano ; & contra altri faniollCapitani , vi furona 
per Capitani di detta Republica .. 

4'. Gherardo Dandolo , r ! 

*, . Pietro teno> .r i ; v . 

" ji/ Dario. Malipiero. , 

'■ Francefeo Barbaro ► ‘ 6 

Tutti Capitani prodi, eccellenti, Jlluftri,& di 
gran fama lirq^ualicol valore , con rinduftria,& fin- 
gulargiudicio, oprarono miTabilmenrecontra Fi- 
lippo Duca di Milano molte volte,&.contra altri ne. 
mici', acquiftando nome immortale - 

Nefi deue tacere il valore, & la gcncroficà di Ste- 
fano Contarini CapitanoJlluftre. 11 quale hebbe 
vittoria con la.; fua armata preffoRiuadi Trento v 
contra Biagio A^areto Generaledcl Duca Filippo 1 44^ 
giàtrionfanttoredi due Rè prefi da lui nella gior- 
nata nauale.con Alfonfo d* Aragona . Onde acqui- 
fiò all'hora la Riua, Scaltre terre circonuicine; Se. 
altro perciò meritò gran lode , & maggiori carichi ► 

Nella quartaguerradellaRep.c6troilDucafu-i445. 
detto di Milano l’cnno 1445.Cap.in quella furono- 
Glierando Dandolo . 

Giacomo i^onio Marcello ^ Ft altrf- 

Li 


Libro Secando; 

to dal Sabellico con le fuc moke imprefe > fi legge il 
feguente epitaffio. 

Aloijìo Lauredano 'Punii Pilio M. D. Petri'T>m 
\ • ,Maret PròCftratoris U^oti ClajS. Vtneu Proni- 
fori mi. Id. Mdrtij Defungo M. D. ll.eittfquc 
Pojìerìs Conditum . 

■ Et di Pietro , & Giacomo Loredani, Padre, &: fi- 
glÌMoIo, amenduclllulìri, &famofi(fimi permei- 
ti fatti eroici , & benemeriti della Republicarpoi» 
che Pietro nella Dalmatia .prefe Traùj tuppei Ge 14^ 
nouefi congradifiìma ftragge di loro: ruppe i Tur- 
chi à.Gallipoli , & à Porto Delfino . Alla fine eficn-* 
do Capitano delfarmata in Pò contra Filippo Du 
ca di Milano , fù venenato da nemici . 

. Giacomo figliuolo nel valore, & nella generofi- I 
tà non punto inferiore del Padrei eficndofi perduto 
Coftantinopoli, mantenne la Gretia contro! Tur- 
chi. Arfe 1 8. Galee de Corfari ; fottomifTerifoIa 14(^5 • 
di Rhodi ribellata. Purgò il MaredaiPiratii&aI-i4<j4. 
tre nobilifiìmc , egregie imprefe, già raccontate 
dal Sabcllico àgioria loro immortale. Ondemeri- 
toronoil feguente epitaffio, come fi vede in Santa- 
Hclena . 

Vtrique 'Patri y(^ filioPetroy facoboLau- 
redanisy atnbobus <z>iuisfummisy (gjr triuphatori- 
rih US fortìjjìmis > pacis,bellique artib. CUrifs. Al- 
ter uir tute fua Dalmatus domuit y expurgato mu- 
ninff.Tragurij oppidoìTurcaSiCt Germe fes fregit. 

P ormidolofus utrtfq\duplici uiSloria, altera ad Ga 
lipolì altera adPortn DelpbmA.Demum Iella Phi- 

1 lippino 
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l'tj^ptno Padane^* cIaJÌs T>rAfeSÌuSiptrmfidias Ho- 
£Hum 'veaeao fuhUtus j AtAtis fu* Ann. VI. ^ 
LX. 

rerum geUArum magnitudine , *vel 
tnunerum VArietate tanto parente par ^ Reip.nun*' 
^ua non bdUtor fimul ac confuUor lUuflru exani- 
marami^ ruentent Crectam CofiantinopoUtané 
elade fuùlhnuit recreauit, Pradatoriasna- 
ues Turcias > ad duodeutginti capt asincendit, la- 
dies cotumaci ter/è habentesclajJecinSios^impetA’* 
tAActutum facere coegit . Mareinfefium prada^ 
nibusexpurgauit .. Sttque HI. Imp.xirtKtis futt' 
famAy Splendore nominis fmt terrori hoSliltbuSy 

yt quam fortuna patriconcederat , formidu hofiilis 
filio bene gerente de T^ip ademertt occajìonentyui - 
xit innocenùfsime. (foncé ffit natura annum agens 
LXX y.Ctarfs»^ Opatifs, Patria . ^pd/u- 
neris fui merortdedaratumeSi» Xnt.t^ Petrùs^ 
hauredani nepotes y tip; filif pientifs. memorip ^ ^ 
pietatis ergOyJfmut itemf^ poSierUiaiui dedere ^ 
Capicanodi molta cfperienza, &digrandi(lìm(> 
merito fu Pietro Balbi j II quale dopò l’efierfi ritro- 
uato in molte honorate oecorrenze>& indkierfe-# 
144.0 militari, 5f portatoTi vaForofamente dando 

'chiaro fàggio diluir fu. dalla Republica eletto Ge* 
ueraleTanno 1440. perle cofe della Morca.Etmeir- 
treeglis’apparecduauaàtale digniflìniaimprera y 
le fù dalia morte troncato il fillodi vn cofillluftre-> 
carico . Onde morì con molta fama del nome fuo - 
Eicon. dolore cllrenio de fuol Concittadini , 

Scg- 
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Soggetto di molta portata,& di grandi/lìmo giu • 
dicio nelle cofe particolarmente della militia, fù 
Antonio Donato, il quale guadagnò gloriole 
me di eccellete Capitano per li molti maneggi, che 
hebbe egli di guerra j nelli quali fece gran piri ca 
per la Patria ; dalla quale fù grandamente amato.& 
ftimato . Eflendo che in lui non folo fù il valore del- 
Tarmi , ma anche delle lettere . 

Diede gran faggiodella fua virtù fempre , Orfa- 
toGiuftiniano,foldato,& Capitano di gran vaglia, 
& dinomegloriofo . J1 quale!! trouòin tutte J’im- 
prefe , e guerre del fuo tempo , e fece in quelle gran 
proue del fuo valore fingolarilfimoj&fpccialmcnre 
nella Morea centra il Turco, cò ji’GalecjOucopiò 
egregiamente, quantunque palTalfe grandidìmo pc 
ricolo i & bora con la fortuna amica , & hor nemi- 
ca j acquiftò gran nome per le lue Legationi. li 
quale hauendo mirabilmente anch’egli oprato nel-j 
la Morea « come fcriue il SabcIIico , & altri . Si mo- 
ri in Modone aflaltato da dolori malonconici in_. 
vn'hora ponendo fineà tanti trauagli , tante 

Illuftriimprele. Ripofanolefueoflain S. Andrea 
della Certolàjin vn bellifs.dcpolìto cola fua ftatua 
à giacere e vi ù leggono gli infraferitti veri! . 
y//c Proctirator Veneta modo maximus Vrbe» 
Orfatus iacet hic lu^inianus Eques, 

T urcas bmari Claps PretfeSius ah liimo • 
Dwn fugatop Atum quantatrophea rapis. 
nc>ectjjìt anno ChriiiiM, CCCC. LXllll. V.ld, 
^int. 

li Fù 
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eccellente, & di gran fama , ftimato Capitano fa- 
mofo dcH’età fua . Qucfti fù fatto Generale di Ma- 
re, onde riuedfendor Arcipelago j prefediuerfi luo- 
ghi al Turco, mandando ogni cofa à ferro, 6cà fuo- 
co. Eccongiuntoficonio.Galcedcl Papa, con 17 1472.' 
del Rè di Napoli, & c 5 due della Religione di Rho- 
di , che erano in tutto alla fumma di $ 5 . legni bene 
armati, fi mife all’imdrefa di Sataglia città nella 
Panfilia, & la prefe con grandilsima ftraggede’ne- ' i 
micijfe bene poi fi perfe poco dopò . Volendo Fer- 
dinado Rè di Napoli occupare Cipri, paflfò in quel- 
le parti Pietro fudetto come Generale del Mare co 
grofla armata , acquiflò flfola, & (cacciò i ribelli . 

Palio anche alla volta di Scutori cuntrail Turco, & 
hebbe quella città, &efequi altre imprelè . La cui 
vita fù deferitta da Coriolano Cepione. Et nel fuo 
fepolcro ricchifsimofi legge quello epitaffio nella 
Chiefa di S.Giouanni , è jPaolo, à fua gloria immor- 
tale con la llatua pedellre . 

' Petro CMocinigo Leonardi F. omnibus , non tninu/ 

optami eìoqutntijjìmi Senatons muneribus 
4 domi,forifque funSio , maris Imperatori.J^tti Afta 

à faucis Helleìfonti ufque in S.yrtam ferro tgnique 
•ztafi at4y Caramannts ’pegthus Venatorum focijSf 
Othomanooprejfis sT^gno r' Plituto ^ piratis njn“ 
dique fubUtis , Cypro à coniuratts non minori celf'» 
ritate^quàm prudentia recepì a , fiora du6iu , 
aufiicijs fiis oh fdioneliberat a i cum Kemp.falici~ 
ter ge(pjfit ^ahfins D. Jdarci Proutrator inde 
gr alo Patrum (onfenfn creài use SI- Ioannes 
> tcrtÌHs 
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tirtius ab hoc Dux^(^ Nicolaus Mictn 'igt Fratret 
fieni vixit oAanos LXX.Men.l. Dies 

XX.obijtnon fine fummo popuU^enitu^ Ducgrets 
fui anno primo -^Menfe fecuudo, Dte Xf^,i4nno 
Sal.M, CCCC. LXXyi, 

Molto bene Pietro Giuftiniano nel decimo libro 
-delle fucHiftorie Venete, ferine, &publicail va»- 
lore ringoiare ancora di Antonio, & Stefano Otho* 
.1 470-boni , veramente foldati valorofi , & corraggiofi 
Et nelle guerre che fi fecero nella Moreàcontrail 
Turco, & altroue, fi moftrarono ambedua foldati di 
. grandifsimo valore. Et opprarono mirabilmente. 
Che però a fuagloria,li furono pofte le ieguenti pa • 
role nella Chiefadi Sant'Antonio. 

Stefano Patri, Antonio aup,HeSlorOttobonus mo. 
numentum bic Suboicum portum ab hofìe occupata 
trepidante cla(!e ,naui fuafolusingrejfus e fi., M 
CC CC. LK-X-flle pretto N anali ad Corypbapu m 
expugaata , T urcarum maxima nani igne concepto 
aomburitur. CM.Ukatria •uterque natus non (ibi . 

Difcferocon incredibil valore,& cuore intrepi- 
do rifoladi Cipri contra Ferdinando Rè di Napo 
li incontrai ribelli di detta Ifola. 

Pietro Mocenigo Ceneraledcl Marc come fi 
èdettodifopra, 

Antonio Loredano. 

Luigi Bembo. & 

Tridano Gritti . 

Li qualicomc huomini prodi, valorofi, & di mol 
tacfperienza oprarono mirabilmente,&hcbbero 

tutti 
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rutti (ùccersiùameiitc il titolo di Generalato di Ma- 
re,- acquiftarono detta Ifola fcacciandoi ribelli 
PaflTarono alla volta di Scutari afìTcdiata dal T ureo, ^ 
nella quale guerra prefero dettaCittà,&daeflL* 
fcacciarono iTurchicógrandiflìmi dan-ni,& ftrag- 
ge loro , & hebbera gloriofa vittoria oltre altreL-* 
egregie, & Illuftriimprefe- 
Valorofiffimo riulci Tridano Gritti oprando 
generofamente di continuo nelle guerre defuoi tc- 
pi , & don grandillimo valore > Ondedoppb molte 
fegnalate imprefe, creatoGenerale dell’armata di 
Marejmilitb per lecofe di Cipri contraFerdinando j 
Rèdi Napoli ;& ricuperò Scutari leuandola dalle. j 
mani del Turco, & altre importanti cofe egregia- 
mente oprò perla Rep'ublica . Perciò acqififtò no- 
me Illuftredeiretàfua. Mancò di vitajalli cui fu- 
nerali fu prefente il Prendpecon lafignoria. 

Senatore Preftantiflìmo, fìi Marchiò Triuifàno, 
Capitano celeberimó, di grandiffimo giudicio > 
d’alto fapere, &vaIorofIfIìmo. llqualeper la fa- 
ma del fuo {ingoiar valorej fu dalla Republica crea- 
to Generale - Nel quale carico, fi diportò genero- 
famente da vero j&cfpcrto Capitano, i cui fatti ' 
gloriolì, & infiniti fono à gloria fua immortale de- 
fcritti dal famcf(>I5embo,&: da altri Hi fiorici de 
fuoi tempi, Ripofa nella Chiefa de Frari con k^. 
fiatua pedeftre infepolcro eccellente, con le fcgiié- 
li parole* 

Melchiori Ttìmfino perd^ K. Cla^<c 

ZJùU(to-ftttà Dt^iUt , Cum Cttroh Frm. K- 

Al 
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Galere, di legni grofiì , & Capitani . 

Merita Giouanni Emo Senatore Preftanti/Iìmo,' 
cflTere celebrato in qiiefte cartijpoiche non foloncl- 
Ic lettere riiifci eccellente, & Oratore Illuftrei mi 
fu altrcfi nella profeflìone della militia molto prati- 
co, & di grandilTìmo valore, & giudicio. Égli (t 
trono in molte guerre di fua giouentù . Et finalmé-J^ 4^2^ 
te fi trono al Goucrno della guerra di Ferrara , e vi 
morì . Ripofa quello fegnalato foggetto vicinoal- 
la Sagriftia de Padri di fanta Maria de ferui , con la 
ftatua pcdeftre di marmo fopra richifsimo fepòlcro 
cui filegge . 

hauvi Emo (ijuìti tAurato y Senatori Gràutjjimm 
'DomìyForifque Amplifs.MagiBratibus^/Um^ 
mifqtte In Aftiy^ Europa Legationìbus FunSiuff 
cura Pado Ponte Superato 'Publica Itgna Ferrano- 
admouìffety non Minori exercitus ^quam fttorum 
LuSht Jnterìjt.Filij Pienti fs.PoJUere . 

Eccellente nella Militia Maritima , fu Giacomo 


MarccllojH quale per il fuo fegnalato valore>&: gra- 
do giudicio acquillò chiarifsiino nome nelle guer- 
re, che fi fecero col Turco,- &còi Red’ Aragona , 
& con altri . Pcrcioche hauendo più volte come_^ 
Generale deH’armata Veneta efpugnato Caftella , 
& Città, & gloriolàmentc de nemici trionfato, fi co- 
me afferma il Sabellico nella Hiftoria Veneta;&al- 


I 48 J, 


tri. Finalmente prelè Gallipoli in Calabria i 001131484, 
quale imprefa fù gloriofamente morto . Di quello 
famofo Capitano , nella Chiefa delli Frati fi legge 
la iegucntc memoria à gloria del Ilio valore . 

iC ^acobo • 
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ìàctho ^Afctllù Chr. F.Vira ihnocentifs. CIa* 
tifi, fummis, domi yfortfeiue dignitatilfui ex Reìp, 
FunSIo ^ quAter patiremo dijjicilionbui Reip,. 

temporibui cum'vniuer/à Italia bellumgerebatur 
CUrifs.lmp. ageret^oramaritima , ’vndìque fìdelt- 
ter, Confianterque defeafa ,Vrbem GÀlipolim in 
Sdetinis Aggreghi expugnamt,in ipfa Vigorìa in* 
trepide occdbens ,yeterii difciplma dotumcnta ci*- 
uibtisfuisreliqùit ',Caufam bonerificis probità pa* 
di condt6lionibui dedit , publidi Uchrimisin fu» 
nus elato , Lodouicui , (st Petrus filq pientifs.PoL* 
fuere.M.CCCC.LXXXmi.. 

Soggetto molto celebre, & in grandifsimaftima' 
tenuto, fu Nicolò. Cappello .. 11 quale giouanetto^ 
militò con gran cuore , & riufcì foldato, & Capita- 
no di ringoiar valore , & portata . All’ vltimo dop- 
pò moltti honoratlcarichi/ÌLdallaRepublica crea- 
T 4 i>. i .to Generale dèli’ armata. Vèneta, nella guerra , che 
cllahebbe centra Baelith joue fi porto egregiamé- 
te » 8ccon grandifsimo giudicio.. Onde meritò per- 
i fuoi fattlegregi , queft-a feguentc memoria a glo- 
ria fua, nella. Chiefa di Si Antonia. • 

'JiicoUo' f apollo , quiClajf *PraftSlus 'Baiafìta- 
Oehom.Imp.Remp. perfequentem,eam forttter,ac 
felictfs .tutatus eIl,Cypro infula feruAta,dum Ve-* 
tietias ouans reuertitur Corcyru laboril/us corife*- 
Elus fatis gloria niKifset ,jato,fuis ac Patria ini- 
qtn praripttuv M. QCC XC !.. 

Diuenne nella militia molto, llimato, &eccellen • 
te Antonia Grimani; percioche fu lunga mente im 
.■ ■ più 
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j>iù guerre , & in quelle riufci valorofo , & Capita- 
no di molta fama del fuo tempo. Onde fatto Gene- 149 8, 
rale dalla Kepublica dell’armata con tra il Tu reo fe- 
ce granproue di lui,& hébbe più vittorie . Con la 
medefima fua armata pafsò nella Puglia , & oppu- 
gnò le Città del Rè di dettaqicrcioche combarten - 
doin diuerfi luoghi, fi prefe Monopòli, Mola, & Pu- 
Jignano . Etdi più hebbe ancora T^ani, Otranto , 

& Brandizzo dalRè Ferdinando aiutato dalle forze 
Venete . Tt altre imprete gloriofe ottenne, le quali 
fono fcritte dal Giouio in vri’ particolare elogio ne 1 
fuo libro de gli huominillluftri Ripotà nella Cliie- 
fa di Sant’Antonio quello dignilsimo foggerto . 

In Luogo di Marchio Triui(àno,nella continua- 
tione dèlia guerra contra il Turco j fu eletto Gene- 
rale del Mare Benedetto da Pefaro, foggetto vcra- 
mentequalificato,& nella profelsionc militare Illu j j 
lire , & Capitano famofo . Il quale.anch’egli con- 
’ tra ilTurcoégregiamète^ircndoGeneraledéll’ar- 
mata militò, &ofttenncpiùVittorie, &acquiftò no- 
me di famolb Capitano. -Fece di più gran prouc del 
fuo valore nella Puglia, &altroue. Le operationi e- 
gregie,& imprefe di lui’fonoTaccontate apieno dal 
Sabelliconelìe Tue Hiftòrie.'Età fepolco nelli Frari 
fopra la il Portone della fagriftia , àTuo hohore fa- 
bricato.'Ouefi leggonoJe feguenti paròlc,à fua glo 
ria immortale. 

BenedtHus'^ìfaurus V, tUrìfs. Jmp.Turcorum 
Qafs. altera ex Ionio in Ilellfflmiutn fugata^alte- 
ra in tAmbratio jìnu capta Lecreade , ^ Cephalt^ 

K 1 aia 
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ntàfxpugnAtis AÌijsque recuptYAÙAnfUllSi'Huplix 
Obfìdione hb^ataiRicbio pckifs.l^irata interfeSiò^ 
Dilli Marci Procurat^r cx&atusypact compofftau , 
Core Ir e Obijt . 

Moiiendo guerra la Rcpublica- centra Alfonfo 
priniOjDuca 3 . di Ferrara per alcuni interrefsi . Fra 
i molti Capitani che vi fi trouarono in detta guerra 
per acqu a, & per terra, Luigi Triuifano fiì Capita- 
no deH’armata nel Pò alla Policellacon molte Ga- 
'^'lere,& legni grofiì,iI quale, quantunque riceueffe^ 
notabili danni, & perdita di Galere, &legni grofiì j 
fece però gran proue di luire molto diede aHi nemi- 
ci da fare . Anche Sebaftiano Moro fu Capitano dì 
,i7.1cgnigrofiì armati, con li quali guardaua l’Adi- 
ge , &: il Polccine di Roiiigo , li quali legni furono 
prefi, & mandati al fondo con perdita grande di gé- 
tc,& col pericolo della fua pérfona . 

Deliberato Giulio Secondo Papa, di ricuperarle 
.terre, & le giurifditioni alienate di fanta Chiefa^, • 
Perciò tefluta-vna Lega in Cambrai,da i primi Pre- 
cipi del Mondo contra la Rcpublica , fi diuilfero in 
quella il fuo fiato fra loro . Perche il Papa,chiedc- 
ua Raucnna,Faen 2 a,Gemia, & altre città domina- 
te dalla Rcpublica. L’Imperatore Mafsimigliano 
volciia ,Padoua, Verona, Vicenza,& il Frioli . 11 Rè 
di Franciajaipiraua a Cremona, à Brefcia,àBerga.' 
mo,& ad altre città . Il Rè di Napoli dimandaua i 
f o I .luoghi,& i Porti della Puglia,di maniera clic pare- 
ua,che fofle venuto il fine dell’Imperio Veneto,ha- 
uendo conira tutta l'Europa. Nel qual tempo fi 

conob» 
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conobbe la potcnza,&le forze della i^epublicajpoi- 1 5 07^ 
che armandoconanimoveramenceincrcpidojpru- 

dente, &inuitto,fotto il commando de Capitimi 

priocipali,&famofiforeftieri,& della Patria anco- 

ra guerreggiò in Lombardia) nel Regno di Napob, 
in Romagna, nella Marca Triuifana, & in altri luo- 
ghi in vn’medefimo tempo, con fortuna diuer^ « 
hor’amica,& hor’nemica,hor’ perdendo, & Iior’vin- 
cendoiNon perfe la Republica quanto haueua glo^ j i <^'i 
j:iofamen-teacquiftato,& che potìedcua,mafu glo- 
ria Tua maggiore , & immortale conferuar’Ja fua li- 
bertà, acquiftar’il ftato, le Città prefe,& di più an- 
cora honoraw,& llluftre vittorie,coutra tutta!’ Eu- 
ropa, 'come fi è detto di fopra, alle quali impreiè, de 
nelle fudetre guerre grauifsime,oltra i Cap. iiidet* 
ti forcftiei i, fìi chiara la virtù di 
Domenico Triuifano^ 

Di Andrea Gritti. 

Di Pietro Sanuto.’. 

Et de diuerfi altri ancora preftantifsimi Senatorf 
tutti Capitani di gran fama, Sedi grandifsimo giu- 
dicio, valore, & Generali d’armate. Li quali opra- 
rono mirabilmente col fapere, col valore, Sc conla. 
prudenza, conrra i nemici della loro Patria, Si della 
grandezza Veneta : & molte volte ancora centra il 
Turco. 

Nelle guerre fuddette di Lóbardia,moftrò il fuo-va 
loie più volte Marc’Antonio Morofino , nellequali 
hebbe carichi d’importaza per la Republica acqui- 1 f r J ► 
fkindo nome di capitano valorofo, & di gran famai yi<)^ 
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di lui , & delle Tue imprefe egregie , & gl oriofc : nc j 
parla ilfamofo Bembo, Pietro Giuftiniano nelle lo- 
raHiftorie,& altriià fua gloriaimmortale.. Ripofa 
nella Chiefa di San Franccfco della Vigna j oue fi 
legge la feguente infcrittione* 

M.Ant, MdurocenùBqmt.'diP *TrocurAt.yiro eh- 
quentutterum ia^rina^tìuiliìmsne^otìjSi^ btU 
licx virtute darò . ^meurn omnia ornamenta qtue 
, in Rtf/.funt Ampltfs^fita virtute adeptus ejfet^ma- 
.ioribus tamen dtgnip./imper eU iudicatus y Lega- 
liones innumtras maxifmafqy fapieifter yfortiterq^ 
gejJit,repreJfaprafertLm apudMaxmiliariu Imp. 
quorundam Legatorumtemeritate Legatus m Ca- 
ìlrit^Jmperatoriai>mniamumafeltciteohijt . In 
fubrico bello MagtHereq defignatus^ mirAcelerÌ~. 
tatetrarrfmiljo ^Abdua fè Callorum Regi coniun~‘ 
xtty etLudouisumSforttam vìBorite fpetamtxu « 
lantemyarmisyRegoquefpoliamt, 

Et dalfaltra parte della Cappella pur fi legge , 
Cremona captayMediolam ‘Trincipis injtgntbusyen 
futs adtbus àjJixH . Vt fua •v:rtutisy(^ pre- 

clara njìSloriapoHeris monumenta eJfentyCxaBa 
iam alate dum 'videt totam Europam armari con- 
tral^emp, ^ luEiuof balli cauf am precidere con- 
tenditydiaino conflioèuita difeedit^e yrlem^quA 
auSlam Jmperioy Gr* fioreniem opibus relinqueraty 
paulo polì multis cladibus aflliElam njidcret . 

Obijt /Inn.Salutis M.DlX.Sext.Id. Jprilisy om- 
niumfere fitorum bonorum Siluefiro CMauroceno 

Ioan. 
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lùM. V ab eoienifemperex eademfa* 

milU 'vJufru6lu.Leg<ita Vixit tAm. LXXk» 

11 valore, che moftrò nelle guerre fudette di Lo- 
bardia, Federico Cornare, fù. grandiisimo . Poiché 
veramente fù foldato , & Capitano di gran cuore > 
&di molto giudici© . Le cui prodezze fono già ce- 1 5 1 
lebre dal Sabelliconela.deIIa4 Deca ,à gloria im- 
mortale del Tuo nome. Et furono infinite , per ciò» 
merita anche infinita lode^ Ripolà nelli Padri de i 
Frati in vnafuaCappcllaj&fopraildiluifepolcro 
R legge il feguente epitaffio ^ 

Federico Coraario opttmiftcmilU, Virtutis eximio' 
Jpiendore ciato, qui Cenuenf.belloiUborAmemfa^ 
me Pu.Remfuflinuit , opescumamicorum'pjui y. 

(S* patrÌAUboribus,tumdiuiois rebus magnijìcè 
Jèmper ivtpertqt,ex modePtia itiam,atque iuSiìtit^ 
primam tulle laudem, ingenti omnium mtflìtia ex^ 
ùnbiOyteHe funere no minus Ctuiuin Ucrymis,quu 
merltis celebrato, eiuspoHeris loannes F»F. hoc 
Sacellum dicauit ^ 

Dottato di lettere nófolOj&di grandiflimD giu- 
d^icio Angelo Triuifano,màanchcpiùcheadaltro ; 
inchinato aH’armi , & alla vita militare fi moftrò 
Eramofo d’eflercitarfi nelle guerre;fi[trouò in nioltCì ^ 
fàttion i honorate,& in diuerfegucrre . Onde fatto 
foldato vaIorofo,& Capitano celeberrimo col tem- 
po fti dalla Republica prudentemente creato Ge- 
nerale centra Tedefchi .. Perciocolvaloreacqui- 
ftò Triefte Jn Candoro hebbevittorfade Tedel'chi 
Et di più fi trono alfa dcflblationed'uradiTcrra di; 

Fiume i. 
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F-iume da lui deflblata, & arfa . Nelle quali iitipre* 
fc,& per altre acquiftò gra fàma,j& gloria nella fua 
Patria. 

Dignillìma lode merita Stefano Ticpolo, Sena- 
tore preftantiflimo di molta pruden2:ai& fenno . Il 
quale eflendo nelle paffate guerre flato Prouedito- 
rca CorFù,&difefaqueirifola dalla furia di Barba- 
roffa Generale di Solimano, s'acquiftò nomehono.. 
1 5 ato prefTo la Rep. Perciò Solimano di nuouo fpin- 

gendo fuori vn’armata j creola Rep.Stefano fudet- 
to Generale,- il quale riceuuto tale fupremo carico, 
&il goueriio dell'armata j con molta prudenza guar 
dò il Marc,& prefe diùerfi Corfari detti Vfcocchi 
chedanneggiauano nella robba,&nella vita ipaflag 
gieri . Etaltredegaefattioni,&iraprefe fece eoa 
molta ina gloria . Andò Parimenteà vedere gli ef- 
j ferciti,& le cofe della Rep.in terra ferma, j&altró - 

' ^ ^Lafeiò in fuo luogo Paolo Ticpolo Procuratore 
di S. Marco, foggetro degnoivalorofo,di moItoXen- 
no , & di gran portata, & nelle cofe bellicofe eccel- 
lente. 

Nel mezzo del tempio di San Giouanni e Paolo,' 
& con belliOimo ordine ftà il fepolcro di Girolamo 
I/35.da Canale.- VeramenteCapitanofamofiflìmo, il 
quale fi titrouò nelle principali imprefe de fuoi té- 
pi,& nelle cofe maritime foprauanzò c! i gran lunga 
j jjQ tutti gli huomini della fua profàpia, nata fatalmen- 
te per acquiftarfi gloria co Tarmi nel mezzo delTac- 
que falfe. Fece egli prigione il Moro d’ Aleffandria 
fagaciflì mo Ladrone di Marc , 
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In quc/lo rnodo; vedédofi cg^i di numefo di Ga -j 
lee molto inferiore al Moro , s'ingegnò riparare al 
fopraucnuto accidente j la onde preftamente pofc ^ 
dalla parte dauanti tante fecclledi'focó fu lefue-ga 
Icejquatedieefléne haueuano di dietro , per il 
che vedendo ilMorotanti lumi credè, che tanti 
foffero i legni, & fbigottito d’animo , &non ra- 
pendo -come fuggire, 'vénutoalle mani, fù sbara- 
gliato, rotto, vinto, & prcfo. 

Et Antonio fuo figliuolo , vero imitatore dellaJ. 
virrù paterna ,' fi come nella giornata , eòe fi hebbe 
con Salim Rè de Turchil’anno 15 7i.& in altre pro- 
ne iiónorate,dimoftròcorraggiofamentc il fuo lin- 
ciar valore . & ^oria immortale del Padre j fece 
^feguente epitaffio . 

Hieronimo Canalto C4a/s, Pr. /tngnUremitt e^rfi 
giam/orti/s.'viriamm màgmtutLncm qttis admi^ 
rari fiat lACf imis *vmqudm poterit^ cumin me^ 
dio curfn gradar ifs.remrn Zdcintbi mortHUStbd- 
liu difciplim maiorum giorUm illufitémerit^lm- 
fcratoris ictatis/ù^e reliquos nuthoriutCtO* confi- 
Ho •vicerit, PoHeros memorabili ilid pugna ad A- 
<rium Creu promontorium docuerit , quam pul- 
■ebrum fitPatrkio VenetOyprofalute Keip.in omni 
fortuna acriter decertare. Ani, paterna xirt. imi- 
tator M. D. L, wixit annosLll.Obijt 
XXXV. 

FùVicenzo Cappello a fuoi tempi foldato di gri 
cuore,& Capitano valorofo ,famofo,& di grandif- 
iimaefpericnza. II quale doppò molt’Illuftri , 

L egrc- 
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egregie fattioni, ^imprefei fù.,fatto Senatore preì- 
ftanti{Iìmoi&.GeneraÌe,piàvortcda Mare; oue fe- 
^ chiariflSmoàlmondoilfuofegnalatiifinio valo- 

*re * & vltimamente fattaLega ìa^Repub. con Car- 
lo V.&-C0I Papa,.contrailTurco,creòla Republica • 
Vincenzo fudetto Generale.- & talmente fi portò 
&’milicò,che meritò di efféredopò morte honorato 
diftatua pedcftrc in Sànta Maria Formofa. , Delle 
t/4o.cui virtù,(St imprcie gioriofcjnè parla il Giouio nel 
fuo libro de gli huomini Illiiftri .. & fotto laftatua 
di quello famofo perlonaggiojvi ftà la feguentein- 

fcrittione- i- ’.j . > 

ymccntiuiCapellùs Marifimarum rtrutn peritifs^. 
^ aatl^udrum lattJiùttspar jTriremium ouerd^* 
riarum Pra/eSlus^i ab Henrito VIL UritanU Rege 
mfgne donatus Clajfts LegatUs V, Jmp. defg-, ter 
CUjfftm dedufcit y eeyllaptamnauaUm difcifflttum 
rtpituifyad Zacxìtitfhftm Juria Cffàris Legato' 
prifiam Feoefam •virtutem oHendit .. 

'Et dall’altra parte del medefimo fi legge . 

Ih Ambracio finu Barùarojjam óttomaaica Clafs,- 
Dmeminclufìt,pfifirìdte-adÌTtUr»ltioìiemdeìetu'- 
rtesnif fatxQbriLlìams aduerfa yetuijftnt . Jn 
I\i:^onico finu Cafìhnouo expetgnatorDiui Mar- 
(rProcuratyyniiitr/o Re'tp.confenfu creatusyinPa- 
trio moritur y totius ciuitatis mxrore A^no xtatis 
LXXiI.M.D.XU.XinXal.Sept.. 

Nella faccia didentro della Chiefa di Santo Ge- 
' mimanovripola Marchio MÌ6lielleifoldàtOj& Capi 
tano/al fuo tempo di gramliflìma portata, & fama 4 

di- 
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di molto giudicioj'& fapere . II quale fi ritrouò in_. 
molte,'&dificili imprpfi? . Gride per ^rcfperienza, 
che’ egli^h 4 uba'neHd'’,p^'oft^ mentre’''^ 

•ere FròdrUi-atibife idi’S^b'^Marco Tù'Créa'td'Genc- 
ralè rariilòiVdtf.cótr'ajlTtir^^ 'Perlo Re- 

gno diCiprocòngranprudenza ririilitò à gloria del 
■filo nome, & del fuo valore infinito,*nelIa fudetta^^ ‘ 
Chìèfàfi veggono ; & 1 eggorìoqucftc due feguen ti 
memorie . le quali dimòfirano quanto mirabilmen- 
ÉéperlaRepublicaopraffe. 

AlelchioKÌs Michae/is giurata Militi* e Airi U- 
■ ‘ ■ iterànes^PAlatijComitisdititMarci Proc.ornamen- 
■ • .tailuiìitii ,foftrtindo ^quihui ad amplifjtwos di-^ 
-gnitatis graduj cUtttSjterràma'iriq.R'emp.fApien^ 

'■■■ .ierAdmtmTlf'àtiit,' ■ 


Et dall’alcra parte dèi medéfimò fi legge . 

Dalmatitqtte Ltg. M. D.'RlXXtX. Corctr* M. Dj 
C iaflìs Matifq. Imp. M. />.* i À'F. Vr'bes 
' '' muniuU^pi^ulosino^c't<>i(^fidecontimthibofii'- 
* .umirnptmmrepf^tidiligtntifsjirnnimKt'tp.ìn' 
cohtmitkttm dignìtatcmq.feruauìt. 

Fù gran foggctto,&di grandirsmiorenno/ape-i 

rc,& pruderie, Gioan Andrea'Baduero,notabilif- 
fìmo Senatore i' nquàlenon 'fqló hebbe tutti li bo- 
llori importanti della Patria^mà anche nella militia^^^* 

& nelle cofe di Mare; fùdigran vaglia, efpericn* 

7 a,& Capit-ano Jlluftre . Egli fù il primoinuento- 
re di ridurre laGalea grofla à facilità di combatte* 
re con ja forza deremi; la quale inden rione confer- 
uò poi la Republica l’anno 1571. Ripofa in S. Gio- 

E a ;uanni 
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uanni Euangelifta in ornatifwmo fèpolcro , con fi 
Hacua di Marmoj& vi fi legge il feguente epitaffio. 
Ecci lo4ttaes Aadre<e B^iuriihuiiu.hci Prioris ^ 

. fer miràbiliter duSi» magni ùtdcx^ ani^ 

mi , Maritimx dtfnflin*. jimulacrum : 
cum honoret omnes ejfet confectuus ,pietatem in 
paupcres <vimìn coluit, fenexqjriremem illam *w- 
hilem ad inuemt pugna naualis propugnasulum » 
^ virtutis prafianth viri apudpo^eros cUrh Uz 
Piimomum. Vixit Ana. LXxkll, OHitM*D^ 
LXVl. 

Sotto il Principato di Pietro Loredano ^ di reli» 
gIoficoftumij& di buonaj&finccra mentejvenne à 
j ^(yjjuorre Solimano Imprde Turchi j al quale fuccefle 
neir Imperio Selim nemico crudele della grandez- 
za Vencta,& del fuo Imperiojcontra la quale Rcp. 
prefc r’aimi ia piano, per k occafionc del ijcgno di 
Cipro . Et dimenticaspfi le ainnroniuoni paterne > 
lepromeflèktteal Senato, fida lungg amicitia te- 
aiutaiafialito quel Regno con pc^eroia armata , aC- 
Tediata Nicofia , & Famagofta , che fi annerò per 
buonol fpatio. di tempo, ottenne il fup intento-, co 
efirema rouina de i Baroni, ideile gend di quella 
/lbla,.&.con incredibile difpiacere di tutti i Chri-’ 
j;f6^.ftiani.Ec Mentre s*apparec<jhiaua Tarmata del Tur 
' co per il /vcgnofudetto Girolamo Zane Procurato- 

re di San Marco* Generale della Republicafog- 
getto di grandiftima portata, &giudicio,fenà fta- 
ua con Tarmata à Zara pveparandofialladifera, Se 

aJIaguerracó grondiÌ5Ùiiocuore>icui configli la* 
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rebborioftatifaIàtiferr,sèfofle ftato afcolcatoqua- 
todiceua» &giudicaua come Capitano di 
cfpericnza, &di eleuato ingegno. II cui ritratto fi ^ ^ 
vedend 3. ridotto nel Cortile Ducale, iuteftadel 
corridore. ' 


Prefe la Repub.farmi in aiuto de Fiorentini,col 
Re di Napoli, & col Duca di Milanoad inftanzadij 
Sifto 4. & voltatoli gli elTcrdti à Ferrara, fccdi al- * 

l’hora acquifto di Rouigc^ & del Polefiac . In quel 
nacddimo tempo, ' ~ ^ 

' > Pietro Died 0 , & 

Vittorio Sóranzo 


: Capitani diinolto valore, foTtezzaididperien-s 
ka,& di gradilbma vagliaj hebbero Vitoria lià quel 
di Roma in difelà del fadetto Pontefice. Onde.» 
acquilbrono molta lode . Il quale Pontefice poi 
partitofi dalla Lega fconrmunicò i Venetiani . Indi 
nacque poiJa guerra fociaIe,lunga,8f trauagliofaSf 
à pienodcfcritta dal diligentilfimo Sabellico . Fi- 
n’almentelì fecela pace, per la qualeli fecero in Ve- 
netia diuerfe allegrezze, gioftre, felle Ibntuofe , & 
altro,sù la piazza di S. Marco, 


Morto Giacomo picciolo figliuolo del Rè di Ci^' 
prijla Reina Caterina Madre, fu condotta da Gior- g 
gio Cornaro lìiofratclloà Vcnetiaj &il fuo Regno ^ ’ 
fù tolto in tutela dalla Republica . Ondeall’hora 
il nobiliflìtno , & fiorkiflìmo Regno di Cipro, ven* 
ne al gouerno della Rep. mediante la Regina Cor- 
nata fudetta , & fuo fratcEo , La quale Regina poi 
doppo^chc iiebbe riandato il Regnoalla Repiibli- 
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(ca, morì in VenetiaTanno 1510 . Etfùìèpoltanel- 
j I o la Chiefa vecchia di Santi Aptìftòii j la quale Chic- 
fa disfacendoli per imurafla di niiouo , fu porrata! 
San Saluatore,ouedi prefentefi vede inhonorattf- 
fimo fepolcro fopra la porta della Sagriftia.alljhc6-* 
tro di dua Cardinali Ampliffimi dèlia médefimafa • 
njigliaComara>&nelmezzodidiie.aJtrilìmilraen- 
lediCafaCornara., ’ : .• ' 

Di Georgio Cornàrò, Canalierè, & Procaratotó 
di S.Marcojfratello di Caterina Regina diCipti fo- 
<detta>Toggetto nelle lettere; neiranmi di molta^ 

vaglia , & di grandidìmi meriti . Quelli ànio'dima- 
niera laPatiia,chepriuandoG ditutti'gK affetti, che 
poffon pertubare vrfanimo ijcn compofto , opra 
di modo con la Sorella Reglnadi Cipri , che queUa 
Ifola ricchidìma, venne fotto la Protettione del Se- 
lenilfimo Senato . Fattotanto jjiùmcritenolc di 
(eterna memoria , quanto che il dono ,xhe egli fcr 
ceàllafua Patria non fù 1 ieuc;nè dipocòtnomcnta, 
ma gcaridifsimo,'& di fomraa importanza , effendo 
vn Regnocoriilorido,& potente . Che^però fi leg- 
ge nella Chiefa di Santi Apoftoli, il feguenteepi. 
taffìo . 

'Cjtorgio Cornelio tqJD.M&rà^rocurAt CMc-j . 
Genere ■AtqiOpibXlaro^ Virtute , yerofummifq^ 
Juis erga, Remp.Meruis CUriorifCums vnius ope- 
ra Catharina Sorore Regim eiufq. PoSleris mira 
spietate poft Hal/itis y ImperìumVenetum Cypro 
lnfHUiÀ.ttClumOrnatumqi eH , 

Per 
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• Per il quale nobilifsimo Regno', ihuidiatagran* 
demente laRepubliea da Potentati d’Italia, & an-; 
che particolarmente dal Turco, palio tanti diftur- 
bi, tanti trauagU,& tante crudeli- guerre 'con fpefe 
intolerabili, le quali furono infinite, acquiftandoef- 
fa Repub. il Turco perpetuo nemico ,• onde fi mofle- 
più volte conpoderofe armate controla Republica 
& per tal Regno . zrtall’vltimocomediremo,fra-, 
poco, indebitamente Thebbe , & ingiuftamente lo> ? 

polTedeL».. 

Fù Giacomo CocoVeramente Capitano di mol 
ta pratica,& di lènno, mirabile, fi come in molte ho-^ 
noratc occalioni ne diede chiarifsimo faggio . Se 
bene poi partendoli Capitano di 5 - Galee di Dal- 
matia, incontrandoli neirarmataTurchefca,fù rot- 
to, pcjdègli Nauigli;,8c molti huomini . 

Haiiendo rimperatore faccheggiatoCadoro 
Giorgio Còrnaro, fatto Froueditbre,andò conBar- 
tolomeoLiuiano , & prelcro le vicine Città-, & ve- 
nuti al fatto d’armi recarono vittoriofijcon la mor-i 5 08 •• 
te de molti Alemani, & con l’acquifto di molta pre- 
.dajonde rihebberoCadòro. Et di più ancora pre- 
fero per fona Goritia , e Trieft'e,con molta ftragge 
de nemici . Parimente palTati in; Ongaria prefero^ 
Poflbnio, Scaltro 

All’Imprefa dificiIe,&importantedi Genoua.,. 
corro Francelij FràcefcoPolaniCapitanoper dir’il ^ 

vero 111 ufi: re,di gran nome,& di fingolar prudènza, * ' ^ 
effendi Capitano di 1 1 . Galèe>fèce gran prone „ 
moRraodollmolto ardito V OndèprefeSj^io, q- 
■ €^hia^- 
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Chiauario,& altro,con molta fua riputatione ; Al- 
l’vlrimo venuto al iìumeEntelio n'ci portoiiìdavwa 
I j 2 1 . Artegliariamorto . La quale perdita molto difpia- 
que a tutti,& aHa Repub. imparticolarc, premendo 
vn’tale fcgnalato foggetto . 

Veramente degno foggetto,vàlorofo forte ; 
fù Luigi Pifani,foldato braHÌfsimo,&Capitano ec- 
cellente * Ilquale fatto Proueditore dellarmata^ 
nel I j 17. andò con Camillo Orfino Capitano dcl- 
• * fantariaairimprefa di Napoli i giunto all’Aqui- 

la faebbe per ribdlicme la Città , &: altre terre della 
Puglia, Se dcirAbmttoj Mandati à Napoli eoa 
6000. perfone aflfediarono la Città, & doppò 
moltc*& diuetfe fcaramuzte,giunfero à Napoli 40 
Galee Venete , Se. Francefe : 6 e pochi giorni doppò 
giunfeil Capitano Generale PietroLando fogget- 
lotli molta efperienza, & di giudicio mirabile, & 
valorofo . II quale con gli altri infieme fece gran- 
difsimeproue,^fatti generofi, con grande morta- 
lità de foldati j Che però per la putrefaaione del- 
l’aria cagionata da tanti morti; vi rimafe Luigi fu- 
detto & altri . Per il che gli altri trauagliati prefta-. 
mente fi partirono da vn tale pericolo . 

Senatore Preclarifsimo,& di molta dottrina ; fà 
Gio: Matteo Bembo . Il quale nella militia, et nel- 
^ J ®^le cofe di Mare fù molto fingolarc;foldaco,et Capi- 
tano di grandifsimo cuore. Sitrouò à molte impre- 
fe . Et particolarmente nella Dalmatia eflendo af- 
falite da nemici , et difefe da Veneti le terrea Mari- 
na; Ciò; Matteo fudettovalorofamente guardò co- 

battè. 
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batte, & conferuòcon ogni premura Catharoten-- 
tato da deaero con gran forze da Barbarofla Ge- 
nerale di Solimano . 

Jn Ci niil j imprefej& in altre per Marej& per 1 e r- 
rajfitrouò Vietale Landò Caualiero nobilc,di moi--’ 
to faperejfoldato arditiilìmoje Generale del la Rep. 
di gran nome,& di grandidìma portata . Il quale ftì 
eccelleóte nelle guerre de Tuoi tempi per terra , 3c 
per mare . Diede grandidìmidanni al Turco,- 
nella Dalmatia fece gran prone della fua perfona , 

&del fuo valore . Fù grandemente piecofo verfo 
foldati,e molto gli aiutaua,8camaua; Ónde era chia 
mato Padre de fojdati . ’ 

Nella Morea furono fatte Illuftri imprefe da di- 
uerfì preclari foggetti ; Et particolarmente da An- 
tonio Carefini . Il quale con la prudenza,col valo- 
re, & indiiftria , giudiciolamente foccorfe con vna 
naue fua fola di monitionij& di vettóuagliela città 
di Napoli nella Morea ondeci volte, lènza timorei 5 . 38 . 
de nemicijtió ftimando la vita propria . Ma fattali 
poi la pace col Turco co darli Maluagià, & Napoli 
fudetto s’acquetarono pall’hora le cofe della Rep. 

In luogo di Gian Paolo GradenigOjdel quale fo- 
no pienele Hiftoriejfù fatto ProueditoreGio. Vie- 
turij li quale nelle guerre cò i Tedefchi , Ibccorfe-# 
OfopoCaftello importate nella prouincia del Friii- ^ ^ 3^ 
li . Et in ogn’altra imprefa fi portò valorofamentc. 

Onde fù molto ftimato nella Patria, & mori carico 


di gloria. Perciò Lucrctia fua figliuola gli pofe la 
fegiiente infcrittione . 

M J04ff 
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UànnìVUtmìoEquitiyLucntU ^ 

Fì/m Andrt<» EttUArdi Vxor Patri 

Optime Meriti InSiAurAuit M>D,XLIlt , 
Molt’altri oltre i fudetti & infiniti dignifs.,& ge 
ncrofifiìnii' {oggetti nella profefione delia niilitia ^ 
& delle cofe di Mate ci fono flati» &hà partorito 
alleila niarauiglio{aj& miracolofa Città,tuttilIIu- 
ilri f valorofi > & farnofi Capitani» & Generali jche à- 
raccontarli tutti Tenia dubbio, fi fornirebbe vn^ 
groffo volume, cornei 

Marco Molino . 

Marco Tiepolor- 



S6Z 


Marco Bafèiò 
Marco Bembo\ . 
Pietro Tiepolo* 
Rinier Dandolo . 
Federico Badoaro 
Gio:Badoaro. 
Francefeo Bernardov 
Gio.Barbo'. 
Gio.’Bondumiero.* 
Leonardo Calbo •• 
Filippo Contarini. 
Domenico Contarini.1 
Antonio Trono . 
Francefeo Coco . 
Antonio Eriiio. 
Roberto Ziani . 
Nicolò Zeno. 
Antonio Zeno . 


Anta- 
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Antonio Giuftiniano. 

Gio. piede. < 

Gio: Franc.Stella.’ 

FrangefcoDandolo .. 

Rinier Pobni. 

Gio: Polani . 

Paolo Cappello. 

Leonardo Veniero . 

Andrea Loredano. 

Andrea Quirini . 

Benuenuto Bembo. 

Gio.Sceno. 

Gio.Bat.Contarini . 

Chriftofaro Donato 
Andrea Vallerò.. 

.Andrea Donato. 

Marino Molini . 

Lodouico Contarini . 

Antonio Zentani. • 

Gio. Barbo. 

•Domenico Contarini. 

Et altri . 

Ma per parlare della guèrra, & battaglia Nauale 
<^tanto nota, & memoranda feguita l’anno 1570. 1/70. 
1571. contro Selim Rè de Turchi j la quale comin- 
’ ciò l’anno i557.mentreprele l’armi in mano con- 1 5 7!^ 
;tro la Republica per il Regno di Cipro il quale Re- 
gno aflalì con podcrofa armata . 

Ritrouandofi Prencipe Luigi Mocenigo, Sena- ^ 
tore d’animo grande, virtù efficaciffima, & d’indu? ^ ' 

M 2 ftria » 
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ftria, riputato degno di grandififìmi honorijll qua- 
15 70. le inuigilando al beneficio commune-di continuo , 
non refiò mai con l’opra,& col eonfiglio d’eflere-^ 
pronto per lo foftcgno della grandezza della fua Pa 
tria , & del Tuo imperio fclidfiìmo, come Capitano» 
famofo, & di molta efpericnza ^ 

Nella prima rottura della guerravliDalmatia 
Bernardo Malipiero figliuolo di Vicenzo Senatore 
preftantifsimo,Giouincdigran cuore,& valore, Ibi 
datocorraggiofiilìmo &digrandifsimogiudicio , 
il^rimoà confecrar’il Tuo saguc perla publica li- 
bertà, &volfe morire da vero Capitano con ranni 
j n mano, dopò hauere fatto gran.ftragge de Turchi, 
& combattuto ardentemente * 

Nel cui luogo fucceflc Fabio da Canale ,ToldatO' 
anch’egli gcnerqfillìmoi 11 quale s’offerfe alla iiep. 
di farne vendetta. Onde tanto valorofamenteft 
diportò, & con tanto cuore, & prontezza , che ac-* 
^ ^ 7 <^'*quiftò all’hora in quelle parti Illuftre norae,& fama 
di famofiffimo Capitano . 

Sbarcato il Turco in Cipro con potentifsimaar- 
mata,pofe rafledioà Nicolia, gagliardamente dife- 
fa da Vencriima preualendoi nemici per numraero,-. 
prefero quella città,perforza,&fcnè andarono à 
Faniagofia ,& occupata quella ancora per manca- 
méto di vctcouaglie, & di monitioni, fi diedeà Mu- 
llafà . il quale criideJifsimo barbaro, rotta la fede 
promeiTa à Marc’ Antonio Bragadino, & adAftor 
Baglione, amenduc di gloriofa memoria, & Capi- 
tani faiLofijfccc empiainciue, morire j & feorticarc 

il 
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il Bragadinocon efferata crudelcàj& decapitare il 
Baglionc^j con infinico difpiaccre, & dolore della_j j ^ 
Republica, dalla quale per il loro fingulariflìmo va- * 

lorcjfingólarmente erano amati, & (limati. 

Perdutoli il Regno di Cipro affatto cógrandif- 
fimi contraili da tutte le parti, & feguitando tutta.* 
via Tarmi per Mare, & per terra della Lega, tempo- 
reggiando i Generali tutta vna llatejalla fine giun- ^ 
toil 7. giorno di Ottobre dell’ anno i $. 7 1 .Gli Ve-^ 
neti's’affrontarono con Tarmata dcITurco,con bel- 
lo, & giiidi'ciofo ordine * cioenel corpo dellabatta- 
gliacranotfj.Galeej nel cornodellrof^.nel lini- 
• llrocon alcretante,- &con jo.diretroeuardajcon 
altre 10. di Ibceorfo diuife per le rquadre,& rimor- 
chiate auanti le (J.Galee grofle dette Galeazze j di- 
llanti Tvna dall'altra percpnueninete fpatio,accicw 
che prima attaccaffero il fatto d’armi come fecero, 
li hcbbe quella vittoria cól’aiuto diurno,dclla qua* 
le niflun'altra già mainaualcfùla maggiore , ne la 
pili gloriola . La quale per elfere (lata da tanti ve- 
ridici Hillorici defcritra chiaramente, lafcio il mol- 
to, che li potrebbe dire à gioria immortale di que- 
lla gloriofa&potentillìma T^epublica . Balla che 
in quella guerra , vi furono vccifi i piàfcielti lòlda- 
ti , & più corragiofi Capitani ,che hauefle il Turco 
al numero di so.milla; &toIti a tij.legni, 540. pez- 
zi d’ Artegliaria , con altri corredi inficme , fcnza.^ 
quella, che rimafe nel fondo del Marc,chefù in gra- 
didima quantità:& uifi fecero prigioni j 48 6. di lo- 
ro . Et altre cofe , clic raccontano gli Hillorici . 

.. 
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irprimo che portafTc à Veneria la noua di tale fc 
gnalatiflìma vittoria, fu OnfroneGiuftinianofoI- 
I j 7 i.datovalorofi(Tìmo, il.qualc fubito dalPrencipe fù 
facto con molta allegrezza Caualiero . 

La cagione di tanta- gloriofa , &fegnalatiflìma 
vittoria fi attribuì in buona parte alle fudecte .Ca • 
leazze delle quali era Capitano FrancefeoDuodo 
Preftantifiìmo Senatore, perfonaggio fingolariflx- 
mo, di grande cfperienza,& di molto giudicio^el- 
le cofe di Mare raro , & fingulareiLe quali eflfendo 
come s*è detto,nella fronte della Vanguarda,& ap- 
picchiando la mifchia con TArtigliaria pofero tal 
mente in confufione Tarmata nemica, che reftò rot- 
ta, disfatta, sbarragliata, &fracafiata. Giornata in 
vero fclicifiìma non pure alla Republica Veneta , 
mà ancheà tutta la Republica Chriftiana- EtoÌ- 
trealThauef vafbrolàmente difefa la Religioiiejco- 
me femprehà fatto, & il ‘vero culto di Dio, fi moftrò 
ancora, che quando i fedeli foflfero .vniti fedelmen- 
.te , vincerebbono quelle forze tenute da molti in- 
uincibili,& tremende,. 

AlThora fi rinouò la gloria de gli Antichi V ene- 
.ti, da molti moderni celebri , & degni di eterno ri * 
•cordo j li quali combattendoper Chri^èo, per la fe- 
de,5c perla Patria , & morendo con Tarmi in mano^ 
s’acquiftarono.il Cielo . 

E fra quelli, furono Agoftino Barbarigo Prouc- 
dicore Gencrale,lacui prontezza, & grandezza d'a- 
J n I -nimo oprò canto,chc fi fece quella memorabile gi- 
ornata col Turco, foggetto.di gra fama ,.di gran fa- 

pere , 
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pere>& gIudidoj& Capitano faniofo. Il quale mc- 
crc ardentemente comli^attcuà , & animofament^ ^ 
accedeua gli altri, fra Tarmi, & le grida nemiche, fé- ^ 
rito di freccia in vna tempia, che palTò alTocchio $ 
mori in brieue fpatio d’hora , in braccio d’ And rea 
Soriano fuo fegretario . Onde confacrò ilfuo fan- 
gue alla libertà perpetua della fua Patria, con gran- 
diflìmo dànno della Chriftianità, poiché elfenda 
ceflato quello mezzo eccellente, fi diflblfc la Lega , 
la' quale quello Tempre inulto Heroe, bora vngen- 
do, bora pungedo, tenne falda, & ferma fino a quel 
punto . Degno veramente di eterna memoria j poi- 
ché con volto militare , &con tutta la difpofirione 
del fuo corpo,fù molto riguardeuole fra gli huomi- 
ni armati, & con fiorita eloquenza ammirabile fra i 
Togati. 

Perla Religione, per il culto di Dio , &: perla li*- 
berrà della Patria , morirono parimente nella me- 
defima giornata, con Tarmi in mano,& combatten* 
do ardentemente^ 

Andrea Bàrbari go . 

Antonio Pàfqualigo .• 

BenedettoSoranzo.• 

Caratino Veniero. 

Girolamo Contarini .• 

Stefano Contarini . 

Francelco,& Girolamo Comari ffattelli . j _ j,.. 

Tutti lbldati,& Capitani di gran cuore, di gran- 
diffìmo valore, efperienza, & giudicio .1 quali vni- 
tamente>ConYn*ficrq voto di vincere, ò di morire ire 

fieme» 
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ficme , offerirono anch’ effi per la Religione , per li 
;7,i..cuhodiDio,&per laconferuatione della liberta 
della Rcpublica imrepidamente,le vi:e>& il fangue 
loro . 

11 medefimo ancora con ogni prontezza> & gran 
dc7za d’animo.* & con fingolar fortezza j & ardore 
fecero , 

Marino Contarmi - 
Marc Antonio Landò l 
Marc'AntonioPifani . & 

VincenzoQuirino . 

Memorabili in tal conflitto mcdefimamente5& 
•gcnerofi contra tali nemici del ChriftianefmO) & 
^ella grandezza, & Imperio della Repub. furono* 
Antonio daCanale. 

CiorBattifta Quirino* 

Giacomo Cuore- 
Marco Qiurino- 
Màrco Cicogna. 

Pietro Giuftiniano. 

Zaccaria Salamone , Scaltri . 

Veramente tutti foggetti nella profeflìone mili- 
tare , & nelle cofe di Mare llluftri , & Capitani va- 
lorofi>& di gran famai Li quali mirabilmente opra- 
rono in detta giornata , & fi fecero conofeere per 
Capitani valorofifsimi , & di grandifsimo cuore. 

Generali con fiipremo commando, con fuprema 
auttorità, oltre Marc’Antonio Collona Generale 
SI I -del Papa . Giouanni d’ Auftria per il Rè di Spagna 
fù anche per la Republica Sebaftiano V eniero,per- 

fonag- 
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fonaggio, & Capitano di (ingoiar giudiciojdigran; 
faperC)«5cfamofi(Ììmos'nèllo cofedi Mare Eccellen- 
tilTìmo . Il qualcinficme’con tuttili collegati con- 
tro il Turcojcyprò egregiamente, & con gran fama 
del nomefuodneofi ammiranda,&gloriofifIima_.» 
vittoria; poiché accompagnando m quella ^‘orna- 
ta i’auttorità con Tattionedel combattere affaccia à 
faccia co’ nem’ici,ottennerò la vittoria. 


In quel tempo, & in quella furono pariiivctc me* 
morabili , per giudicio,per prudenza,pcrfollccitu- 
dine,perprouirione,&pergouernoneiriroledella 
Republica aU’Iiora ^tentate da nemici , ouero efpo- 
fte à gli aflalti ; & nelle incurllonidellaJoro armata 



mCandia . 


Lorenzo da Mula, Procuratore di S Marco. 
Marino de Caualli. Senatore gran infimo. 
-Marco Grimani , Procuratore di S. Marco. 

. FilippoBragadino , corraggiofo guerriero . 
Pafqual Ciconia, Senatore ottimo. 

Daniello Vernerò, di gran valore, & (àpere . 
Xuca MichiclIe,Senatore, chiaro in virtù bel- 
lica-, &ciuile-. 

Luigi Landò , di gran.giudicio . Se 
Bernardino Lippomano 
A’cui fuccelTenel feruore della guerra , Pietto 
Calbo Senatore digniflìmojlàpiente.&valorofo; Il 
quale morì in feruitio della Patria^, 

A Corfù , per gouerno , dalla Republica furono 
mandati fdggettidigni (lìmi fapienti,diinolta efpe- 

N j. lenza, . 
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rienza , & valore i.cioo,. 

FranccfcoCòrnaroi Senatore di fihgolar vir-- 
tù , & di fedel feruicio.- 
Luigi Giorgio j^Sènatoreihtrepido di nobile 
& pcllègrinointellctto , , 

Et Natal Donato, foggetto di gran merito 
conlaRcpublica.- 

AlZante, per gouerno ci furono porti, & a quella 
curtodia, dalla Republica - :: • ' 

Paolo Gontarini fratello di Sebaftiano Sena-. 

tore; 11 quale con grande ardire, Stvir- 
. , tùifortcnnc.rairalco deir armata Tur- 
cHefea., 

Al quale fucceflciLconardo Emo, Senatore.-» • 
per Religione , & pietà difpoftiflìmo à 
morir per lafantaiede ,& per la libertà, 
della Patria.. 

Alla Cefalonia, ci furono porti dallaR'epublica per.- 
gouerno , & per Curtodia , , 

Marc’ Antonio Giuftiniano.^- 
Vincenzo da Molino.. 

Soggetti di grand irtìma vaglia, fa pere, & giudicio 
A’ Cattato , ci furono porti dalla i?epublica per 
gouerno, 

Zaocaria Salàmone, celebrc Sènatorc per vir- 
tù milita re. 

Bernardo Còncarini, che per grandezza d’ani- 
mo, S: peritta d’armi j fu vgualé à; gli 
Antichi Capitani.. 

&. 
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Et Glo: Battifta Calbo.dj valorofa memoria. 

A' Tine , ci fia.pofto dalla Republica per goucr - 
no,'& Cuftodia. 

Girolamo Paruta i difcnfore ardito, & valo.^ 

;roTb conferaatore del fuogouemo. 

Rifatta poi la feconda volta rarmata d«l Tur- 
co con incredibile prefteEta,fiìà rifta de Veneti., ^ 
Torto il Generalato di Giacomo Fofcairnijft^etco" ' 

veramente vàlor«fo,gkrd ictofo ;& di gfa portata. Il 
tonale fò poi Procuratore di S.Marco.EtGiacomo 
Soranzo Cauaiiero , :Scnatorc:preftancirsin)0, & 
ProuedìtoreGencralcflIgualein talcarico, de II- 
Juftrcoccafi(Mie,'moftròtjualfofIèla grandezza del- 
ranimofuoj poiché eflendo nel Itniftro corno, & 
-hauendoaflalitoil dcftro denemid, ^i affrontò co 
Ti gran cuore , & prontezz-a ,^hefc.fbìreffato cfa gli 
. altri fegu irato ,'fcnia dubbio Tacqniftaua vn ‘altra 
Tccon'da vittoria . 

'.Hora (^andofìcredeua douelFc'la guerra anda- 
re in lungo, piacque a DioBcnedetto di metterfì- 
■ne atanti dtfturbi , & grauffsimirrauagli,onde na - ‘ 5V4- 
.-cquelapace- 

Haucndofirotroil Generalato di Scbaftiano'Ve 
nienD,con rematala Repub Chriftiana conia fudet- 
ita memoranda , & gloriólìfsima vittoria ,'fi diffufe 
.per tinto vn defiderioincrcdibilc, 'Chela virtù del 
Veniero Fofle premiata -dalla Repub. T come egli 
;ben mcritaua,& folTecollocatonel più fublime gra 
• do della Citta,- Perciò morto ‘Luigi Mocenigo Prc- 
vCipe ,'fubito.fenza difficultà alcuna, fù creato Prc- 
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cìpCjCon incredibil allegrerza di turca la Città . 

Accio fi vedeffe,chclafcpublica non lafcia mai 
I .nelTun’meritofenza premio . Et quello che fu nua- . 
uo , & grato fpcttaColo’ad ogniuno, &che }ùacque 
molto, tu che nella calca delle gencid-’ogni fòrte,. 

«he andarono in palazzo à rallegrarfi con lui , forfè 
ben I o.TurchijCorfi à tanta lctitia,gli bacciaronai 
piedi,&efulcando con liete voci>diceuano,cheegH 
era quello inuitiffimoGeneralcjche vincendo la lo- 
jo armata, & rintuzzandole forze Turchefche,, fi 
. era meffo in capo quella bé meritata Corona. A qua 
J 3i il Prencipe tutto lieto, fiegratiofo fatte molte c»- 
jczze , diede loro diuerfi doni . Del quale famofiL- 
(ìmo Hcroc, & delle gloriofc,& immortali imprefe, 

Zi valore marauigliofo, nè fanno métione à fua glo- 
ria ,&fama perpetua, molti, & diuerfi digniffimi 
Scrittori . 11 cui ritratto dopò la fua morte infieme 
<6 la cora^zina della quale era veftito il giorno del - 
3a battaglia nauale, richicfto dall’ Arciduca d’Au- 
ftria al Senato , per collocarlo nel fuo Mufeo , gli fù 
amoreuolmente mandato. Et in Palazzoil fuobric 
ucfuquefto. 

Lauream /truata Pairix , quam armxtus lmferx’ 
torad Eihinadas p.tuIo<wte intrittnpbum rtttth- 
rar»i 'PrtKceps njnd omtjìitm ftnUnùtk c rtatusdt'*' 
(iitili moderatione muniuitfvt duùium rcltquerim 
futrim m in Kep adminiBranda 'Princfps iuBiory, 
SanBìor^an htreluibellitti fortior fell' 

(xr Imperar or. 

Soì 7 T 4 l intendente j fopra lemonitioni di tutto» 
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il Regno di Cipri , nella fopradetta memoranda 
guerra NaualejFù dall’ Eccclfo Confcglio-de Dieci' 
mandato Carlo Maggio fratello diquel Ottauiano, 
che nelle lettere, nelle Leggi, & nella eloquenza fii 
mirabile, & Eccellcntiflìmo . Ilquale Carlo fu fot- 
dato-di gran cuore, di molto giudicro,& giouine va ^ ^ 7 
lorofidìmo . Nella quale guerra fù da Turchi fatto 
fchiauo j Onde poi liberato, & dalla Rep.riauuto , , 

ritornato nella Patria., fìì fatto maggior d’huomo 
della Signoria.. Et venendoli Rè di Francia àVe • 
neti3,lo fece,&crcò Caualiero. Di modo chemac^ 
di vita carico di honorati honori,c di riputatione . 

A' quei tempi viueua Giacomo Fofeari , fogget- 
foche pelila Patria-, & per la PvCpublica fece gran 
eofe. Nelle lettere,fù grandamente verfato,& in- 
telligente , & nell’armi Capitano, & Generale di 
gran. fama, &di lungaefperienza,& particoLarmea 
te nelle guerre di Marc, nelle quali fù tre volte Ge- 
nerale con foprerao commando, oucopròegegia- 
mente & con incorrota fede . Fu più volte fpedito 
à Prcncipali Prcncipi,&Corone dell’ Europa Lega- 
to dalla Republica, nelle quali ancora moftrò la Àia 
ringoiare cloquenza^c virtù plcclari- . Mancò que.- 
flo famofo foggetto carico d’anni ,&di gloria im- 
mortaleicfù fepolco in Santa Maria del Carn-ùnc, 

®uc fopra la portamaggiore fi legge , 

Oif SaprcfJtUm Ciuilcm, Retmilit&rls ftientÌA 

tniuerforumVenetùram Confenfus in Crattiort- 
bus Reipitl/Uc£negoiijs ► Prhnas ftmptr detulit 
partes, Hiacad-AtAximas'PvìncipetLegatus Mtf~ 
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tiùfut»tiie Dux »à fllyrMS finti 
‘tMmdùf'tle&in 'VigU»iiU , ^ forttttiéims Bis 
MMririm C\àffis ìmpsrstor DiìSlin 'ProuiJijdt^ 
inuiSfus nnitniVrètie'It^/e cìiiiSilétgts Ttt^ 
ht quAS njfus iommtnilst in Bitì 
, Shs IIitd^y(^jfapkntiè,fimfef} fty" '^hiqn»s, €)b>^ 
jfti fhris PsctiBelh y T-ogstnsy atntéitus ìuHfpifif 
.Prudenti^, Pietatisi^ Virtutum omnìum'i^nem 
gmmtxtrnpUtfefetìnbmt. ^ 

"Meritò per il fiio fingolarifsimo valore, Zaccaria 
Coiitarini , ^ per i graìi Fatti armigeri ìt^itfe 
dìrferfè, che fece in mólte gaerredifìdli jdi'dfllWa^ 
1 5i o.'CTeitodallallcpiiblicaSenatore , & più voJteTpc- 
dito Prouedi toredi Campo . Il quale oltre il vàio-' 
te la crperien^à lunga >chfeha«eua nelle cd&^i 

guerra .'Fù anche foggetcolctteTatirsimo^& di vna 
cloquenrainarimigifoi^ ,• Ondc fcfrantatre Vólietl 
legge, foflfe fpedito dalla Republica Anibafeiì^w, 

( Si Oratore a principali PÓtetftati. del Mondo. 1454- 
leqtiàli Lcgationijfi d-ipórtòremprocgregiameilte, 
con indicibile valore , '& incorrotta fede1?.erciò fò 
chiamato gloria della eloquenza.* Onde tnancò^ol- 
imo'diglofia,'& di memoria eterna. 'Del quale fiiè 
parlato ancora nel TerzoXibro . 

Fù vcramentc'Bcncdclto Moro Perfonaggiodi 
• gran vaglia à/uoi tempi ;& vno nell’arte militare, 
.che haudfela Republica de principali . Fùegli d’a- 
! il imo grande,dimoltoTaperei'& di molta Fortezza , 
1 6 1 o.si trouò à mólteimpreFe per Mare,&anco per ter- 
ra , & ’fù Capitano Generale per la .Rcpiiblica con 

fuprc- 
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fupremo commando . Ht finalmente conofeiuto il 
fno indicibile valorejffi fatto Proueditore Genera* 
le in. Lombardia j & di tutta Tèrra ferma] nel quale 
dignifsimo: carico , fi fece grandemente, temere da 
foldati,& daofiìciali, caftigando feueramente ide: 
linqucnti^& accarezando gli ubidienti . Mancò ca- 
ricad'anni , ma più carico di gloria, lafciando di sà 
Illuftre memoria . 

VItimamentegli Vfeochi eranoladri , & inquie- ^ ^ 7 1 • 
tonano il Mare,& laTerra^La Rcpnblica.yoleua, 
che fi Icuaflerovia da fuoi confini]e non volendole 
varfi, ma più che mai danneggiauano il Mare; li 
mouè guerra pertalgiufta caufajcomeènotoàtut- 
to il Mondo, & molto al Serenifsirao Arciduca Per-- 
dinando , che viueua in quel tempo ; Il quale final- 
mente conoiciuto la verità, & la Ciuftiria della_,. 
Republica SérenifsimaelTendo Prcncipe giufl:o,& 
fauioifecc leuar’via gli Vicochi .. Et iùbitocefiò la 
Guerra, nella quale furono del tutto eftinti - 
Allaquale guerra vifuronomolti nobilifsimi Cóg 
getti,valorofl nell armi per difendere intfepidamen 
te le ragioni della. Republica,come indefefamente 
fecero;. • • ' > < . - . : 

Et particolarmente , perTaccontaroeitlcuni, vi 
fù NicolòGontarini,Senitoreàaipiif6Ìmo,& hora 
fauioGrandeidigranfauieMa., &difègnalaravir- 
tù;neHaqualeGuerra;,flc tumulti fece mollra del 
fuogencrofo ardire yritnouandòfiinquella Proue- 
ditore Generale perla Republicaconibpremo c5- 
mjdo,dellctaiidoiì’tiQnTólòdi.lecttrci& delle. o>fe 
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' di flato nelle quali è mirabile, mà anche neU’armi . 
Nella quale Guerra giouò molto, col giudicioycol 
fapercjcol confcglio, &col fuo particolar valore, e 
fcnno . Del quale fi parla parimente nel terzo li- 
.brocomcfivetlerà,&delli Tuoi fi ngolarifs. meriti . 

Antonio bandi foggettoqualificatiffimojdi no- 
bili virtù honorato j nella prudenza, &generofirà 
ringoiare. Soldatodi molto giudicio,& nelle cofc 
di guerratrelebre . 11 quale due volte fù Generale 
perlaRepublicajc perche la virtù fùa fi vide chia- 
ramente, & nelTimprefe, & nelli maneggi militari 
fi feoperfe; fu eletto la terza volta Generale nella 
guerra vltima di Gradifca fuderca con fupremo o6- 
mandojnella quale flette di continuo due anni ado 
perando fempreil fuo valore,raTiimo forte, & il fuo 
generofo ardire. Finalmente quietati i rumori,ri- 
tornato nella Patria , mancò di vita colmo di meri- 
tata gloria,& mancò'Procuratoredi San Marco. 

Vi fi trouò nella medefima<ìuerra,Camillo Tri- 
uifano , verame-nte foggetro bellicofo,& ncH’artc 
jnilitareinfigne,&erperimentat©. Uguale ben- 
ché viua di prefente mcrre fcriuiamo fi puòjdire pe- 
rò fia vecchio neirarmi j nella quale guerra dìGra- 
difea fece grandifiìme^jroue del fuo (ingoiar valore 
Qiiefti è foldato.arditi(fimo, & Capitano cccellen • 
tiflìmo. Fù già ancora Capitano di Coratze,& Pro- 
tieditore nella Dalmatia,& in altre imprefecon ca- 
richi degni della fua fortezza . Onde viue ftimatif- 
I 8 .G4 tio,& con molta gloria delle (ite eroiche virtù nel- 

la Patria, & pre(To ogn vno . 

Simil- 
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Similmente v’intèruenne Pietro BarbarigOiC fìì 
il primo Capitari GerteraVTpèèlite à quella Guer- 
ra dalla Rcpubfica .'QUerti eiren<tó<ràmriTò^i»e- • 
rofo^di feroce^ingegnoi& di grandiffimocuorejfe- 
ce in quélla grinproucj èdiede gran faggio di lui, 
fi come fece in altre armigere imprefe . Fu chia- 
mato Pietro Sacco , perche tutti quei foldati , che 
non erano perfetti Carolici j tutti i ribelli altri 
maluiiienti faceuaj>onerc ne* làcchi, e gettare ne*, 
fiumi. 

Vi fece anche inquella mólte proue LOrenzd 
Ciuftinianoi ilqualccomeCapicaiioefperiitienta- 
tòjV^intrauenne conbonoratimmo carico róuecot 
confeglio, &colfapere feccK móltobenccottofce-' 
re ,c moftroflì vero Capitano, & di móltabratiura j 
non degenerando de fuoi anciebi àfttcb^ti '-neli’^ 
armifingulariflìnii.' - - ''-ì u; s jnoS 

Et altri di molto valore , & di cuore intteflidotH 
(rtróuaronojliquMi dimóftrarono lalorofegnàla- 
fi virtù, étfbrteirta. . ' I 

Di viuace ingegno inclinato grandemente al 
meftiero deirarmi,‘fimoftra AntonioPifani^folda'-^ 
to generofo , & Capitano nenecofedi Mareecceb‘1 
lente . Il quale in molte occafioniba datto gran 
faggio di lui , & del'fuo ardiregenerofo: finalmen- ' 
tc è ftato Pfoucditorc Generale nella Dalrriatia fé 
perche viue tacio il molto , che fi potrebbe direde 
luoinobilifiìmi ceflfiumi,^ qualità 4 

Hebbefempre infin da giouancttolnclinatione 
all’ armi Fxancefeo Eriso . Paò cfferckandofi in 
' O cotal 
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cotal profefljone,.fi come pernatura è generofo , e 
brauD, coli con gU eflcrcitij, è giuro à (ingoiar peri» 

I (fiS'fettionciatal arte .. Ondè piu volte è ttaro Gapita-!* 
no,& in molte diflìciIiJmpre{ej& quali tutto il tcm- 
podifuavita. Finalmente è ftàto premiato ilfuo- 
valore , & la fua perfona del carico KonoratKIìmo , . 
& importante del Generalato di Tèrra ferma,- nel 
quale carico al prefénte viùe , con molta riputatio- 
ne,&con molta gloria dellafiia perfona „ • - 

Francefeo Molino , merita clfcrc anch’egli ccle- 
1628 perelferefoggetto dieleuato • 

'ingegno, di molto giudicio,& di gran prudenraj 8 c 
per altre degne, & honorate qualità j. mediante le 
quali per eflere inclinatillìmo airàrmi, & Capitano * 
di gran cuore, ,hà confeguito il. Generalato di Can- 
diajnel quale carico rifplende magnilìcamcnte[,&' 
con grande. fua. lode, & conifingolar.f^uie22a,&. 
prudenzav. - > 

Proueditore Generale nellà}Dàlmatia,fi trouai 
Luigi Giorgio mentre fcriuiamoj caricaacquiftato • 
col fuo valóre, & foftenutocon molta fua» glòria,- lì . 
come irrmoke difficili imprefe , ha dato seprechiair 
itf28‘.f0faggÌQdgjIafu2^^generofitàv& fortezza.. E’per-- 
cheviue anch’egli, ornatodinoBHi(1ìmicotturoi,& 
colmadi lìngolarillìme virtù, rado il raolto , che fi 
potrebbe raccontare della fuanobilè perfona . 

EtmoIt’altri,che al prefente viuano; I quali nel- 
l’armi , & nella profettioirc militare » sì nellè colè di 
Mare,come di Terra fonomdto degni, Sreccellert- 
ti y Chea raccoawrli tutti fi formarebbevn’jgrolTo 
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volume ; ‘ 11 valore de'quali la fin|rólaritl delle 
lo.ro vlttìiidàranno ad altrilferizd daboio g^nd'oc^* 
cafic^èyrtcrhj'^rel’’*^ I'’ . Oi'qoKì ol.'. fj 

*• Tafi fé»<fb ft atéldlcgn ài atei mpre fe,'& le gìotiOi 
le ) & memorabHé vittorie ^órifegùite’ttiirabilmcii- 
te dalla Gloriofa Rcpublica Veneta, & da tanti ge- 
nerbfi, eminenti, &Tamofi (lìmi Heroi, per la perpe- 
tua libertà dellllfatrià‘,'1Bt’pèf Ìa|p!àika^ Vene- 

ta, per fpatio di 12 i8. anni, dal principio della 
fuafbndationeinfino alprefentc giorno. Et in- 
finitialtri foggetti preclarifsimi , & Capitaniva- 
lorofifsimifilarcianoj’&che al prèfente anchevi- 
V uono di grand’ ingegno jconfiglio, prudenza, & 
•vàloréinfinito, chea raccontarli tuttiTenza dub- 


bio'fi farebbe vn.grofifsimo volume^ come'fileg- 
' ge chiaramentein tante, e diuerfe Hiftoviejde mol • 
• ti^pcr.non ’direihfiniti veridici Scrittori ,Xatiniy & 
■volgari,- Antichi Moderni; Veneti, '& Forc- 
ftieri / fono dico defcritti pbftiinqucfto noftro 
TRIONFO ;GLORTO:SO „ quelli xon 
breuità,' & compcndiòfamente , acciò ciafeheduno 
vero Figliuolo,, & Padre di quefta inarauigliofa 
Città, poflì intieramentelàperequali /& quante-/ 
fono le fatiche,* le fpefe , la grandezza , potenza, 

. & fpargi mento di fangue; che hà fatto quefta Glo- 
riofa,Maeftofa,& PotentifsimaRepublica , per di- 
uenire in quella grandezza , & gloria in che bora 
felicemente fi troua,.affinc di potere più facilmen- 
.te ad imitatione, de iùoi maggiori ,&antcnati , & 
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GENERALI. 

ET CAPITANI ESTERNI 

! ‘ ( -UN. ; , 

DELLA REPVBLICA. 

P R I N c I r A L I. 

' I * . ' • . 

Vcfti fono Ir Generarli y & li Capitani 
Principali valorofi, (olcra i Veneti già 
! defcriccià di lunga efperienz^6fi famo- 
il lìypacte magoifìcamente Hipendiati,& 
parte afFettionari ,.Prótetti poi fempre come bene- 
meriti , & fingoiarmeme fauorrti dalla Republica, 
la quale p er difela di efla , & ■ dello fuo Stato fedel- 
mente > comneorrotta fede feruirono > &< genero- 
samente rpaegendo il Sangue > e la vita non Aiman-. 
do, con incredibile fortezza, & con intrepick) cuo. 
rein: varie, e difficili guerre > & imprefe si ii>Terrai 
ferma , come per acqua condiuerfa fortuna animo- 
famente comoatterono , c&xti Potentati > d’Ita*^ 
lia,& Corone diuerfe,>nemiche della grandezza , 8c 
della libertà Veiaieia , &inuidiore dr<|ueftofelicif- 
fimo Stato, & EccelfoDominiOi^lquaiimirabiime- 
te operarono, & con granfamadel lorofegnalatif- 
iìmio valorci (comemolciiHìftorici fcriuono) polli 
l»^ordipe lee^ndorAlf^. ponendafoloi.nomi> 
e cognomi, elfeA$lo n^coi»ene tuttichiaei ;^^ co- 
iKfciu^ poiehetnoppe^ vof'^^e,à;£ùie]l3redelì- 
hloro chiarezz%(6^;jumgpe^$ HnrOìcbep^ 



Trionfo Gloridfo 

Alberto Roberti Cont^ di T ripoli . •• • 

Aldàbradino 4.d-EfteMarchefc diFerrara. 
Agnolo dalla Pergola. ’ ^ \ •. 

.Antonio Martinengo potete, ’&Capoilifat- 
■ .tionedi Brefcia.v " . ' * "jy »' 
Antonuceio dall’Aquila . - ^ * 

Attore paglione, j : i • i 
. Azzo.X.d’Efte,' Marchefe d’Efte,dlEerrara , 
&d'Anconaj&c. ' 

Baldairar'Bofchctto Conte di.S.Oefarco . . 

-Bartolomeo Orfino Prencjpe Romano, 
Bartolomeo Alu iano,àltri'Liuuno. f 

.Bartolomeo Coleone daBergamo . - ; ». 

'Bartolomeo Capo Leoni; i ’ ìj 
•B ertoldo j.d’EfteMarcheiè. 

Borfo I .d’Ette Prenc.^t poi Duca di Ferrara. 
Brandolino BràdoJini Gote-di.Vildimarino. 
‘^Camillo Orfino Prencipc Romano-. .. 

• Carlo MàJatcfta Signore di Rimili]^ • ^ i .* ■ 
Carlo da^Montono. . 

..Carlino > Barbono > Ballattb Giouannidè 
' NaldidaBrifighelIa. ’ 

DionifioNaldida Brifighclla .' ' 

Domenico da Fiorenza . 

Ermefe Ben tiuoglio da Bologna . 
i Emetto d’ Ett€,Prcnc.<l’ Ettei& di Molèlice • 
Enrico d 'Ette, Conte d’ Ette, et Prec.di T reo.* 
■ ’EnricodallaTrefcia.Tcdefco. 
EreoIc-d'Ette,Prec.epoiDuca 2. di Ferrara . 
Er^e Maludzzida Bologna . 
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Frane. Sforza Contedi Tricario,& D.di Mil. 
Federico dalla Rouere,Duca d'<Vrbino. 
Francefeo Maria dalla Rouerc > Pucad’ Vrb.’ 
F r ancefeo Carmignola Conte '. ; ;; 

Francefeo OrdelafFò i* de Signori di Porli . 
Francefeo GonzagaMarchefe di Mantoua. 
Francefeo Biigione dà Carmegnola • . 
Gafpiaro Màluezzi da Bologna . 

Galeazzo Gonzaga Marchefe. • / 

Galeotto MaTateft'a, Signorc.di Rimini . 

Gio. FrancefeOv Gonzaga Marchefe . 

Gatta Melata!. . ' 

G enfile dalla Leoneifa. '! : > ' 

Gio: de MediciPrencipc.- 
Gio:Battifta del Mónte. , • : 

Giacomo Gatclano;- . - . 

Giacomodàl Verme.- 
-, Giacomo Picinino v . 

Giberto Signore di Còrfeggio. ' 

,^Giò: Saflatello dà Imola ' 
Gio.’diCardòna.. ‘ . 

. Girolamo Conte di Nuuolone . i .. 
GiuftinianoEortebraccibV.': i !; - !. > 
Gulielmo da Prato... i .■ \ )ì 

Guido Baldo Dùcàd’Vibino .. ; i'»- : V 
Guido de Rofsi,de Signori di Parma l 
Guido Vainodàlratrfa 
Guidò Rangpnlda Mòdona . - >. 

'■ Gregorio Bcluilacqua di Verona,Conte 
» teonardo dà Prato Caualiero dlRhodi . 
Lod 0 u ico Gb n za ga$ Marchefe.. 
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